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ze iu merito avvanzata alla 3/ camera del* 
la G. C. 

Decisione di riunione di contumacia — - Stato 
nominativo. 

iDDSSTSaaann et zi 3 anaoasn®» 

Se eravi necessità pegli attori luoghi pii di au- 
torizzazione all’ attuale vertenza. 

Se eravi necessità uella intimazione ipotecaria 
designare il fondo a rilasciarsi — Nel fatto 
se sta verun dubbio. 

Se eravi necessità di notificare i borderò pri- 
mitivi d’ inscrizione. 

Se sta la ratifica e riconoscimento pieno dei 
mandanti Invitti dell’ operato dal mandatario 
D. r Parise. 

Se sta la pretesa soddisfazione totale o parziale 
del credilo dei luoghi pii, e l’eccesso nella 
cifra segnata nel precetto. 

Se consta che gl’impieghi del e i5 luglio 
1800 vennero approvali dal ministro seco- 
lare — In diritto, se i terzi possessori sono 
ammessibili a promuovere dubbio sul pro- 
posito. 

Se costa che la casa ai Banchi nuovi , confi- 
nante con vie pubbliche da tuli’ i lati, esser 
quella che vedesi aver due portoni , uno 
sulla strada Banchi nuovi nuni. 5, e l’altro 
strada S. Chiara num. 4 1 * 

Se le sorelle Invitti avevano diritto di domi- 
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nio sulla casa ai Banchi nuovi ipotecata d. 
Carlo Invitti in prò dei luoghi pii. 

6o Se la ipoteca costituita dal godente e dal chia 
maio ad un fedccoinmesso sia valida fu, 
dapprima, e solo soggetta ad un motivo d 
risoluzione già spento. 

65 Se il notaio di Cava stipulatore del contratte 
del >4 luglio 1800 , a prò dei luoghi pi 
di Cava era nel dovere di portarlo a regi- 
strare nel generale Archivio in Napoli — 
se potrà egli in ogni caso godere delle di. 
verse sanatorie* 

8o Se vanamente ricercasi sotto l’impero della leg- 
ge del 3 gennaio 1809 e del novello regi- 
me ipotecario, dalla seguita registrazione io 
Archivio del contralto del i 4 luglio 1800. 

84 Se pelle leggi sulla registrazione la pattuita ipo- 
teca rimaneva inesercibile finché il titolo non 
veniva registralo. 

87 Se il possessore d’immobile per antico con- 
tralto registrato in Archivio, è libero dalle 
ipoteche pattuite sull’ immobile antecedente- 
mente alla vendita, ed iscritte fruì periodo 
di grazia, sol perchè il creditore mancò di 
registrare il suo contralto. 

9 / Se la registrazione unicamente degli alti di pas- 
saggio nel generale Archivio operava la pur- 
ga dei privilegi ed ipoteche inerenti alla cosr. 

f)5 Se il creditore anteriore, cui il debitore aves- 
se dato in pagamento il fondo già ad un se- 
condo creditore ipotecario, potesse ricercarsi 
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da costui pel rilascio del feudo con ipo* 
tecaria. 

Fol. 97 Se la mancanza della indicazione del titolo > 
l’erronea indicazione del nome del debitore, 
e la erronea indicazione del cognome del 
notaio e data del titolo , in iscrizioni del 
1809 e 1810, a conseguenza menino. 

Fol. 100 Se la prescrizione trentenaria a favore del ter- 
zo possessore contro il creditore di capitale 
irrepitibile incominci dal giudicato di rescis- 
sione. 

Fol. ia4 Se la prescrizione decennale a favore del se- 
condo possessore contro il creditore del pri- 
mo venditore, decorra dalla trascrizione del 
primo contratto di vendita, o dalla trascri- 
zione della seconda alienazione. 

Fol. f 34 Se gradualmente, messa in esercizio la iudivi- 
dua ipoteca contro del terzo possessore di 
uno tra più fondi pignorati, la prescrizione 
risulti interrotta anche a riguardo degli altri 
terzi possessori. 

Fol. \ 3 y Nell’interesse particolare di D. Michelangelo 
de Biase. 

Se dopo la intimazione ipotecaria, l’ammis- 
sione di essa , ed il rilascio elei beni pos- 
sa sostenersi come legittimo terzo possessore 
ed invocare le eccezioni. 

Se la desistenza dei primi intimanti renda 
di niuno effetto tutto il procedimento anche 
a riguardo degli altri creditori inscritti. 

Se dato che abbia nel fatto ripreso il pos- 
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VII 

sesso possa legalmente ritenersi fuori un’ all 
consimile al rilascio, e senza il consenso de 
creditori inscritti. 

Fol. i 45 Se ancora possa utilmente invocare il perio 
do decorso durante la lite a compimento dell 
prescrizione. 

Fol. 146 Se in de Biase, negli eredi de Palma, in A 
diuolfi , e negli acquirenti dopo il 1809 
concorra il requisito della buona fede. 

Fol. 101 Se pelle discussioni tenute sulle diverse pre 
scrizioni invocate, e sulle cause che ne han 
no impedito, sospeso, ed interrotto il corso 
possa almeno dirsi, non concorrere clement 
veri e certi di prescrizione per l 'applicabi- 
lità dei noti Reali rescritti circa le prescri- 
zioni che si oppongono alle domande della 
Chiesa e luoghi chiesastici. , 

Fol. i 53 Se i terzi possessori convenuti possono iovo 
care il beneficio della escussione — se pres 
so della eredità giacente del Principe d 
Conca vi sono altri beni. 

Fol. t 55 Se l’uno dei primi possessori possa rinviarci 
creditore ipotecario peli’ esercizio della su: 
azione contro gli ultimi possessori. 

Fol. i 56 Se i terzi possessori godono del diritto di ri 
tenzione pendente unicamente la liquidazio 
ne delle migliorie — Sul dovuto per ta 
causa, da chi, e come. 

Fol. i 5 g Concbiusione. 
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SPatticalatt dei titoli di ctedito degli attoti in ipotecati» , 
de* documenti alligati , e delle i deusioni piede. 



Ut D. r D. Ignazio Parise , qual procu- 
ratore speciale de’ Principi di Conca D. An- 
tonio Invitti e D.® Caterina Petti , e loro fi- 
gli D. Carlo primogenito e D. Tomaso , nel 
>4 luglio j8oo in pubblico alto rogato da no- 
tar Adinolfi dichiarò , i suoi principali posse- 
dere per giusto titolo, buona fede ac alio pie- 
no jttre , varii beni feudali che burgensalici , 
signantemeote una casa ai Banchi nuovi di 
questa Capitale confinante colla via pubblica 
da tutù' i lati , e tutte le industrie , capitarne , 
animali ed altro sislenli nei loro feudi di Pra- 
to e Conca , ed anche ducati i5y5o al Prin- 
cipe D. Antonio dovuti coni erede dell ’ ava 
D. Rosa Uberli e sopra i beni della medesi- 
ma ; ed infine che la Petti possedeva la som- 
ma di ducati 2 ooo suoi dotali. 

* 



Pellicolari dclll istrtj- 
mentodel i j luglio 1800. 
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ri e lo costituì procuratore irrevocabile come 
in cosa propria — Ed ove mancassero per tre 
terze consecutive esser lecito al Capitolo farsi 
assegnamento sopra i detti beni generalmen- 
te e specialmente ; ed in tal caso ancora, non 
che per fals’ assertiva ed inosservanza del con- 
tratto , in caso di evizione forse seguenda del- 
1 ’ annua costituita rendita , in caso di vendita 
dei beni stessi , o che non dassero la distrat- 
ta rendita — in detti casi , ed in ciascuno di 
essi , il procuratore Parise si obbligò , fermi 
sempre i diritti , azioni e palli emergenti dal- 
l' atto di vendita , intieramente far restituire 
al Capitolo i ducati 5294 in monete di argen- 
to coll’ annue rendile altrassate , dauni , inte - 
ressi e spese , senza potere purgare la mora. 

Fuvvi il patto esecutivo secondo il rito 
di allora , ed aggiunto » essere in elezione e 
piacere del Capitolo gli annui ducali 1 85 e- 
sigere e conseguire dai debitori , e da sopra 
li beni e doli suddette e da qualsivogliano al- 
tri beni presenti e futuri , e da loro renden- 
ti , con facoltà e potestà di variare, e che la 
speciale ipoteca non deroghi alla generale nec- 
conira ; con che se forse si fosse eseguito , ed 
a qualsivoglia atto di esecuzione e di vendita 
e di altri atti si fosse proceduto, ed eletto uno 
rimedio, l' altro non si tolga — Fuvvi il pat- 
to sulla imprescrittibilità della costituita annua 
rendita : sulla irripetibilità del prezzo fuori dei 
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casi rii rescissione : e sul modo di restituzio- 
ne di esso ove se ne facesse il caso. 



In ri li net siuUetto i- 
itnimenlo. Loro conte- 
nuto. 



a. Nel pubblico alto stipulalo sodo in- 
seriti ; 

I . La procura dei Principi di Conca e 
loro figli del i luglio 1800 in testa di Pari- 
se per Dotar D. Giuseppe de Biase. 

II. L’ assenso richiesto dalla Principessa 
Petti , e prestato da S. M. pel la Reai Came- 
ra di S. Chiara circa l’ obbligo delle intere sue 
doti , colla decretazione : Liceat accedente 
consensu Jìliorum et regislretur in Regio ge- 
nerali Archivio } ed havvi la notala della se- 
guita registrazione. 

III. La emancipazione che fin dal io 
settembre 1790, ed in luglio 1800 fatt’avea 
il Principe Antonio dei due suoi figli Carlo e 
Tomaso , con due pubblici alti , presente il 
giudice a contratti. 

IV. Le partite di Ranco nel 14 luglio 
1800 dal Capitolo girale al D.' Parise j una 
di ducati 100 pel Banco del SS. Salvatore a 
compimento di ducali 5294. 89 , per essersi 
il dippiù pagato con altre fedi ivi parlicolariz- 
zate , girata al procuratore Parise per la cau- - 
sa espressa nell’ islrumento della stessa data , 
contenente la vendita da lui falla a nome del- 



la casa Invitti a prò del Capitolo degli annui 
ducati i 85 p e i capitale di ducati 5294» 89 — 
L 1 altra di ducati 1200 pel Banco del pò- 
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polo a compimento pure di ducati £>294. 89 
con consimile girata. 

V. Il decreto del Ministro destinato per 
lo impiego dei crediti dei luoghi pii in conse- 
guenza delle leggi allora imperanti contro l’am- 
mortizzazione dei beni , reso nel 22 luglio 
1800 , e trascritto in piedi della poliza di 
ducati 1200 del tenor seguente: » Dall' avvo- 
cato fiscale del Reai patrimonio D. Domeni- 
co Mariucci, segretario con voto della supre- 
ma Giunta di governo e delegalo , vista la 
fede di credito di ducati 1200 per lo Banco 
del popolo in testa di D. Paolo Muojo del 
a 3 agosto i 7 g 8 (da chi girala al Rev.' U0 Ca- 
pilolo , e dal procuratore di esso al procura- 
tore Parise ) ed il memoriale , è stato prov- 
visto e decretalo , che il Banco paghi a te- 
nore della retroscritta poliza — Martucci — 
Santorsola. 

VI. Il decreto del 3 o luglio 1800 del 
Bancum solvai libere in questi termini: » Vi- 
sa apoca ducat. 1200 : fide cmplionis ec. : 
decreto delegali Supremae Junctae : fide fi- 
da a N. Joseph, de Biase de liberiate ec. prov - 
visum et decretimi est quod stante emptione 

fida , conditione apposita , cum poeto de re- 
trovendendo, ac supradicla fide de liberiate ec., 
ac decreto domini delegali, rctroscriplum Ban- 
cum due. 1200 .solval libere et explicite in 
beneficami Principis Concime D. Antonii , 
Principissae D, Caterina e Petti , D. Caroli 
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et D. Thomae Invitti : quae Principissa Pet- 
ti intervento, est in contraclu praedicto cum 
Regia dispensaiione Regalis Carnerae Sanctae 
Clarae , cum facilitate obbligandi ejus iute - 
gras dotes in stimma due. 20000 ec . , facto 
prius de praesenli decreto larn notaniento in 
margine inslrumenli capitulorum ec., quamin 
decreto M. C. V. junclis aulis expedilo in 
banca eie. et per S. C. confirmalo: hoc suum—r 
Havvi gli aitestati dei seguiti notarnenli. 

VII. Infine la gira apposta dal procura- 
tore Parise alla fede di ducati 1200 , a lui 
come sopra girata dal procuratore del Capito- 
lo con tutti gli adempimenti , in questi ter- 
mini : e per me i retroscritti ducali 1200 li 
pagherete a D. Antonio Invitti , D. a Cate- 
rina Petti y D. Carlo Invitti e D. Tomaso 
Invitti stante a loro spellano — Ignazio Pa- 
rise — Havvi 1 * ordine di farsene fede in te- 
sta di D. Carlo Invitti , con sottoscrizione di 
Principe di Conca Antonio Invitti — Cate- 
rina Petti — - Carlo Invitti — Tomaso Invit- 
ti — Havvi delle suddette firme l’ autentica 
apposta da notar Giuseppe db Buse — Hav- 
vi infine notato in credilo del signor D. Car- 
lo Invitti ducali 1200. 



Pailii'ol irt tl<ll ishu- 
mrntodi*) » > Ingiù 1800. 



3 . Lo stesso D. r D. Ignazio Parise nel 
i 5 luglio del medesimo anno 1800 nel nome 
medesimo dichiarò ionanli notar Notargiacomo 
le cose annunziate nel precedente alto del 14, 
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giorno prima $ quindi vendette annni ducali 
65. 97 '/a pel prezzo di ducati i885. io , 
che si ebbe io tante fedi di credito dallo stes- 
so Capitolo e da altri varii luoghi pii : distin- 
tamente, cioè, vendette in beneficio dello stes- 
so Capitolo l’annua rendita di ducati 14 . ai 
pel prezzo di ducati 4 06. io ; della Congre- 
gazione della Concezione annui ducati 22.78 */* 
pel prezzo di ducati 65 1 j del Monte delle 
Sante Missioni annui ducati 5. a5 pel prezzo 
di ducati i5o ; del Monte della Vittoria an- 
nui ducati 1 . 70 '/» pel prezzo di ducati 5o : 
del signor D. Diego Vitale annui due. 8. 85 ‘/a 
pel prezzo di ducati 253 } della Parocchia di 
Passiauo annui ducati 2. 62 '/a pel prezzo di 
ducati 75 5 e della Parocchia di Vetranto an- 
nui ducati io. 5o pel prezzo di ducati 3oo : 
in uno annui ducati 65. 97 >/a pella somma di 
ducati i885. io — Qual secondo contratto fu 
corredato coi stessi patti, condizioni, cautele ed 
adempimenti distintamente sopranarrali ( 1 ): di- 
chiarandosi espressameule e per patio speciale 
che .i beni descrìtti , e quindi ipotecati, erano 
liberi — Ed a dippiù di questo contratto havvi 
la notata della seguita registrazione nel generale 
Archivio. 

4 . 1 due testé delti contratli di vendita Ut p ecn *' ooe dei *' ; p u ' 
di annua rendita vennero osservali dai debito- 



(1) Vcggasi P altro istruraento del i 5 loglio 
1803 a piò di Tagliaferri , Stato n.° 9. 

2 
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ri colla corrisponsione delle correlative annue 
rendite per molti anni. 



Fa t tit olai * delle isc 
/ioni prese. 



5 . Introdotto il nnovo regime ipotecario 
i luoghi pii nel corso degli anni 1809 e 1810 
iscrissero le loro ipoteche presso la Conserva» 
zione di questa Provincia di Napoli, di tre del- 
le quali è utile cennare le particolarità, cioè, 

A favore del Capitolo della Città di Ca- 
va — contro Invitti Antonio Piincipe di Con- 
ca , Invitti Carlo , Invitti Tomaso — risul- 
tante da dichiarazione relativa ad un’ obbligo 
a respiro indefinito per notar Adiuolfi Nicola 
di Cava del 14 luglio 1800 ■ — per ducati 
570 a capitale esigibile indcfinilivo mente (som- 
ma costituita dai due impieghi del 14 e i5 
luglio 1800 ) — sopra le case site in Napoli 
strada Banchi nuovi , e tutti li beni immobili 
presenti e futuri sili nella provincia di Napoli 
appartenenti ai detti debitori. 

A favore della Parocchia di Vetranto — 
contro Invitti Tomaso Principe di Conca — 
risultante da dichiarazioue relativa ad un’ ob- 
bligo a respiro indefinito stipulato da Notargia- 
como Paolo Antonio notar della Cava li i 5 
luglio 1800 — per ducati 3 oo capitale quan- 
documque sopra una casa sita ai Banchi nuo- 
vi e sopra tutti gl* immobili siti nella pro- 
vincia di Napoli. 

A favore di Vitale Diego — contro In- 
vitti Antonio Principe di Conca — risultante 
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da dichiarazione verbale relativa ad un’ obbli- 
go a respiro indefinito stipulato da Giacomo 
Paolantonio della Cava li i 5 luglio 18 so — 
per ducali 253 capitale esigibile quandocum- 
que sopra le case ai Banchi nuovi , e sopra 
tutti gl’ immobili presenti e futuri siti nella 
provincia di Napoli. 



dir 



WemtMCHtt 



timo tcfievoU. 



6. In pubblicoatto del 9 settembre 181 5 nwHU 

la Principessa Petti e D. Carlo Invitti rammen- 
tarono e riconobbero le loro obbligazioni verso il 
Capitolo e luoghi pii nascenti dai due istrumenti 
del i 4 e i 5 luglio 1800 : soggiunsero , che 
trapassato il Principe padre , esso Carlo erede 
fece attrasso in ducati 29 } che nel 2 

maggio j 8 i 5 il Capitolo impose sequestro 
presso vàrii rendenti del Principe Carlo, qual 
venne confermato con sentenza del 11 agosto j 
che in soddisfazione di tal debito, e per evi- 
tare il prosieguo della lite , il debitore Carlo 
cedette al Capitolo un credito di ducali 1000 
coi corrispondenti annui interessi, con promes- 
sa di farlo in ogni tempo vero effettivo ed e- 
sigibile , che a lui nel proprio nome era per- 
venuto dal Monte di Michele Invitti in conse- 
guenza dell’ordinanza del 14 marzo i 8 i 4 > e 
dovuto dai Duchi della Regina e loro figli \ 
qual somma dovea imputarsi perdite. 957. 29 

in soddisfazione delle annualità attrassate , ed 

* 
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il dippiù pelle spese giudiziarie e pella stipula 
dell’ atto. 



It'cofjiuionc ed esteri- - j\ e } , 2 giugOO l8lO paSSÒ COUVenzio- 

sione dii diritti della ' -rv n i f J 1 1 n 

l’rincipeiia Pctn : sod- ne tra D. Carlo Invilii e sua madre Petti , 

>!i ^fazione dei medesimi <• , . • 

ìsirti mento del ia sulla lite che verteva pel pagamento chiesto 
g. «no 1819. dalla madre delle sue doti e lucri nuziali. 

Nell’ alto è dichiaralo tra i molivi di difesa 
del debitore , che la madre avea esaurite le 



sue doli colle tante obbligazioni sulle medesi- 
me contratte ascendenti a circa ducali 46000, 
e specialmente in faccia ai fedecommessi di 
famigba , e verso tonti altri come si rilevavo 
dai notamenli in margine dei di lei capitoli ; 
per cui lungi dall’ esser c editrice risultava de- 
bitrice — Che il Tribunale con sentenza dif- 



fiuiliva del 26 set'en bre 1818 aveva ordina- 



to , che la precedente contumaciale del 5 feb- 
braio si fosse eseguila per sóli < '.cali 17000 ; 
aveva dichiarato competere il beneficio dell in- 
ventario al debitore , aveu dichiarato compete- 
re alla creditrice il di rito di agire su tuti i 
beni di Antonio Invilii , e per ducali 14000 
su i beni soggetti a fedecommesso e maggio- 
rati istituiti da Nicola Invitti $ • salvo alla me- 
desima il diritto di chiedere il pagamento de- 
gli altri ducali 3 000 si ' li beni soggetti a fe- 
decommesso a norma dell' Aut. res quae in 
caso A insufficienza di beni liberi della ere- 
dità di Antonio Invitti — Che la G. C. con 
decisione del 6 marzo 1819 nel congedare la 
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Petti dall’ appellazione del figlio , fece diritto 
all’ incidentale appellazione di lei , ed aggiun- 
se alle condanne rese a carico del figlio quel- 
la pel pagamento degl' interessi sulle doti , 
dell’ antefato , e della sopravvivenza dalla mor- 
te del Principe Antonio da liquidarsi , e da 
eseguirsi su i beni di esso Principe : contro 
qual decisione d’ un cauto il Principe Carlo 
produsse opposizione , dall’ altro la Principes- 
sa dichiarò , che pelle sopraddette cause do- 
vea avere ducati i 3 oo fino a dicembre 1818, 
oltre il posteriormeute decorso. 

Fu convenuto — i.° Che la madre ce- 
deva al figlio la terza parte delle sue doti in 
ducati 5666 . 66 iu compenso di tutti gli ob- 
blighi da lei contratti sulle sue doti , con che 
intendeva restare esonerata anche per gli ob- 
blighi contratti a favore di estranei — 2. "Che 
in pagamento delle altre due terze parti e di 
ogni diversa pretensione riceveva dal figlio an- 
nui ducali qo netti per canone sul territorio 
Selvapiana in Pratella dovuto da Angelo Broc- 
coli per istrumento del 17 marzo 18175 la 
decima che si esigeva dall’ ex-feudo di Pra- 
tella Citata allora ad Angelo Russo in annui 
ducati i 5 o per istrumento del 24 gennaio 
1818 j annui ducati 46 netti per canone sul 
territorio Amorosi in Presenzano dovuti da 
Gio: Battista Rossi per istrumento del 6 gen- 
naio i 8 o 3 5 annui ducali 18 dovuti dalla Co- 
mune di Pratella per ordinanza del 1 2 settem - 
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jbre 1811 j annui ducati igo per canone suiti 
Siagli e Taverna in Conca riovuli da Giuseppe 
Paparelli per islrumenlo del 22 gennaio 1819} 
annui ducati 180 per canone sulla Paiomba- 
ra in Conca dovuto da D. A niello Galdieri 
per islrumenlo del 9 giugno 1819 — 3 .° Che 
la madre aveva la facoltà di distrarre e dispor- 
re in vita ed in morte della sola terza parie 
del ricevuto in pagamento — 4*° Che la me- 
desima dovea semplicemente usufruire le altre 
due terze parti , che ritornar doveano dopo 
sua morte alla casa del figlio , e far parteci- 
pe sulle suddette terze due il figlio Tomaso 
per ducati 200 annui — 5 .° Che rimaneva a 
carico di Carlo ogni peso c debito inerente ai 
beni assegnali. 



Donazione del Plinti* 
tir Carlo nel 23 api ile 
iM'iR falla al Maidici te 
Nicola - 



8. Intanto nel 23 aprile 1828 , trapas- 
sata la Principessa Pelli , ritornati al Princi- 
pe Carlo i cespiti assegnati nel 1819 alla ma- 
dre , alquanto però diminuiti , pensò di sol - 
trarli all' azione dei creditori con quant’ altro 
possedeva : quindi alla occasione di trattato di 
matrimonio tra suo figlio INicola Invitti Mar- 
chese di Prata con Maria Grazia Mascaro, do- 
nò al figlio annui ducali io 3 con un cantajo 
di riso , cui erasi ridotto quello dovuto sul 
territorio li Stagli , poiché il dipp'ù era do- 
vuto a D. Decio del Giudice $ annui ducati 
4 & 5 cui erasi ridotto quello dovuto sul terri- 
torio Selvapiana già in ducati 90 } la decima 
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prediale fmala per ducati i5o annui ed uno 
slajo di olio ; annui ducali 18 dovuto dalla 
Comune di Pratella e Ciorlano — Donò an- 
cora il territorio Torricella di moggia 55 , di 
rendita ducali 5o , portalo in fondiaria in te~ 
sta del donante * 1* altro territorio Piante del- 
la Corte e S. M. a delle Grazie di moggia 3o, 
portato in fondiaria in testa del medesimo ~ 
Donò pure tutte le ragioni che a Carlo com- 
petevano sul capitale dovuti dagli eredi di De- 
siato Gargiulo , già al Monte di Michele In- 
vitti , in ducati 3aoo di sorta con due. i5oo 
d interessi : fu dichiarato , che per privali Jì- 
ni tal capitale erasi ceduto a D. Gaetano de 
Rogatis ( avvocato del donante ) , che da co- 
stui eransi otteuute condanne contro del debi- 
tore , che allo stesso si doveano spese e ri- 
compensa : fu soggiunto , che dal capitale do- 
veansi pagare ducati G 76 a D. Giuseppe de 
Biase , contro altro di costui dovere • — Donò 
benanche la rendita di ducati 27 col corri- 
sponderne capitale sul Banco A. G. P. 

Qual donazione comprese proprietà ed usufrut- 
to da quel dì in avanti — p er ultimo donò 
la metà della quota disponibile di tutt’ i suoi 
beni da aver luogo dopo sua morte. 

. ^ figlio donatario Nicola nell’ atto islesso 

mtervenne ed accettò la donazione. 
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Stimo giudica lo di condanna — - dhiimie ipotecatia c mi- 
tra il donatario TGicola invitti — — Secondo giudi- 
cato di condanna. 



Citazione — .interna 
I 28 aprile 1838. 



Oppo.'fonì — Sen- 
!/;• del 5 luglio i8a8. 



9. Il Capitolo ed i luoghi pii per settem- 
bre 1821, risultando in credito di annualità in 
altri ducati i 359 . 48 , con atto del 8 marzo 
1822 convennero in giudizio Carlo e Tomaso 
Invitti per sentir dichiarare risolut’ i contratti 
del i 4 e i 5 luglio 1800 j e condannati al 
pagamento di ducati 7179. 99 di sorte , con 
ducali i 359 . 48 d’ interessi netti — addì 28 
aprile 1828 il Tribunale nell’interesse del so- 
lo Carlo Invitti dichiarò risoluti i contralti, e 
quindi lo condannò al pagamento delle somme 
addomandate colla citazione del 1 822 , oltre 
gl’ interessi posteriormente decorsi e decorren- 
di lino alla integrale soddisfazione. 

II debitore si oppose eccependo 1 ,° Che 
al tempo dei contralti era egli forse minore. 
2. 0 Che la procura sottoscrisse per melo rive- 
renziale. 3 .“ Che il procuratore non aveva a- 
vula facoltà di comperare carte bancali senza 
convenire un rilascio almeno del 60 perivo. 
4 »° Che perciò la ratifica pattuita non mai se- 
gui. 5 .° Che noi costava della versione del 
denaro in suo favore , e f into meno nel prò 
dei genitori. 6.° Che mancava il paltò della 
solidarietà tra gli obbligati. 

11 Tribunale con sentenza del 5 luglio 
j 828 rigettò iu parte le suddette opposizioni. 
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e modificando la precedente sua sentenza di- 
spose, che la medesima si eseguisse per la par- 
te e rata dell ' opponente nell' azione persona- 
le , e per /’ intero nell ’ azione reale. 

Intimata ad istanza degli attori nel 16 lu- l8a Prect,, ° d<l a * R04 '° 
glio 1828 colle opportune proteste, nel a a- 
goslo 18 <28 sulla istanza medesima venne pre- 
cettalo il Principe Carlo pel pagamento dello 
somme per sorte ed interessi dovute. 

Nel 1 .° settembre 1828 il debitore prò- Appellazioni «camini' 

. 1 1 >i 1 . voli. Decivionn ilei 

dusse appello contra le due rese sentenze pei novembre is» 8 . 
molivi che avrebbe spiegati — E nel 24 no- 
vembre seguente gli attori interposero appella- 
zione incidente invocando il patio della soli- 
darietà , e che essi conira di Carlo agivano 
non meno come erede del padre , ma ben pu- 
re come lor diretto debitore — La G. C. nel 
26 novembre 1828 dimise i creditori dall’ap- 
pellazione ilei debitore , e si riservò provve- 
dere sull’ appellazione incidente a tempo della 
discussione , o scorso il termine a produrre le 
opposizioni — Decisione intimata nel 20 di- 
cembre 1828, e restata non opposta j ed an- 
cora si soprassedette dalla discussione dell’ ap- 
pellazione incidente. 



io. In prosieguo del precetto nel 2 ago- ch ^^^ t0 M ,:, r i 
sto 1828 fatto al debitor condannato Principe ^agosto ,sji. 
Carlo, nel 2 6 agosto i 83 i i luoghi pii S i ri- nc dt * s ,u 8"° ,83 -- 
volsero contro suo figlio Nicola e sua nuora 
M.* Grazia Mascaro con azione ipotecaria, pel 

3 
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rilascio di quei fondi che ad essi i] Principe 
Carlo avea donali coll’ islrumenlo del a 3 apri- 
le 1828 : di siffatt’ azione le fasi importarono 
che la G. C. con decisione del 27 giugno 
i 833 , seni arrestarsi alla mancanza di au- 
torizzazione dei luoghi pii allori che rigettò , 
ordinò , che i luoghi pii della Cava avessero 
proccurata la discussione dell ' appello inciden- 
te da essi prodotto contro la sentenza del 5 
luglio 1 8 a8. 



Deci ione ili-l l I ago* 

vili i 83 i • tu' ligi Ita I’ 
appel.o incili. 11:0. 



11. All’ uopo la istessa G. C. invitata , 
con decisione del 11 agosto 1 833 rigettò l’ap- 
pellazione incidente dei luoghi pii contro la 
sentenza del 5 luglio 1828 , ed ordinò che 
la stessa si eseguisse : fece salvo ai creditori 
il diritto per la pretesa azione solidale da spe- 
rimentarlo in altro giudizio. 



Noi dia cilaz.cnc *“• it 1 * 1 1 • • • * 

Sciitcn/o dd aS «vuem* 12. fu allora, che i luoghi pii concita- 
zione del 3 settembre 1 8 3 3 riconvennero il 
Principe di Conca D. Carlo Invitti innanzi 
del Tribunale , ad oggetto di sentir risoluti i 
contratti del 1800 , e per effetto dell’azione 
solidale esser condannato al pagamento di ducati 
7179. 99 di sorte, ducati 4^7 4 d interessi 
maturali pel 1 settembre i 833 e de’ posteriori . 

Il Tribunale con sentenza del 25 settem- 
bre i 833 in contumacia fece diritto alla do- 
manda. 
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Il Principe Carlo si oppose riproducendo Oppoiuiom — seni™ 

, * . ** . v , la del aa gennaio i83i. 

tutte Le solite eccezioni contro La esistenza e 
la quanttà del debito , ed aggiunse, che man- . 
cava l obbligo solidale , di cui si chiedevano 
gli effetti. 

Il Tribunale con sentenza del 22 gen- 
naio i834 i motivi di opposizione respinse , 
perchè coverti dal giudicalo , perchè la soli- 
darietà erasi pattuita j e quindi le opposizioni 
rigettò. 

Sull' appellazione del Principe Carlo del •Appello. * Decisioni i!< I 
2 1 marzo i834 » pei molivi dedotti avanti del r 

Tribunale , la G. C. a dì 5 dicembre i834 
emise decisione di congedo — E sulle oppo- 
sizioni del 12 febbraio 1 835 motivale sulla 
prescrizione del credito preteso dai luoghi pii , 
la islessa G. C. , considerato il continuo agi- 
re , con decisione del 22 giugno j 835 prov- 
vide , rigettandole. 

jftecetti ed intinta i.icmi ipotecane di cui è eJamc. 



i3. Per esecuzione dei due stipulati nel J cnrs, «« 

. w . ... I 11 1 1 1 1 <W 1 » eredità giaccutc del 

14 e 1 5 luglio 1800 , delle due sentenze del Principe Cailo intimati 
a5 settembre i833 e 22 gennaio 1 834» delle "embre '"ep. * TJ ”°' 
due decisioni del 5 dicembre 1 834 e 22 giu- 
gno i835 , nel io luglio i843 i luoghi pii 
fecero ingiungere precetto di pagamento a D. 

Orazio de Martinis qual curatore della eredità 
giacente di D. Carlo Invitti Principe di Con- 
ca — rattrovandosi trapassato fin dal 16 gennaio 
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i84t e la sua eredità rimasta inadita — per 
lo pagamento dell' ammontare delle condanne, 
con minaccia di agire per tulle le vie di di- 
ritto , e col pignoramento degl’ immobili siti 
nella provincia di Napoli e posseduti da ter- 
zi — Nel 2 1 novembre i8 r |.3 un consimile 
precetto venne rinnovato. 

tniimatìoDc ipotecari» jA J n prosieguo di tali atti nel 23 aen- 
d«l rì geunaio iSj$, di . 0 / / • I t • •• f ./» 9 

cui ** esame. naio i»44 ì luoghi pii fecero notificare ai se- 

guenti individui, quali terzi acquirenti da D. 
Antonio Invitti e D Caterina Petti coniugi , 
e loro figli D. Carlo e D. Tomaso , cioè , 

D. Giacomo Papa del fu D. Cesare. 

D. Michelangelo de Biase del fu D. Giu- 
seppe. 

D.® Concelta Fiorentino del fu D. Gae- 
tano figlio di Domenico. 

D. Perfetto di Perfello. 

D. Domenico ed altri Cuomo figli ed e- 
redi di D. Teresa Servo. 

D.® Raffaele Chiliberli madre mirice di 
D. Francesco de Palma figlio ed erede di D. 
Giuseppe. 

D. Filippo Adinolfì nipote ed erede di 
D. Francesco. 

D. Michele Lemetre. 

D. Francesco Barone Pelli, e Baronessa 
D. 1 Mariangela Guerrasio vedova Petti. 

I titoli del 1800 colle sentenze di con- 
danna e decisioni confermative , i borderò di 
rinnovazione delle iscrizioni prese nel 1809 , 
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ed il precetto nel 25 novembre 184$ noti- 
ficato al curatore di Martino — Quindi ven- 
nero intimali a pagare ai luoghi pii l'ammon- 
tare delle condanne rese tra sorte ed interessi 
in ducali i4°79 3 ‘ n mancanza a rilasciare 
i fondi posseduti da essi intimati siti nella 
provincia di Napoli , per pignorarsi e met- 
tersi in vendita colle forme prescritte dalla 

legge- 

©ppoJtjioui dei teiji poAlcJJoii — atti timatcfievoli del 

^iudibio — JcHtett*e appellate. • 

i 5 . Primo ad opporsi fa D. Michelan- Si* 

gelo de Biase coll’ atto del 1 2 febbraio 1 844 — 
motivò : 1 ,° La mancanza della indicazione 
dei fondi , di cui il rilasciosi richiedeva: 2. 0 
Aver suo padre con instrumento del 17 no- 
vembre 1806 ( reg . nel generale archivio ) a- 
cquistato da D. Carlo Invitti Principe di Con- 
ca alcune botteghe e quartiuo $ ed il prezzo 
aver pagato ai creditori Brancaccio e Scola di 
epoca anteriore al credito degli attori con ces- 
sione di ragioni : aver 1’ opponente molti an- 
ni addietro sofferto altra molestia ipotecaria , 
da cui il creditore poi desiste: e però egli era 
garenlilo dalla prescrizione trentenaria decorsa 
dopo il contratto di acquisto del 1806 j e 
dalla prescrizione decennale decorsa dopo la 
trascrizione del dello contratto nell’ uffizio del- 
le ipoteche diNapoli seguila al 1 1 aprile 1 833 — 
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£ con atto del 20 giugno t844 aggiunse la 
mancanza di autorizzazione necessaria j>ei Luo- 
ghi pii a promuovere la ipotecaria azione. 

l6 * Si opposero D. Domenico ed altri 
Cuomo con atto dei 14 febbraio — motiva- 
rono: 1 La mancanza della registrazione dei 
contratti del 1 800 nel generale archivio, don- 
de la carenza di una ipoteca csercibile : a.” 
La inefficacia «Iella vantata ipoteca sulle case 
ai Banchi nuovi, di cui faceva parte il quar- 
tino che la loro madre D. a Teresa Servo ebbe 
in assegna e pagamento da D. Carlo Invitti 
nel G ottobre 1804 , poiché soggetto a fede - 
commesso : 3 .° La goduta di un privilegio 

sull intero casamento pel denaro pria dalla 
madre mutuato con decreto di expedit: 4*° L a 
facoltà di ritenere il fondo pendente la soddi- 
sfazione del prezzo delle migliorie. 

Opposizioni di d. Con- j 7. Nel 20 febbraio si oppose D. Con- 

onta Tioieutiho. # . * f 

celta Fiorentino , autorizzata dal marito D. 
Nicola Jovene — motivò : i .° La mancanza 
della indicazione nella intimazione di coloro 
che rappresentavano i diversi corpi morali in- 
stanti } e della preventiva autorizzazione : 2. 0 
La mancanza di notifica di esso al marito si- 
gnor Jovene per la legale autorizzazione : 3 .° 
La mancanza della notifica de’ necessarii do~ 
curnenti : 4 «° La mancanza di mandato nel 
Dottor Parise data da Invitti per specialmente 
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ipotecare la casa ai Banchi noovi : 5 .° La ir- 
regolarità della iscrizione della vantata ipote- 
ca : 6.“ La libertà dei fondi acquistati dai 
maggiori della opponente molti anni prima ( 16 
dicembre i8oy , reg. al i y detto ) degCistru - 
menti del 1800 : q. u La mancanza di registra- 
zione di questi atti nel generale Archivio : 8.° 

La prescrizione trenlenaria decorsa dall’ epoca 
degli acquisti, e dalla introduzione del novello 
regime ipotecario : 9. 0 La soddisfazione inte- 
grale, od almeno parziale $ ed in ogni caso la 
esorbitanza dei pretesi credili, in conseguenza 
di sequestri , c dell ' i strumento del i8t5: io.° 

Dovere infine 1 ’ azione sperimentarsi contro gli 
ultimi terzi possessori , e non contro tulli si- 
multaneamente. 

18. Nel 20 febbraio si oppose ancora ca ^“/ JeU '‘ v '°- 
1 ’ avvocato D. Michele Lemetre — motivò : 

1 . u Nulla aver mai acquistalo dai debitori de- 
gli attori in ipotecaria : 2. 0 Nulla possedere 
della casa ai Banchi nuovi da Invitti ipoteca- 
ta ai luoghi pii j poiché 1’ appartamento acqui- 
stato dalle sorelle Invitti consiste in una parte 
della casa alla strada S. Chiara nuro. l\i, di- 
versa dalla strada Banchi nuovi num. 5 : 3 .° 

Non essersi indicato su di che cadeva lo eser- 
cizio della ipotecaria : Subordinatamente 

un giudicalo accordava alle sorelle Invitti di- 
ritto di scegliere fra gli immobili appartenenti 
ai condividenti fratelli Carlo e Tomaso Invitti, 
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pella soddisfazione delle doli } ed avendolo e* 
sercilato, ed avendo l’ opponente causa da es- 
se, per gli attori in ipotecaria sarebbe d’ uopo 
prima far crollare tal giudicalo. 

E con all» del 20 luglio l’ opponente fe- 
ce notificare l’istrumento del 17 gennaio 1825 , 
col quale le sorelle Barbera, Gaetana, ed eredi 
di Mariangela Invitti ottennero in pagamento dal 
Principe di Conca D. Carlo Invitti varie pro- 
prietà ai Banchi nuovi j nonché l’altro istru- 
iremo del 26 marzo i836 , col quale le so- 
relle vejiderono all'avvocato Lemelre uno degli 
appartamenti ricevuti in pagamento, trascritto 
rei 3o marzo i836. 

Con posteriori atti del 26 e 3o luglio 1 844 
e i3 marzo i843 l’opponente aggiunse: 5.° Un 
monte di maritaggi esisteva, quando un mag- 
giorato sulla casa ai Banchi nuovi fu costi- 
tuito , legando però il disponente annui du- 
cati 600 in vantaggio del Monte 5 tal legalo 
costituiva perciò un peso intrinseco sostanziale 
in diminuzione della cosa legala : e conside- 
rato l’importare di tal peso un giudicato ave- 
va accordato diritto di scelta alle montiste so- 
relle Invitti fra i beni appartenenti ai fratelli 
condividenti pella soddisfazione delle doli e- 
sercitato coll’ islrumento del 1 Sa 5 : 6 .° La 

invalidità dei contralti del i8oo rimpello ai 
terzi per la omessa loro registrazione nel ge- 
nerale Archivio , donde la tnaucanza di con- 
tratto ed ipoteca legittimamente consentita : e 
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per la omessione istessa nulla e di oiuno ef- 
fetto apparire la successiva iscrizione all’uffizio 
delle ipoteche : 7. 0 La nullità della intima- 
zione ipotecaria, poiché scompagnata dalla no- 
tifica dei borderò d' iscrizione del 1809 e 1810, 
a nulla suffragando quelli di rinnovazione del 
1839 e iS'jo: 8.° Mancare nella iscrizione a 
prò del Capitolo la indicazione dell’ istrumento 
del t 5 luglio i 8 oo\c però doversi ridurre la 
somma iscritta per sorta a quella impiegata 
col solo istrumento del 14 luglio menzionato 
nella iscrizione: 9. 0 Mancare nella iscrizione a 
prò della Parrocchia di Vetranto il nome del 
debitore Carlo Invilii , e però non poter col- 
pire i beni da costui alienali esistenti presso 
i terzi : io.° Erronea essere la iscrizione a 
favore di Vitale nella indicazione del titolo , e 
del nome del Notaio stipulalore , e però im- 
produttiva di effetto. 

19. L’avvocato Lemelre chiamò ancora a 
sua difesa le sorelle Barbara e Gaetana e gli ere- 
di di D. Mariangela Invitti, le quali, ricono- 
scendo il dovere di gareotirlo, narrarono que- 
sti falli — Tommaso Invitti seniore mercè te- 
stamento del 1738 istituì un Monte di ma- 
ritaggi pelle donne di casa Invitti, che dotò 
col casamento alla strada S. Chiara ; con co- 
dicillo poi del 1752 istituì un maggiorato che 
dotò col casamento ai Banchi nuovi: però gravò 
il godente del maggiorato del peso di corrispon- 

4 



Chiamala in garentia 
contro le sorelle Invitti, 
e deduzioni delle mede- 
sime. 
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dere perpetuamene a prò del Monte annui ducati 
Goo*, dovere pei quale restava la casa del maggio* 
rato specialmente ipotecala con beneficio e 
privilegio di prelazione a prò del Monte: av- 
venuto lo scioglimento dei monti di famiglia 
le sorelle Invitti ottennero giudicalo , racchiuso 
in sentenza del 26 marzo 1 8 1 3 e decisione 
del 23 novembre 1 8 1 4 » col quale furono au- 
torizzate a pagarsi delie rispettive doli su i 
beni del Monte , e col diritto di scelta fra i 
cespiti allo stesso appartenenti : in esecuzioue 
le sorelle prescelsero varii cespiti del Monte 
per conto dei loro averi } e pel dippiù mos* 
sero giudizio contro il Principe di Conca loro 
fratello sopra gli annui ducati 600 col capi- 
tale di ducati 1 2000 gravitante sulla casa ai 
Banchi nuovi, da chi al seguito di molte pro- 
cedure e sentenze ottennero con islrumento 
del 17 getinaio i 8 a 5 1 ’ acclarazione del resi- 
duale loro credito, e l 'assegna di più porzio- 
ni della casa alla strada S. Chiara per la va- 
luta di ducali 8000: che poscia le sorelle Invitti 
alienarono all’avvocato Lemetre il solo secondo 
piano della suddetta casa coll’ipotecaria compul- 
so — Sostennero quindi le sorelle che della casa 
ai bandii nuovi e S. Chia/'a tanto poteva per- 
venire al Principe Carlo, quanto rimaneva de- 
dotto il valore di ducali 12000 e gli arretrati 
degli annui ducati 600 spettanti al Monte e 
per esso alle Dame Invitti, condomine e pri- 
vilegiale perdo conseguimento delle rispettive 
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doti: e la porzione di casa assegnata alle so- 
relle , e poscia passata a Lemetre era un va- 
lore di spettanza del Monte e per esse delle 
germane ; sul quale niun diritto poteva spet- 
tare ai fratelli e loro creditori. 

20. D. Giacomo Papa nel 20 febbraio ® pp ? > “ ionidi ' D ' G ' i 
ben pure si oppose — motivò: 1. La prescri- 
zione delle ipoteche dagli attori vantate per 
avere il suo titolo del 1812 trascritto fin dal 
28 maggio t 8 z 4 \ e per rimontare il medesi- 
mo ad epoca anteriore al trentennio : 2. 0 La 
nullità del precetto ipotecario per la mancan- 
za della indicazione dei fondi: 3 .° La escus- 
sione preventiva dei beni del principal debitore, 
cioè, di quelli in testa del Principe Carlo ri- 
portati nel ruolo fondiario del Comune di Pia- 
ta per ducali 65 . 86 e di quelli in lesta 
dello stesso riportati nel ruolo fondiario del 
Comune di Pralella pella rendita imponibile 
di ducali 34. 52 ; delle proprietà specificate 
nell’ islrumenlo del 12 giugno 1819} de beni 
che D. a Teresa e D. Michelangelo de Biase 
abbandonarono in seguilo di altr’ azione ipo- 
tecaria giusta la dichiarazione in Cancelleria 
del 6 giugno 1840} e del capitale di ducali 
38 o 2 dovuto da A. G. P. — ed all’ uopo 
1 ’ opponente Papa si disse pronto all’ anticipa- 
zione, delle spese — E con alto del 27 luglio 
i844 aggiunse: 4-° la invalidità dei titoli del 
1800 per la omessa registrazione nel generale 
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Archivio: 5 .° la esistenza eli altro giudicalo a 
favore dei credilori del li agosto i 83 o , che 
coudannò il Principe Carlo qual 'erede del pa- 
dre ipotecariamente per l' intero , e personal- 
mente pclla quota. 

Opposizioni di Peni c 21 . Nel giorno islesso 20 febbraio si oppo- 

(jucrmsio. 0 , rt 

sero il Barone retti e la Baronessa Guerrasio — 
motivarono le cose islesse addotte da Papa col- 
la opposizione dello stesso giorno 5 ed invoca- 
rono la facoltà della ritenzione della cosa fino 
al totale effettivo rimborso dei credili privile- 
giati fusi nel prezzo dello acquisto , e dello 
importo dei miglioramenti — j£ con atto del 
20 luglio i844 giustificarono che il titolo di 
acquisto era della data del 28 dicembre 1807, 
reg. uel generale archivio nel 2 gennaio t8o8 t 
ed essere stato trascritto nell’ uffizio delle ipo- 
teche nel i 3 dicembre 1825. 

Opposizioni di d. Fi- 22. D. Filippo Adinolfi nel 22 febbraio si 

lippe Adinolfi- • « * o » •« 

oppose — motivo: 1 . Avere il suo autore acqui- 
stato da Tagliaferri nel 1824 un quartino nel vico 
Banchi nuovi , non specialmente agli attori 
ipotecalo j e di avere fin d’ allora trascritto il 
suo titolo j con che esser soccorso dalla decen- 
nale prescrizione : a. 0 Dovere i creditori pri- 
ma di ogni altro escutere i beni esistenti presso 
del principale debitore indicali di sopra. 

Opposizioni di Citili- 

iK-.ii, mirice a® i>*im*. 20, Nel a 3 febbraio si oppose Chiliberti, 
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la tutrice di D. Francesco de Palma — mo- 
tivò : i Non essersi giustificato che la bot- 
tega dal minore posseduta ai Banchi nuovi si 
apparteneva al Principe di Conca : a." Avere 
D. Giuseppe de Palma nel io giugno 1818 
acquistalo la cennata bottega dalle sorelle Lan- 
zaj ed avere nel 3 o giugno di quell anno tra- 
scritto il suo titolo ; e quindi militare la pre- 
scrizione decennale: 3 .° Dovere i creditori pri- 
ma procedere alla escussione del principale 
debitore — E con alto del 26 giugno iB 44 
aggiunse; 4 *° Aversi dovuto il precetto ipotecario 
ancora intimare alla stessa Chiliberli qual coe- 
rede del predefunto suo figlio Tomaso, ed a 
D. a Giovanna Fiorentino qua l’unica figlia di 
D. a Vincenza Palma ; tutti eredi di D. Giu- 
seppe viventi in stato di comunione: 5 .° Man- 
care l'assenso dell avvocalo fiscale della Giunta 
degli abusi, o del delegato Regio, sugl’ islru- 
menti del 1800 contenenti gl’ impieghi dei ca- 
pitali restituiti ai luoghi pii giusta il dispaccio 
del 22 febbraio 1772. 

24. Ultimi ad opporsi nel 26 febbraio e 3 fSff 1 rSV 3 Ì. Due * 
furono il Duca di Casarano d’ Aquino e sua 
sorella , comunque non intimati , ma in con* 
seguenza della denuncia della intimazione ipo* 
tecaria con chiamata a rilievo loro fatta da D. 

Perfetto di Perfetto — motivarono : r.° La 
mancanza della indicazione dei beni che si 
richiedevano : 2. 0 La mancanza d' ipoteca , 
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poiché la Duchessa loro madre per uo credito 
che rimontava al 18 marzo 1797 * ^©ce- 
dente perciò a quello dei luoghi pii , agì, ed 
in seguito di lungo giudizio presso gli antichi 
[T Tribunali ottenne nel 4 marzo 1808 in asse- 

gna da D. Carlo Invitti /’ appartamento che 
possedevano^ era quindi questo uscito dal do- 
minio del debitore quando ebbero origine i cre- 
diti pretesi : 3 .° La prescrizione trenienaria 
militare dall’epoca dell’ assegna , e dalla pub- 
blicazione delle nuove leggi — E con alti del 

10 giugno i 844 aggiunsero : 4 -° La preven- 
tiva escussione degli altri beni del debitore in- 
dicati di sopra: 5 .° La mancanza di registra- 
zione dei titoli nel generale archivio , donde 

11 difetto d’ipoteca} nè la iscrizione presa po- 
teva dare quella ipoteca che mancava. 



Costituzione di patio- 
rimatore per di Perfetto, 
eon aggiunta di incitisi 
di opposizioni. 



20. Lo stesso D. Perfetto di Perfetto non 
mancò di costituire patrocinatore con atto del 
19 luglio 1844 » c i je insistette nei polivi al- 
legati dai signori d- Aquino } ed aggiunse nel 
suo favore militare pure la prescrizione decen- 
nale, poiché egli acquistò il ».° piano nobile 
strada Banchi nuovi nurn. 5 dagli autori dei 
signori d’Aquino nel 10 giugno i 833 , ed il 
suo titolo trascrisse nel 18 dello stesso mese. 



26. Il Tribunale in 3 .* camera addì 5 
agosto 1844 ordinò, che 1 luoghi pii dimo~ 
strassero che i contralti del 1 4 c i 3 luglio 
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f 5 oo furono stipulati con la intelligenza e 
cognizione del Ministro secolare ai termini del 

O 

Reai dispaccio del sa febbraio 1772. 



2 n. Ih esecuzione 1 luoghi pii fecero no- Co P‘ a f eU s f n “ p« r 

, 1 ....piego del 1 4 luglio — 

tihcare copia estratta dalla scheda del notar copie il* injtanze e de- 
Adinolfi Nicola, di fede rilasciala nel 32 luglio p^tó*T5ÌÙ^w r .8oo! 
1800 dalfatluario Santorsola, colla quale as- 
sicurava essersi in quello istesso giorno dal- 
l'avvocato fi scale Mariucci segretario con volo 
della suprema Giunta di governo e delegalo 
da S. M. dolo lassenso al reimpiego di du- 
cali 5 sg 4 • 8 g fatto dal Capitolo della Cava 
col padre , madre e figli Invilii giusta l' i stru- 
mento del 14 luglio — Nonché più copie e- 
slralte dalla scheda di notar Paolanlonio Notar • 
gìacomo di instanze presentate pel suddetto Ca- 
pitolo e per gli altri luoghi pii, seguile da decreti 
resi nel 1 1 settembre 1800 dallo stesso Mariucci , 
e rilasciate dal medesimo attuario Santorsola ; 
coi quali fu prestato l'assenso al reimpiego dei 
va rii altri capitali di spettanza de' diversi luo- 
ghi pii seguito cogl’individui della casa Invitti 
giusta /’ i strumento del i 5 luglio. 



28. Per Lemetre ed altri terzipossessori 
fu osservato , non costare della verità di tali copie — Risposte, 
certificati j vedersi di recente intrusi tra gli 
alti alligati agl* islrumenti del 1800 j ancora 
perchè nel 1820 fu estratta copia degfistru- 
menti senza tali inserti : doversi esibire la 
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originale approvazione, o copia conforme presa 
da pubblico archivio — Venne risposto : i 
terzi possessori mancare (t interesse ad insistere 
per la giustifica di uno adempimento richiesto 
dalla legge del tempo nell' interesse dei pii 
luoghi , e non di coloro , che coi medesimi 
avevano contrattato e preso il denaro: del re- 
sto per dettato di pura logica non esser pos- 
sibile, che il Capitolo, composto di trenta in- 
dividui , e gli altri luoghi pii potevano una- 
nimamente concorrere in 'concepire , produrre 
fuori , infilzare in pubblici alti , ed avvalersi 
in giudizio di un documento falso e piena- 
mente supposto : che però onde dar termine 
all’ inde coroso dubitare si notificava copia estratta 
copia, traila dai R -an- dall' Archi vio de Banchi della fede di credito di 
,ti duciti laoo. ducali 1200 a compimento di ducati 5294*09 
• • del 4 settembre 1800 iti testa del Capitolo 
girata al procuratore Parise , e da costui ad 
Invitti ( trascritta al num. 2 fol. 6 ) , af- 
fine di osservarsi fra gli altri adempimenti, il 
tenore del decreto impartito dal delegato Mar- 
iucci con sottoscrizione di costui e dell’attuario 
Sanlorsola — Ciò non pertanto, Lemelre con 
apposito alto interpellò i creditori a dichiarare, 
se intendevano avvalersi di quella fede rila- 
sc dta dal notaio conservatore della scheda del 

1 11 lerpell azione iu falso . . » j. ì 1 • T\T • 7 

contro la copia estratta notaio stipulatore ai quel titolo signor li 1 cola 
riSi-SSS; M' -d d'imi fi — Pei luoghi pii fu replicato, 
che traltavasi di autentiche copie di autentici 
documenti, la di cui fede non poteva vacillare 
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pella semplice minaccia di falso: che dessa fru- 
stranea era per la produzione dell’ autentica 
partita di banco di 5 o anni addietro : che 
quindi era giusto provvedere sul merito dei- 
fazione } ed in pari tempo disporre, ove utile 
si fosse creduto , il prosieguo del minacciato 
giudizio di falso — Ma V insistente Lemetre . i*«netrc domand» ìi 

° , « , ,, ... , rigcllo della copia della 

nel 9. giorno dalla ìnterpellazionc dichiaro , «*«1» di notar Adinom. 
che non essendosi falla alcuna risposta affer- 
mativa di volersi avvalere della copia estratta 
dalla scheda di notar Adinolfi , chiedeva che 
quel documento venisse rigettato $ e tullocciò 
dopo chesi ritrovavano già da più giorni prese 
le conclusioni all'udienza, ed introitata la causa. 

_ ai 11. • ] • Il !•• Noli fica a Fiorentino 

29. Ad allontanare ritardi nella spedizio* coem i c pai*™ dei titoli, 
ne della causa gli attori in ipotecaria fecero no- bo , r , leR ’ ’ & iu<J 1 ic * ,i 

. O 1 _ . cctto , con cilazionc a 

liticare a D. u Giovanna Fiorentino , indicata comparire — Eccezioni 
dalla Chiliberli qual altra coerede di D. Giu - 
seppe Palma , i titoli di credito, le sentenze 
di condanna colle decisioni confermative, i bor- 
derò d’iscrizioni, il precetto al principale debi- 
tore , varii estratti del catasto , e la già se- 
guita riunione di contumacia — con chiamata 
a comparire a giorno fisso per sentire ammet- 
tere la ipotecaria azione contro di lutt’ i coe- 
redi di D. Giuseppe Palma, terzo acquirente 
dal Principe di Conca D. Carlo Invitti. La 
Fiorentino eccepì non essersi dato copia della 
intimazione ipotecaria per pagare o rilasciare ; 
nè potersi ella dare oer intesa di quella diretta 
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alla consorte di lite Clii liberti: in siffatta azione 
necessitare la designazione del fondo che si 
richiede, e non conoscere ella la intenzione de- 
gl’attori ; nò potersi difendere , e molto meno 
chiamare in garentia. 

Euratii dei cau*io. 3 o . Comunque luti’ i possessori avessero 
nel corso del giudizio notificali i titoli che essi 
medesimi, o i loro autori stipulati aveano con 
Carlo Invitti, pel che restava eliminata la fu- 
tile eccezione sulla mancanza di designazione 
de beni di cui si intimava al rilascio — i 
luoghi pii levarono ire estraili del catasto , cioè, 
dalla matrice primitiva del ruolo del 1808 al 
1814 , dalla successiva pel 18 15 al 18 no, e 
dalla posteriore pel i8m al 1840, dalle cjuali 
luminosissimamente apparivano i beni un tempo 
intestali al Principe D. Carlo, coi successivi 
passaggi , e la indicazione per ciascuno di essi 
degli attuali possessori, cui la intimazione ipo- 
tecaria era stala diretta. 

Semema dei 3 aprile 3 i. Tribunale con sentenza del 3 a- 
prile i 845 provvide nell’interesse degli attori 
in ipotecaria e de’ terzi possessori , comechè 
siegue : 

» i.° Ammette interventore nell’ attuale 
contestazione il P. M. ». 

» a . 0 Rigetta i fini di non ricevere pro- 
posti per preteso inadempimento della senten- 
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za del 5 agosto 1 844 > e per 1 ° difetto di 
autorizzazione ai corpi morali ». 

» 3 .° Ordina d’intimarsi il precetto ipo- 
tecario a D. a Giovanna Fiorentino , in segui- 
to di che si riserva di provvedere sulle op- 
posizioni prodotte da D." Raffaele Chiliberti ». 

» 4 «° Rigetta le eccezioni di nullità pro- 
dotte contro il precetto surriferito per non 
essersi indicati i fondi , per non essersi inti- 
mate tutte le rinnovazioni delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e per non essersi notificato a D. Ni- 
cola Jovene ». 

» 5 ." Rigetta la eccezione di nullità de’ 
contralti del i4 e i 5 luglio 1800 io rappor- 
to alle corporazioni pie quivi intervenute, per 
pretesa mancanza dell’ approvazione del Mini- 
stro secolare , e dichiara frustranea la istru- 
zione del falso sulla fede rilasciata dall’ attua- 
rio Santorsola stili’ assenso del delegato signor 
Martncci all’ impiego di ducati 5294. 89 ». 

» 6.° Dichiara efficace la ipoteca risultante 
dall' istrunienlo suindicato del 14 luglio 1800 
dal di in cui fu iscritta nella conservazione 
delle ipoteche , quindi non colpiti dalla me- 
desima le parli del fondo ipotecato , distrat- 
te prima merce contralti registrati in Archi- 
vio. Annulla in conseguenza il precetto spic- 
cato dal Capitolo per quanto si poggia al sud- 
detto titolo, ed è diretto contro Pelli e Gner- 
rasio per l’ acquisto fatto dal Barone D. Ales- 
sandro Petti a’ 28 dicembre 1807, contro D. 
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Concella Fiorentino per 1 ’ acquisto fatto da D. 
Domenico Fiorentino nel iG dicembre 1807, 
contro del signor Papa per l’ acquisto fatto da 
D. Cesare Papa a’ 5 febbraio 1806 , contro 
il signor Perfetto per l’acquisto fatto dalla Du- 
chessa di Casarano a ’4 marzo 1808, finalmen- 
te contro de Biase per l' acquisto fatto da D. 
Giuseppe de Biase a’ 17 novembre 1806 ». 

» 7. 0 Dichiara nulle contro Carlo Invil- 
ii le iscrizioni prese : 1 . u dal Capitolo per 

«pianto eccede il credilo deducali 0294. 89 
risultante dall' istrumento del 14 luglio 1800: 
2.‘ dal signor Vitale : 3 .° dalla Paroccliia di 
S. M. a della Purificazione j quindi annulla il 
precetto per le sorti ed interessi chiesti in vir- 
tù delle menzionate iscrizioni nell' interesse di 
tuli' i terzi possessori ». 

» 8.“ Dichiara non trovar luogo allo sta- 
to a deliberare ne' rapporti fra il Capitolo con- 
tro i signori Petti e Guerrasio per 1 ’ acquisto 
fatto dal Barone D. Alessandro Petti a’ 3 o a- 
goslo 1816 , contro Papa per l’acquisto fatto 
dal signor D. Raffaele Mosca a’20 luglio iSiaj 
nonché ne’ rapporti fra il Monte delle Missio- 
ni contro i signori Petti e Guerrasio , Papa , 
di Perfetto e D.“ Concetta Fiorentino. Ordi- 
na intanto che resti sospeso il precetto contro 
di costoro ». 

>» 9. 0 Pria di provvedere sugli altri capi 
del contendere tra de Biase , il Capitolo ed 
il Monte delle Missioni , ordina che s intimi 
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Cancelleria del fondo venduto a D. Giusep- 
pe de Biase a' 17 novembre 180G ». 

» io. u Rigetta nel resto le opposizioni 
prodotte dai signori Cuomo , Lemelre ed A- . 
dinolfì , ed ordina che il precetto opposto si 
esegua contro di essi : dichiara nondimeno lo- 
ro competere il dritto al rimborso delle mi- 
gliorie che avessero potuto praticare ne’ fondi 
rispettivamente posseduti, ed in pendenza del- 
la loro liquidazione ordina di sospendersi il 
rilascio ». 

il. 0 Fa salvi a’ terzi possessori che do- 
vranno rilasciare i fondi , le rispettive ipote- 
che o privilegii su' fondi posseduti da speri- 
mentarli nel giudizio d’ordine ». 

Il Tribunale provvide ancora come di ra- 
gione nell’ interesse dei chiamati in garentia 
dai terzi possessori che condannati aveva a ri- 
lasciare. 

3*. Affine di ollenere dal Tribunale la 
spiega delle provvidenze diffinitive nello inte- p*i^ v ,laso ‘ a ' S 1 ? 041 ' 

f 1 r» , 1/ 1 « onl - Sentenza d.l 19 

resse degli eredi de Palma , nel 4 settembre dicembre i 8}5. 
i845 venne intimata la coerede Fiorentino pel 
pagamento de’ crediti dei luoghi pii , ed in 
mancanza pel rilascio dei fondi — La Fioren- 
tino nel 3 ottobre seguente si oppose — mo- 
tivando la nullità del precetto e la prescrizio- 
ne decennale dalla trascrizione del titolo di 
acquisto — Il Tribunale quindi con sentenza 
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del 19 dicembre i84$ rigettò non meno le 
opposizioni della Chiliberti , quanto quelle 
della Fiorentino avverso le intimazioni ipote- 
carie intimate al 23 gennaio 1844 e 4 set- 
tembre i 845 . 



A| filiazioni varie con- 
ila la sentenza del 3 a- 
girile 



33 . Dalla sentenza del 3 aprile i 845 D. 
Domenico ed altri Cuomo con due atti del 20 
novembre !845 ea8 agosto 1846 in principa- 
le e per incidente appellarono — D. Filippo 
Adinolli nel 21 , ed i suoi garanti Tagliafer- 
ri nel 22 novembre i 845 appellarono ancora — 
D. Michele Lemelre nel 24 , e la di lui ga- 
rante D. a Gaetana Duchessa Invitti nel 20 no- 
vembre i 845 appellarono pure — Infine la 
Reai Corona nel 26 novembre, ed il Capito- 
lo cogli altri corpi morali nel 12 dicembre 
184Ò parzialmente si gravarono benanche nel 
rapporto dei suddetti terzi possessori : princi- 
palmente poi ueir interesse degli altri terzi pos- 
sessori assoluti. 



Appello degli credi Pai* 
ma dalla sentenza del 19 
dicembre 1845. 



34 - Dalla sentenza del 19 dicembre i 845 
appellarono poi nel 4 marzo 1846 le Chili- 
berti e Fiorentino nel nome come dagli alti. 



Ordinanza Presidcnzia* 
le di riunione degli ap- 
pelli 0 « verso entrambe le 
sentenze. 



35 . A serbare la continenza dell’ unico 
giudizio, si adì il Presidente della G. C. per 
fare ordinare , che il numero di ruolo da 
apporsi sull’ appello del 4 marzo avverso la 
sentenza del 19 dicembre 1846, fosse relativo 
e riunito a quelli apposti sugli appelli avver- 
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so la sentenza del 3 aprile i 845 : locchè fu 
ordinato con apposita ordinanza. 

E poiché più appelli contro la prima sen- ,en * Camc™ delia 

' • • . • « , * . G. C. è adita per la riu- 

tenza erano stati iscritti al ruolo generale e nume de 1 varii numeri del 
bussolati: così adita venne la 3 . a Camera del- merito* provvedere 
la G. C. , cui era incardinato il numero più 
antico , e si chiese la riunione di tuli' i va- 
rii numeri del ruolo , e le provvidenze nel 
merito. 

36 . Riunita la contumacia con decisione ci# R,uuio “ c dico,, ‘ uma ' 
del 17 giugno 1846, la lodata Camera del- '* 
la G. C. è chiamata a deliberare — Per la 
più spedita apprensione dei particolari degli 
acquisti di ciascuno dei terzi possessori , si è 
creduto formare uno Sialo , che in istampa 
sarà sommesso colla presente difesa. 

DISCISSIONI CHE INSORGONO. 

- ^ B acate . 

^7* 1 •* Se eravi necessità pegli attori 
luoghi pii di autorizzazione all* attuale ver- 
tenza. 

2. a Se eravi necessità nella intimazione i- 
potecaria designare il fondo a rilasciarsi — Nel 
fatto , se sta verun dubbio. 

3 . Se eravi necessità di notificare i bor- 
derò primitivi di inscrizione , o bastare quelli 
correnti di rinnovazione. 

4 . Se sta la ratifica e riconoscimento pie- 
no dei mandanti Invitti dell’operato dal man- 
datario D. r Parise cogli atti del 1800. 
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5 . a Se costa della soddisfazione totale o 
parziale del credito dei luoghi pii , e della 
esattezza della cifra notata nel precetto. 

6. " Se costa che gl’ impieghi del 1 4 e i 5 
luglio vennero approvati dal Ministro secolare — 
In diritto, se i terzi possessori sono ammessibili 
a promuover dubbio sul proposito. 

7. ” Se costa che la casa ai Banchi nuovi 
confinante con vie pubbliche da luti' i lati , 
sia precisamente quella di cui ora un portone 
sulla strada Banchi nuovi è segnato col nume- 
ro 5 , e l’altro sulla strada S. a Chiara col nu- 
mero 4** 

8. “ Se le sorelle Invitti avevano diritto di 
dominio sulla casa ai Banchi nuovi ipotecata 
da Carlo Invitti a prò dei luoghi pii. 

g.* Se la ipoteca costituita dal godente 
nonché dal chiamato ad un fedecomrnesso sia 
valida fin dal principio, e solo soggetta ad un 
motivo di risoluzione , già spento. 

io.” Se il notaio di Cava stipulatore del 
contralto del .14 luglio 1800 , a prò de’ varii 
luoghi pii della Cava , era nel dovere di 
portarlo a registrare in Napoli nel generale 
archivio — se potrà , gradualmente , godere 
delle diverse sanatorie. 

1 i. B Gradualmente ancora , se, sotto l’im- 
pero della leg. del 3 gennaio j 809 e del novello 
regime ipotecario, vanamente ricercasi della se- 
guita registrazione in archivio, e de’suoi effet- 
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ti nella esistenza di una iscrizione fra ’l termi- 
ne di grazia. 

li.' Gradualmente pure , se pelle leggi 
sulla registrazione la pattuita ipoteca rimaneva 
inesercibile finché il titolo non veniva regi- 
strato. 

i 3 . B In ogni caso , se il possessore d’ 
mmobile per antico contralto registrato in ar- 
chivio , sia libero dalle ipoteche pattuite sull’ 
immobile, sol perchè il creditore mancò di re- 
gistrare il suo contratto. 

14/ Se la registrazione unicamente decon- 
tratti transitivi di proprietà nel generale ar> 
eluvio operava la purga de’ privilegi ed ipote- 
che inerenti alla cosa. 

1 5 . “ Se il creditore anteriore, cui il de- 
bitore avesse dato in pagamento il fondo già 
ad un secondo creditore ipotecato , potesse ri- 
cercarsi da costui con ipotecaria pel rilascio 
del fondo ipotecato. 

16. * Se, la mancanza della indicazione de- 
titolo , l’ erronea indicazione del nome del del 
bitore , e la erronea indicazione del cognome 

• del notaio e data del titolo , in iscrizioni del 
1809 e 1810 a conseguenza menino. 

17. “ Se la prescrizione trentenaria a favore 
del terzo possessore contro il creditore di ca- 
pitale irrepetibile incominci dal giudicato di re- 
scissione. 

18. “ Se la prescrizione decennale a favore 
del secondo possessore contro il creditore del 

6 
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primo venditore, decorra dalla trascrizione del 
primo contrailo di vendita, o dalla trascrizio- 
ne della seconda -alienazione. 

119.* Se , gradnalmeikle , messa io eser- 
cizio la individua ipoteca 'contro del terzo» pos- 
sessore di uno tra più fondi pignorati, la. pre- 
scrizione risulti interrotta anehe a » riguardo de- 
gli altri terzi possessori. 

20. 8 Se , graduai inente ancora , il pos- 
sessore de Biase intimalo ipotecariamente da' 
creditori Cerio e Borselli , ed ammessa l'azio- 
ne , fatto il rilascio dei beni in Cancelleria , 
possa sostenersi più come possessore ed invo- 
carne le eccezioni — Se la desistenza dei 
primi intimanti renda di niuno effetto lutto il 
procedimento a riguardo anche degli altri cre- 
ditori inscritti — Se dato che abbia nel latto 
ripreso il possesso , possa legalmente ritenersi 
fuori u 11’ allo consimile al rilascio , e senza il 
consenso dei creditori inscritti ■ — Se ancora 
possa utilmente invocare il periodo decorso du- 
rante la lite a compimento della prescrizione. 

21/ Se in de Biase , negli eredi de Pal- 
ma , in Adinolfì , -e negli acquirenti dopo il 
1809, concorra il requisito della buona fede. 

22.* Se pelle discussioni tonate sulle di- 
verse prescrizioni invocate , e sulle cause che 
ne hanno impedito , sospeso ' ed interrotto il 
corso , possa almeno dirsi non concorrere de- 
menti feri c certi di prescrizione per l’ ap- 
plicabilità dei noli Beali rescritti circa le pre- 
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crtzioni che sì oppongono alle domande delia 
Chiesa e luoghi chiesastici. 

a 3 . a Se i terzi possessori convenuti pos- 
sono invocare il beneficio della escussione : se 
presso della eredità giacente del Principe di 
Couca vi sono altri beni. 

24/ Se 1 ’ uno dei primi possessori possa 
rinviare il creditore ipotecario peti’ esercizio 
della sua azione contro gli ullinii possessori. 

2 5 .* Se i terzi possessori godono del di- 
ritto di ritenzione pendente unicamente la li- 
quidazione delle migliorie — Sul dovuto per tal 
causa , da chi , e come. 

MfiHJ ntSCVSSfOXE 

Soia oravi necessita pegli attori luoghi pii di au- 
torizzazione all’ attuale vertenza. 

38 . Sul proposito considerò il Tribunale, 
che l' autori nazione del Consiglio d' Intendenza 
è richiesta pei Stabilimenti pubblici $ che questi 
sono enunciali nel decreto del 4 aprile 1 83 o (r ), 
e fra essi non si legge alcuno dei corpi mo- 
rali creditori — Così ancora pensò la G. C. in 
2 .* Camera colla decisione del 27 giugno i 833 
( n.° 10 pag. 18 ), provvedendo stillazione ipo- 
tecaria spinta contro Nicola Invitti : e pensò 
pure la istessa 3 .‘ Camera della G. C. colla 
decisione ultima del 4 settembre 1846, pie- 



(1) Veggasi meglio la leg d-d 21 marzo 1817. 
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namente accogliendo la ipotecaria contro la e- 
redilà giacente del detto D. Nicola — A ri- 
tenere il principio basta avvertire , che trat- 
tandosi della esecuzione de ’ giudicali i patro- 
cinatori istessi sono tenuti a rappresentare le 
parti difese nelle cause diffiniiivamente decise an- 
che senza nuova autorizzazione , articolo 1 1 1 5 
leg.dirito: che mancherebbe ogni ragione per 
dubitare, se il pubblico stabilimento possa agire 
onde conseguire quello che il giudicalo gli ad- 
dice : che non saprebbesi qual luogo potesse 
restare a conciliazione nella esistenza di un 
giudicato riconoscitivo del diritto. 

SECONDA DISCUSSIONE 

Von pravi neccKSltà nella Intimazione designa- 
re Il fondo a rilasciarsi - 1%'el fatto , slà vcrun 
dubbio. 

39. Considerò il Tribunale » che avendo 
i creditori notificato i titoli, da cui risultavano 
i debili, ed i fondi ipotecati (cioè, il palaz- 
zo ai Banchi nuovi confinante da vie pubbli- 
che per tuli ’ i lati ) j ed avendo espresso, che 
domandavano il pagamento , o il rilascio dei 
beni , mostravano senza veruna dubbiezza che 
essi agivano ipotecariamente , ed in conseguen- 
za che i fondi dei quali pretendevano il rila- 
scio erano gl’ ipotecali attualmente posseduti 
dai diversi precettati » — Invocò pure il Tribu- 
nale leggi ed autorità sulla intelligenza degli 
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alto oscuro nel senso adori utilior , magis ut 
valeal , quarti pereat. 

Epperò la intimazione oscurila non offri- 
va , chiarissima n’ è la lezione » L’ anno ec. 
Ad istanza ec. Io use. ec. ho inlimato e da- 
to copia ai seguenti possessori del fu Princi- 
pe di Conca D. Carlo Invitti , di D. An- 
tonio e D. Tomaso Invitti e D. a Caterina 
Petti , i titoli ec. In virtù dei quali ho fatto 
precetto ai suddetti terzi possessori ec. di ri- 
lasciare gl' immobili da essi rispettivamente 
occupali , ovvero di pagare ec. Ed in man- 
canza del pagamento , o del rilascio dei fondi 
da essi intimati posseduti siti nel lenimento 
di questa Provincia , elasso il periodo di leg- 
ge saranno i medesimi pegnorati per quindi 
esporsi in vendila nelle forme prescritte dalla 
^gge. , 

D’ altronde: niuna disposizione di rito esi- 
ste che imponga , e sotto pena di nullità , la in- 
dicazione precisa a farsi al terzo possessore 
del fondo che detiene, e di cui per effetto del- 
la ipoteca si chiede il rilascio : veggansi gli 
art. 2060 e seguenti leg. civ., e quelli inizia- 
tivi dei varii modi di esecuzione, nonché Trop- 
long voi. 3 num. 794 . 

4o. Soggiungeva il Tribunale » che se pu- 
re il libello fosse stalo ad altri men chiaro , 
coll’ opporsi e notificare ciascuno i suoi docu- 
menti y ha mostrato averlo ben’ inteso : ovve- 
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ro, se avesse trascurato alcuno di chiederne spie- 
gazione, sua sarebbe stata la colpa , non del- 
P attore ; ma non sarà giammai il caso di an- 
nullare il precetto • — Eppuie la spiegazione 

erasi data dai creditori col levare e notificare 
gli estratti dall' antica matrice fondiaria in te- 
sta del Principe Carlo, restata quindi soppres- 
sa , dalla posteriore matrice in testa agli ac- 
quirenti dal Principe Cark» ^ dalle quali il pas- 
saggio di ciascun fondo rilevavasi , colla indi- 
cazione del titolo e deli’ acquirente. 

TEMA OtSCVSSIOXE 

non eravl necessità di noliflcare I borderò pri- 
mitivi d’ Iscrizione. 

4i. Un fine di non ricevere la eccezione 
riteneva dapprima il Tribunale » perchè pro- 
posta dopo le difese in merito , visto l art. 
267 leg. di proc. : ed aggiungeva, che Tal- 
testato del Conservatore di essersi rinnovate le 
iscrizioni faceva piena fede, che per legge non 
avrebbonsi potuto rinnovare se non io vi- 
ta essendo » — Arrogi : che la sola notifica 
della iscrizione lasciava il dubbio so tuttavia 
si fosse conservata mercè la rinnovazione , 
cosicché dando scienza del borderò di rinno- 
vazione si adempiva pienamente il voto della 
legge , dimostrandosi la ipoteca esercibile *• 
D’ altronde certo è , che nella rinnovazione è 
fusa ilei tutto la inscrizione j che anzi questa 
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inutile la notifica della iscrizione. 

QUADTA DISCISSIONE 

iSta la ratifica e riconoscimento pieno dei man- 
danti Invitti dell’ operato dal mandatario D.r 
Parise cogli atti del IMO. 

4 a. Il Tribunale considerò » ebe la facoltà 

■ di ipotecare specialmente la casa ai Banchi nuo- 
vi era compresa nel mandato originario, e so- 
pratatto nella clausola » di permettere in luo- 
go di facile esazione 1’ annualità su di tult’ i 
beni , e signatamente su gli affitti .della casa 
ai Banchi nuovi ». È poi fuori dubbio ch’essen- 
do* stata girata ai mandanti la poliza dei du- 
cali laoo, pagabile in virtù dello stipulato del 
j 4 luglio 1800 , eglino riconobbero ed ese- 
guirono il contratto , quindi ne , ratificarono il 
contenuto. L. 5 ff. rem ralam balere : poiché la 

■ ratifica lien luogo di mandato anche in fatto 
di ipoteca. L. i 3 e 34 §• depign., et kypo- 
ih. » (t). 

» Che neanche potrebbe opporsi, che la ra- 
tifica, non dovesse pregiudicare i diritti acqui- 
stali 'da terze persone, essendo la raliabizioae 



(i) Testualmente la legge ao ff.depign.act. 
dichiara » aliena res pignori (lari volitatale domini 
potest : sed et si ignorante eo data sit , et nitiun 
haóucril , pignus va le bit. 
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avvenuta prima che alcuno dei terzi acquistas- 
se il dominio ». 

» Che la esecuzione del contralto da parte 
dei mandanti risultava lucidamente dallo stes- 
so mandato , poiché non solo non si dava fa- 
coltà al mandatario di ritirare il danaro dal 
Banco , ma gli s’ imponeva la condizione di 
dovere consegnare le fedi di credito al Prin- 
cipe di Conca fra otto giorni ; quindi i terzi 
conoscevano e la necessità della numerazione 
della moneta ai mandanti , e la via da rin- 
tracciarla al Banco nel dubbio » — Veggansi gli 
adempimenti in piedi della poliza dei ducati 
1200 fol. 6 e seguenti num. a. 

Ql’IUTA MSCV8SIOXE 9 

non «la la pretesa soddisfazione totale o parzia- 
le del crediti dei luoghi pii , nè I’ eccesso net- 
la cifra segnata nel precetto. 

43 . I sequestri e la cessione di cui è 
parola nell’ istrumento del 181 5 non valsero 
ad estinguere che un’ arretrato di interessi per 
<ptell’ epoca : cosicché le condanne posterior- 
mente furono provocate pei successivi interes- 
si , nonché pelle sorti. Basta poi consultare i 
giudicati di condanna per convincersi che la 
cifra notata nel precetto e nella intimazione 
sia esattissima. Ben grave apparirà la somma 
chiesta per interessi; ma è conseguenza di un 
continuo agire , del giudicato , della disposi- 
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zione dell’ art. 2 o 63 , e della volontà dei terzi 
di conservare gl’immobili : che se ad essi piaccia 
abbandonarli potrà forse risultare in graduazione 
applicabile la disposizione dell’ art. 2o45 leg. 
civ. 

SESTA nrSCWJSSIOKE 

Costa che gl’ impieghi del f 4 c f& (aglio ISOo 
vennero approvati dal Ministro secolare. 

In diritto 1 terzi possessori non sono ammessi- 
bill a promuovere dubbio sul proposito. 

44 * Ritenne la prima giustizia » che il 
bisogno di permesso del Ministro secolare ai 
corpi morali per lo rinvestimenlo dei loro ca- 
pitali costituiva una certa incapacità pareggia- 
bile a quella dei minori : che la nullità po- 
teva eccepirla il minore de’ a 5 anni, non già 
il maggiore che avea contrattato con lui — 
Che il dispaccio del 22 febbraio 1772 sogget- 
tava i luoghi pii nel rinvestimenlo de’loro ca- 
pitali all’ autorità del Miuistro secolare per im- 
pedire che i frulli si capitalizzassero , essendo 
disposto nell’ altro dispaccio del 17 agosto 1771 
di doversi distribuire ai poveri ì ma la conse- 
guenza della inosservanza non poteva mai es- 
sere che i mutuatarii fossero disobbligati dal 
rendere le somme , e distribuirle secondo la 
volontà del Sovrano. Leggansi nei §. ult. inst. 
quibus alienare licei vel non , nella legge 19 
§. 1 de reb. cred. , leg. 1 3 e i 4 de con- 
dii. indeb. , leg. «7 de min. n 5 ann. le di- 

7 
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verse azioni competenti ai minori per riavere 
le somme da essi mutuate ». 

» Che inoltre il Ministro secolare Martuc- 
ci, delegato pel ripvestimento dei capitali del- 
le pie corporazioni , decretò in piè della po* 
liza — pagarsi dal Banco ai mutuatarii i du- 
cati 1200 pervenuti al Capitolo da Canale ( a 
compimento dei ducali 5294. 89) menziona- 
ti nell’ istrumento del 1 4 luglio 1 800 ». 

» Che per tutta 1 ’ altra somma impiegala 
mercè 1’ allro istrumento del i 5 luglio 1800 
si è esibita la copia del decreto dello stesso 
delegato Martucci , nè è stata impugnata , a- 
vendo il signor Lemetre interpellalo sul falso, 
c chiesto il rigetto solo della fede rilasciata 
dal notar conservatore della scheda di notar 
Adinólfì. slipulatore , e di questa forma è u- 
nicamente il documento che riguarda lo stipu- 
lato del 14 luglio ». 

» Che quando il decreto del Ministro se- 
colare posto in piedi della bancale soprariferi- 
ta non costituisse il documento della sua co- 
gnizione dell’ impiego, proverebbe certo , che 
siavi stato un’atto solenne , di cui oggi più 
non si rinviene l’ originale , e ciò basterebbe 
per la validità del contratto, leg. 1 e seguen- 
ti cod. de Jide inslr. , leg. 4 ff* cod. , leg. 
4 ff. de pig. et kypoth. , leg. 18 cod. de 
test. ». 

» Che neppur giova l’objezione di non po- 
tersi andare ricercando i Banchi , poiché non 
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avevasi obbligo d’ inserire il documento della 
cognizione del ministro secolare » — solennità 
che interessava i luoghi pii, o meglio le auto - 
rilà chiesastiche nei rapporti colle autorità lai- 
che , ma giammai i debitori e gli acquirenti 
da essi. 



SETTIMA DISCVSSIOXE 

Costa, la casa al Banchi nuovi, confinante con 
vie pubbliche da tutt’ I lati , esser quella che 
vedesl aver due portoni, uno sulla strada Ban- 
chi nuovi num. S, e l'altro strada fi. Chiara nu- 
mero 11. 



45. L’ avvocato Lemetre, e le lodate sue 
autrici sorelle Invitti promosso avevano il dub- 
bio, se la casa ai Banchi nuovi così ipotecata, 
comprendesse ancora quella parte del com- 
prensorio che giaceva sulla strada S. Chiara, a- 
vente portone separalo col n.° 4 t: e comun- 
que 1’ affermativa non fosse stata dubbia, con- 
siderata unicamente la confinalione , poiché 
disgiunta la parte dell edilizio sulla strada S. 
Chiara , più. non si avevano le strade pubbliche 
per confinanti da tutt' i lati $ non pertanto 
piacque al Tribunale il dubbio risolvere coi 
stessi titoli delle sorelle Invitti e Lemetre ac- 
quirente da esse — Or, mentre che costoro alle- 
gavano essere posseditrici di una casa alla stra- 
da S. Chiara n.° 4* per virtù d’ istrumenti 
del 1 836 e i8a5 , io questi titoli leggesi che 

ì' immobile era sito ai Banchi nuovi . £ più 

» 




sa 

precisamente nella relazione dei periti alligala 
all’ islruinento del i 8 a 5 1 ’ immobile vien de* 
scritto così » è sita detta casa all' estremo in- 
feriore della strada S. Chiara , la quale ne 
forma il confine principale j tiene al mezzo- 
giorno il largo de* Ss. Cosmo e Damiano e 
parte della strada de’ Banchi nuovi , ove resta 
altro portone cT ingresso \ ad occidente vi è il 
vico Banchi nuovi , ed a settentrione il vico- 
lo di S. Demetrio ». 

Soggiunse il Tribunale » costare essere lo 
edifizio unico e continuo con due entrate seb- 
bene non comunicanti (i) j aver tutto il compre- 
so a due confini i Banchi nuovi, e la casa col 
portone a S. Chiara averne almeno uno j es- 
sersi in tutt’ i stipulali coevi e per lungo trat- 
to posteriori a quei pei quali si contende, in- 
dicalo tutto l’ edifizio come posto ai Banchi 
nuovi j locchè avvenne nell’ istrumento di ven- 
dita a de Biase del 17 novembre 1806 tra gli 
altri membri della casa alla strada Banchi nuo- 
vi , uoa bottega segnata col n.° la quale 
è posta alla strada S. Chiara ». 

(t) Una volta comunicavano : veggasi il patto 
della chiusura del vano di comunicazione , che leg- 
gesi nidi’ istrumento tra Petti ed Invitti del 28 di- 
cembre 1807 , Stato n.° 5 — Veggansi pure gl’ i- 
strumculi del t5 luglio 1800 tra Invitti e Taglia- 
ferri , Stato n.° g: del 17 novembre 1806 tra de 
Biase ed Invitti, Stato n.° 3: del 16 dicembre 1807 
tra Fiorentino cd Invitti , Stato n.° 4 : del 28 di- 
cembre 1807 tra Petti ed Invitti , Stato n.° 5. 



Oigitized by Google 



55 

Conchiudeva i suoi rilievi il Tribunale 
« che l’ immobile così specialmente ipotecato fu 
designalo come in quel tempo usavasi d’ indi- 
carlo — e veramente, preso l’edifizio tutto in- 
sieme, non solo il suo Iato principale più lun- 
go è ai Banchi nuovi , ma ha due confini di 
questo nome sufficienti per specificare un fon- 
do urbano sotto una legislazione non tanto se- 
vera a riguardo della specialità — L. i 3 e 
34 ff- de pig. et kypoth. ». 

OTTAVA DISCUSSIONE 

Le Morelle Invitti non avevano diritto di dominio , 
Molla casa al Manchi nuovi Ipotecata da Carlo 
Invitti In prò del luoghi pii. 

46 . Tomaso Invitti il vecchio Principe di 
Conca nel 24 aprile 1738 scrisse il suo te- 
stamento , col quale istituì di sua eredità un 
Monte di maritaggi destinato a fornire le doli 
in ducali 2000 pelle femine discendenti dai 
primogeniti di sua famiglia : contemplò aa- 
cora il primogenito nel dippiù delle ren- 
dite , dopo che però fossero stati soddi- 
sfatti i maritaggi — Con codicillo del 22 
giugno 1744 aumentò la dote di ciascuna 
femina a ducati 12000 (1) — E con sue- 

(') Il testé detto, è dichiarato neU’isliumento del 
i8a5 tra il fratello c le sorelle Invitti , senz’ aversi 
sott’ occhio il tenore delle antiche disposizioni. 




54 

cessivo codicillo del a 3 gennaio 1752, rattro- 
vandosi il disponente Tomaso di avere acqui- 
stato per ducati la casa palaziata nel- 

la strada detta S. Demetrio seu Banchi nuo- 
vi , ne dispose in benefìcio del maggiorato or- 
dinato col testamento precedente: » gra\o bensì 
( sono i termini dell’ atto ) detto maggiorato, 
c chiamali al godimento di esso, di dare, e pa- 
gare ogni anno in perpeluum a beneficio del 
Monte di famiglia annui ducali 6 oq dalli più 
espliciti frutti e rendile di detta mia casa pa- 
laziala , franchi e liberi delti ducati 600 a 
beneficio del Monte da qualsivoglia peso e spe- 
se anco di esazione , annue accomodazioni e 
riparazioni prò tempore ... ; e l’annuo pa- 
gamento di detti ducati 600 se li debbono da- 
re in qualsivoglia anno dal giorno della mia 
morte terziatamente: e per la esecuzione di det- 
to legato voglio che in specie f intera suddet- 
ta casa palaziata resti specialmente ipotecata 
con beneficio e privilegio di prelazione in for- 
ma a beneficio del Monte predetto , atteso con 
tal peso e gravame lascio al dello maggiorato 
da me ordinato e fatto come sopra in dello 
mio testamento la della casa palaziata ». 

Nella permanenza dell’ eretto Monte le so- 
relle Barbera , Gaetana e Mariangiola Invitti , 
figlie del Principe Antonio, passarono a mari- 
to , ed ebbero dal Monte costituita la dote 
in ducati 12000 j in conto di cui buona som- 
ma per ciascuna ottennero. 
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Stabilito il novello regime ipotecario i Go- 
vernatori del Moute nel i 3 dicembre 1809 
presero iscrizione contro il Principe D. Carlo, 
possessore del già maggiorato reso libero Delle 
sue mani , costituito da Tomaso seniore nel 
1738 , pei ducati 600 annui col capitale di 
ducati 12000 , dal maggioralo al Monte con 
privilegio e preferenza dovuto sulla casa ai 
Banchi nuovi. 

Promulgata la legge eversiva dei monti 
di famiglia , quello eretto da Tomaso seniore 
fu dichiaralo sciolto con sentenza arbitrale del 
181 3 , addicendosi i beni per sette ottave par- 
ti al Principe Carlo, e l’altra ottava a Tomaso 
juniore. 

Le Dame Invitti si rivolsero allora con- 
tro i fratelli Carlo e Tomaso pel pagamento 
del dippiù delle doti costituite, nonché per gl’ 
interessi — con sentenza del 26 marzo 18 13 
e decisione del a 3 novembre 181 4 ottennero 
le condanne — di doversi i pagamenti eseguire 
sopra i beni del Monte medesimo a scella del- 
le attrici , e con aggiudicarsi i fondi rustici alla 
ragione netta del 4 per 100, gli urbani al 0 , 
ed i capitali al 4* 3 A* 

Per esecuzione del giudicato le Dame scel- 
sero e si aggiudicarono taluni censi , capitali, 
ed ancora una casa nel vico Formale a S. Li- 
borio j cespiti d’ ignorato valore — Pel dippiù 
con alto del 1 1 novembre 1816 prescelsero 
gli annui ducati 600 una cogl’ attrassi , e col 
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corrispondente capitale , che il Principe Carlo 
come proprietario pieno del maggioralo della 
casa ai Banchi nuovi doveva corrispondere al 
disciolto Monte : e convennero il Principe Car- 
lo per le condanne al pagamento di ducali 
18000 che vennero profferite con sentenza del 
2 gennaio 1818: il convenuto oppose non es- 
sersi dimostrato il vero residuo del credilo del- 
le attrici } che pella legge eversiva dei fede- 
commessi nulla dovea — il Tribunale con sen- 
tenza del 17 agosto 1818 rivocò la contuma- 
ciale di condanna , e nel merito dichiarò non 
ritrovar luogo a deliberare — Sull’appellazio- 
ne , la G. C. con decisione del 20 febbraio 
1819 dispose, esibirsi Tatto di scelta dalle Da- 
me fatto dei beni del Monte — e con specifica 
si portarono creditrici in ducati i 8566 . 65 . 

Allora fu progettata la cessione a favore 
delle Dame della mela del secondo piano no- 
bile, e delTinlero terzo appartamento del palaz- 
zo alla strada S. Chiara n. u l\\ } di cui ebbe 
ancor luogo una valutazione nel 1 2 dicembre 
i 8 a 3 — Qual contralto venne dopo sei anni 
ultimato, nel 7 gennaio 1825, quando pende- 
va già la lite pelle condanne coi luoghi pii: 
fra gli articoli di esso rinviensi : I. una liqui- 
dazione dell’avere delle Dame per sorta in du- 
cati 15179.28, e per interessi in ducati 36 z 8 j 
e quindi la cessione che il Principe Carlo fa- 
ceva dell’ intero terzo piano della cennata casa 
7 )r> l oziata d Banchi nuovi nuin . 0 4 1 > nonché 
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della metà del secondo piano della casa medesi- 
ma colle rimesse e stalle corrispondenti , il tutto 
per ducati 8000 $ da imputarsi io conto dei ducali 
1 2000 capitale dei ducati 600 annui, pei quali 
il Monte Invitti prese iscrizione a carico del Prin- 
cipe — II. Si obbligò costui pagare gli altri du- 
cati 4000 a compimento dei ducati 1 2000 a 
tempo indefinito, con corrispondere gl’ interes- 
si al 5 per 100 terziatamente — III. E perla 
restante somma di ducati 6858 a compimento 
di ducati i 8858 il Principe cedette alle Da- 
me tut( i capitali eh’ eran rimasti del già Mon- 
te Invitti ; colla condizione che ove pei mede- 
simi avessero potuto riscuotere una somma mag- 
giore dei ducati 6858 , il dippiù avrebbero do- 
vuto passarlo al Principe cedente. 

Siffatta contrattazione venne accompagna- 
ta da privala dichiarazione del giorno medesi- 
mo , mercè la quale — I. La cessione restava 
ridotta alla sola metà del secondo appartamen- 
to nobile , con stalla e rimessa , e come non 
fatta pel terzo apparta mento , di cui il Princi- 
pe doveva tuttavia ritenere il dominio e pos- 
sesso 5 che però le Dame avrebbero apparen- 
temente esercitali tulli gli atti di dominio : in 
compenso il Principe si obbligò pagare alle 
Dame annui ducati i 5 o \ ed in caso di mora 
si convenne che la cessione stipulata peli’ inte- 
ro terzo piano , restava ridotta alla sola me- 
tà del terzo piano istesso che aveva 1’ entrata 
a sinistra dell’ ultimo ballatojo di tal che uel 
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caso anzidetto dovea solo continuare il Princi- 
pe a rimaner padrone deli allra mela del 
terzo appartamento — 11 . Non restava il Prin- 
cipe vieppiù, tenuto al pagamento degli anuui 
ducati 200 promessi collo stipulalo istrumento-, 
ma le Dame avrebbero instato pelle condanne 
contro di lui , ed intimato il precetto , per 
potere sperimentare le loro ragioni contro i terzi 
possessori delle altre parli della casa palaziata pel 
pagamento o rilascio : nel caso che in tale spe* 
l i mento le Dame carpissero dai terzi il pre- 
teso compimento delle loro doli , allora resta- 
va il Principe libero dal pagare gli annui du- 
rali a 5 o promessi col precedente articolo del- 
la privata dichiarazione: se riuscissero a sottrarre 
dai terzi soli ducali 10000, quegli annui ducali 
a5o restavano ridotti a ducati 1 5 o : e se nulla, o 
soli ducati 1000, la prestazione dovea aumen- 
tarsi a ducati 3 oo — III. Restava al Principe 
proibito di potere esigere le somme dovute da 
7 designati debitori del disciollo Monte, ad og- 
getto di essere nella facoltà delle Dame, o pri- 
ma d’ introdurre il giudizio contro i terzi pos- 
sessori della casa , o dopo, di prescegliere det- 
ti nomi di debitori o ciascuno di essi : e fa- 
cendo, il Principe l’opposto, restava soggetto al- 
la penale , di dover rilasciare alle Dame la 
metà del terzo appartamento. 

Siffatta scrittura venne sottoscritta dalle 3 
sorelle Invitti , e pel Principe Carlo dal suo 
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figlio primogenito Nicola Invitti Marchese di 
Prata. 

Nel 26 marzo i 836 le sorelle Iavitti ven- 
dettero all’ avvocalo D. Michele Lemetre per 
ducati 2900 il secondo appartamento nobile che 
coll’ istrumento del 17 gennaio i 8 a 5 loro era 
stato ceduto dal Principe di Conca. 

È da ultimo ad avvertirsi , che la ces- 
sione del 182O non mai venne trascritta nella 
conservazione delle ipoteche : ma sol la ven- 
dita a Lemetre nel 3 o marzo i 83 ó. 

47. Dietro gli esposti fatti a ragione rile- 
vava il Tribunale » che il legato fatto al Mon- 
te dei maritaggi essendo in somma , non con- 
feriva al legatario diritto di proprietà ; loc- 
chè veniva confermato dalla ipoteca aggiunta 
espressamente , la quale è accessoria del cre- 
dilo , e non può costituirsi sulla proprietà del 
creditore ; e restav’ avvalorato dal fatto della 
iscrizione presa dal Monte sulla casa ai Ban- 
chi nuovi contra il Principe Carlo — Che se 
il Monte avesse avuto doraiuio , doveasi pro- 
cedere in linea di divisione, non già di liqui- 
dazione di debito e cessione di pagamento » — ■ 
Si aggiunge, che le condanne provocale e rese 
contro i spettatarii del Monte nel 1 8 1 4 esclu- 
dono sempreppiù la idea di dominio e pro- 
prietà vantata dalle Damine : e la facoltà di 
sciegliere fra i beni del Monte conferma di 
vantaggio in essa la qualità di creditrici, per- 
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chè la scelta può cadere sulle cose altrui , □ on 
sulle proprie ; perchè davasi per modo di pa - 
g amento ; e perchè res sua nemini servii. 

XOXA ntSCUSSIOXE 



■a Ipoteca costituita dal godente e dal chiama- 
to ad un fedecommcsso è «alida fin dappri- 
ma , c solo soggetta ad un motivo di risolu- 
zione già spento. 



48 . Sta in fatto , che Antonio , e Carlo 
primogenito figlio , 1’ uno attuale godente , e 
l’ altro chiamato al maggiorato della casa ai 
Banchi nuovi solidalmente la ipotecarono con 
specialità a prò dei luoghi pii 5 ed inoltre lo- 
ro cederono i diritti della Uberli su i stessi 
beni per ragion di doti : sta pure in fatto che 
la Principessa Petti si obbligò ancora solidal- 
mente , e colla cessione dei suoi diritti su i 
beni della casa pelle sue doli ; diritti di cui 
poi il Magistrato , in contraddizione di Carlo 
Invilii divenuto speltatario libero del maggio- 
ralo , fece esame nel 1818, e riconobbe per 
essi potere la Petti agire su i beni soggetti a 
fedecommeso e maggiorato di famiglia : diritti 
che quindi Carlo Invitti in parte soddisfece colla 
convenzione del 1819 : ed allora la Petti ram- 
mentossi di tutte le obbligazioni assunte sul- 
le sue doti a favore di estranei , e rilasciò la 
terza parte delle sue doli al figlio Carlo 1 tt 
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COMPENSO DI QUELLE OBBLIGAZIONI , COn che 
intendeva restare esonerata , ed il figlio nel 
tlovere di cavarla indenne ed illesa. Laonde 
i luoghi pii cessis juribus della Uberi!, e viep- 
più della Petti , han pur diritto ipotecario su 
i beni fedecom messa ti pelle sentenze del 1818 
( n.° 7 pag. t2 e seg. ): dippiù Carlo Invitti, ed 
i beni già vincolati al maggiorato , restarono 
anche per la stipulazione del 1819 obbligati 
inverso de D li estranei creditori , luoghi pii at- 
tori in ipotecaria. 

Indipendentemente da ciò: la proibizione 
di alienare era data coiraulentica res quae , e 
ripetuta colla prammatica de vinc. quom. amov. 
nell’interesse esclusivo del futuro chiamato al 
fedecommesso : or se il gravalo ed il futuro 
chiamalo concorsero alla distrazione od ipoteca 
del cespite soggetto j se nelle mani del futuro 
chiamato ed obbligato , divenuto ancora go- 
dente , il vincolo si sciolse 5 manifestissimo è 
mancare la persona che avrebbe potuto la proi- 
bizione invocare. 

Aggiungesi: che il gravato può vendere ed 
ipotecare i beni di cui gode curn causa et o- 
nere Jicleicommissi , cioè , senza pregiudicare 
il diritto del futuro chiamato, vai dire, salvo il 
motivo di risoluzione in di costui favore, che 
i beni per la loro destinazione affetta: facoltà di- 
pendente dall’ essere il gravato veramente pro- 
prietario perchè, se la proprietà non può stare in 
sospeso , se il diritto del chiamato pendente la 
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condizione consiste in nuda speranza , non sulla 
testa di altri quella può risiedere che del gra- 
vato , il quale gode dei fondi e non ricono* 
sce in chicchessia un diritto alluale : facoltà 
che s 1 accorda col carattere della sostituzione 
fedecommessaria, cioè, concorso di più trasfe- 
rimenti della proprietà con ordine successivo: 
facoltà in fine che distingue il gravato fedecorn- 
messario dal gravato semplicemente ammini- 
stratore , dumtaxat ut ministrimi elegit della 
leg. 17 jf. de leg., e dall'erede o gravalo fi- 
duciario della leg. 3 de usur. — Giova sul 
proposito rammentare il sommario dell’ auten- 
tica res qua e , cioè , res quae suljacent resli- 
iulioni hodie in casibus hic subjeclis possunt 
irrevocabiliter alienari : e contri , in tutti 
gli altri casi si possono alienare, ma cum causa 
et onere fideicornmissi , ma revocabiliter nel 
favore dei chiamati — Giova pure , a banda 
le antiche autorità, citare il Pothier delle so- 
stit. cap. 3 §. V, Merlin voce vendita §. 1 
art. 1 , Delvincocrt sull’art. 1069, Toollier 
donaz. e test., Grenier ibid. nura. 36 e 67 , 
Dàlloz sostiluz. sez. 2 art. 5 num. 1 , Du- 
ranton e Troplong tit. della vendita. 

Sul proposito perciò la G. C. , indipen- 
dentemente dalle ragioni dei luoghi pii cessis 
juribus della liberti e della Petti , farà plauso 
alle seguenti considerazioni dei primi giudici. 
« Considerando che la ipoteca su i beni soggetti 
a restituzione anziché nulla da principio , era 
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risolvibile, quando si verificava il caso della re- 
stituzione, sed elsi haeres rem a defuncto sub 
condilione legalam, nul jìdeiconimisso relictam, 
eadem pendenti , pignoris ejfcceril obnoxiam , 
existenle condilione res ipso jure liberata per 
legalarium vin dicari potest. Voet lib. a3 tit. 6 
nura. 8, ove riportasi alle leg. ult. §. 3 Cod. 
comm. de leg. e i3 §. i ff. de pig. et hypoth. — 
Che siegue da ciò , essere indifferente per la 
validità della ipoteca che gl’ immobili fossero 
soggetti a maggiorato, dopo che è cessalo ogni 
evento di restituzioue pelle leggi eversive dei 
vincoli — Che supponendo ancora non appar- 
tenere liberamente la proprietà degli immobili 
a Carlo Invitti che l’ ipotecò , perchè sottopo- 
sti a maggiorato , il diritto di pegno si con- 
validò nel momento , in cui si acquistò dal 
godente per le leggi che sciolsero il vincolo (i), 
quello che mancava al pieno e libero dominio 
leg. 5 Cod. si aliena res pig. data sii ». 

Ancora perchè la istessa 3.* camera della 
G. C. colla decisione del 4 settembre ultimo 
resa sull’azione ipotecaria dai luoghi pii promossa 
contra la eredità del Marchese Invitti Nicola , 
di chi sopra num. io pag. 17 fu parola, con- 
siderò: » Attesoché la eccezione di essere i 
beni soggetti a fedecommesso quando si con - 

(i) Rammentasi la legge del 4 agosto i8o5 , 
colla quale a riparare i danni dal tremuoto di S. 
Anna arrecati alle case in Napoli si aboliscono le 
sostiluzioni e fedecouimessi su i predii urbani. 
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trassero i debiti coi luoghi pii , e di non es- 
sersi ottenuto il permesso legale onde ipote- 
carli è pure da non attendersi : è da osser- 
varsi che siffatto divieto era in favore del fu- 
turo chiamalo al fedecommesso secondo t au- 
tentica res quae: ora in fallo si ha che D. Carlo 
era il chiamalo , e che nella di costui testa 
si sciolse tal vincolo : per cui non poteva re- 
clamarlo , siccome non lo reclamò , perchè 
conosceva di essergli di ostacolo la obbliga- 
zione contralta nel 1800 , e colla ipoteca ge- 
nerale espressa dei proprii beni ». 

49. E qui breve nota — Nel corso della 
sposizione dei fatti si ebbe già cura di notare 
varii tratti di mala fede e nel Principe Carlo, 
fol. 14 num. 8, e nelle dame Invitti foJ. 5 7 
mim. 46 : Or vi si aggiunge ancor quella 
falsa dichiarazione corsa nell’ istrumenlo del 
io luglio 1800, cioè, che i beni descritti , e 
quindi ipotecati, erano liberi : eppure tale di- 
chiarazione contencvasi in un patto speciale , 
senza del quale non si sarebbe conchiuso il 
contralto , dovendosi avere come posto nel prin- 
cipio mezzo e fine dell istrumenlo ! ! 
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DECIMA DISC i mo XE 

11 notaio di Cava slipulalore del contratto del 
14 luglio IMM», a prò de' \ arii lutiti pii di Cava, 
non era nel dovere di portarlo a registrare nel 
generale archivio in !%apoli — potrà in ogni 
vaso godere delle diverse sanatorie. 

50. Un avvertenza : in siffatto con- 

trailo , già fu notalo , concorse D.“ Cate- 
rina Pelli e si obbligò solidalmente al marito 
e figli, e colla cessione ed ajjicienza della ob- 
bligazione sulle intere sue doti : ora a tanto 
eseguire la Pelli avea avuto ricorso a S. M. 
pella Real Camera di S. Chiara , da cui era 
slato emanata la decretazione : Liceat acce- 
dente consensu filiorum et regislretur in Re- 
gio generali Archivio : di qual registrazione 
seguita avvi la notala — — Ora trattandosi di 
una formalità , potrà ben dirsi la omessa regi- 
strazione dell’ istrumento del \l\ luglio, sup- 
plita dalla seguita registrazione de ’ sopradelti 
atti , che prepararono e quindi s’ inserirono 
nell’ istrumento. 

5 1 . Ma ben amando stare alla discussione, 
vieppiù perchè piacque al Tribunale opinare 
contro i luoghi pii , premettiamo le moltipliei 
disposizioni delle patrie leggi sul proposito : 

In una delle varie prammatiche sulla re- 
gistrazione di tutte le scritture e decreti , è 
ricordato, che » la erezione di un pubblico ge- 
nerale Archivio avea formato da secoli il gran 

9 
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desiderio delia nazione, era stala più volte pure 
ordinata — Ferdinando I. nel 1 477 co ^ e pramro. 
j.“ e 3." de notariis la prescrisse, ma invano 
pei successivi torbidi del Regno — Carlo V. 
annuì alle preghiere della Città sul proposito, 
ma la grazia non ebbe effetto — Filippo III. , 
colle pramm. 3 / e 4 * de conlractibus nel 1C09 
ritornò a prescriverla, ma per le vicende dei 
tempi ne fu impedita la esecuzione — l’ebbe 
pure in mente Carlo III. , ma di realizzarla 
impedì il passaggio alla Monarchia delle Spa- 
gne ». 

Epperò con dispaccio del 6 gennaio 1 7 86 
fu novellamente ordinata la erezione di un pub- 
blico generale Archivio per la registrazione di 
tutte le scritture e contralti che partorivano 
azione reale od ipotecaria , da aver luogo per 
ORA IN QUESTA CAPITALE E NEI SUOI CASALI, 
per indi poi estendersi in tulle le provinole 
del Regno — Nel 24 aprile seguente vennero 
pubblicali varii articoli per la erezione del ge- 
nerale archivio, fra’ quali: I » che la registra- 
zione di ciascuna scrittura deve procurarsi fra 
due mesi dal dì della stipulazione , e ciò a- 
dempiendosi , prenda il suo vigore dal giorno 
della data — II. ma ove ciò si omettesse tra il 
dello termine , non acquieti la sua validità , 
se non dal giorno in cui sarà stata registrala — 
111. che di tutti i testamenti e codicilli che si 
stipuleranno dai notai di questa capitale scoi 
borgui e casali dal giorno dell’apertura dell’ar- 
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chivio se ne debba recar la DOtizia nel mede- 
simo per farsene registro ». 

Nel 3 o luglio 1786 apparve poi la legge 
organica, per così dire , sulla registrazione : 
in essa è menzione di tutti gli antecedenti , 
ed addotti i motivi della registrazione dispo- 
sta : fu ripetuto » che la erezione di tal' ope- 
ra ci siamo deliberati di approvarla $ ma che 
PER ora debba soltanto aver luogo in questa 
Capitale , e nei suoi borghi , distretti e casa- 
li , PER INDI POI ESTENDERSI IN TUTTE LE 

profincie del regno ». Quindi fu disposto 
fra l’altro: 

» 1 . Ad oggetto che tutti i domiciliatati 

DI QUESTA METROPOLI BORGHI DISTRETTI E CASALI, 
possano senza pericolo di frode , ed inganno 
tra loro contrarre liberamente su 1 loro beni 

POSSEDUTI TANTO IN QUESTA METROPOLI QUANTO 

nel regno ed altrove, vogliamo, che nel ge- 
nerale archivio debba farsi la compendiosa re- 
gistrazione di tati’ i contratti che si stipu- 
lassero IN QUESTA CAPITALE BORGHI DISTRETTI E 
casali, i quali producano azione reale ed ipo- 
tecaria sopra i beni ed effetti di ragione dei 
CONTRAENTI SITI NON MENO IN QUESTA CITTA ' 
SUOI BORGHI , CHE ANCHE NEL REGNO ED AL- 
TROVE : e tale registrazione prescriviamo c he 
si procuri fra due mesi dal dì della stipula- 
zione, e ciò adempiendosi prenda il suo vigo- 
re il contratto dal giorno della data $ ma dove 
ciò si omettesse nello stabilito termine non a- 
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cquisli la sua validità se non dal giorno , in 
cui ne sarà seguita la registrazione in archi- 
vio — Ed io caso che i suddetti contratti 
non si stipulassero nel dinotato lenimento di 
questa Capitale , ma nel regno o fuori del 
medesimo ; e contenessero 1’ obbligo e 1' ipo- 
teca dei beni nell’ accennato tenimento com- 
presi, o che appartengono ai Napoletani , o ai 
regnicoli , debbono tali contratti stipulati nel 
Regno per avere effetto, registrarsi ugualmente 
tra i due mesi in Archivio : e pei contratti 
stipulati fuori de’ regali dominii, ottenuto il re- 
gio recipiatur saranno registrati fra 4 mesi — 
E rispetto ai notai fu determinato che dove 
nelle visite de’ loro protocolli si trovi dal Vi- 
ccprotouotario qualche scrittura stipulata dopo 
l' apertura dell archivio , la quale non si fosse 
registrata in esso, debba punirsi il notaio col- 
la privazione dell' officio'^ e notarsi nella visita 
del protocollo che tutte le scritture non registrate 
non debbano aver vigore se non dal giorno , 
in cui se ne sarà fatta la registrazione in es- 
so generale Archivio » — Si vollero inoltre 
soggetti alla registrazione tutt’ i decreti e tutte 
le senteuze che si profferiranno da tutt i Tri- 
bunali e Corti di questa capitale sue per- 
tinenze e casali ». 

» HI. Per eseguirsi regolarmente 1’ accen- 
nala registrazione dei contratti , che si stipu- 
leranno dopo 1' apertura dell'archivio , i notai, 
sollenuizzato che avranno il contratto, ne rila- 
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sceranno copia integra di esso con un ristret- 
to che dovrà registrarsi j su duplicato del quale 
l’ archivario farà la notata della registrazione, 
che verrà poi conservato in protocollo — Do- 
vranno ancora indispensabilmente i notai di 
QUESTA CAPITALE SUOI BORGHI DISTRETTI E CASALI 
dal giorno dell’ apertura dell’ archivio dar no- 
tizia legale fra due giorni dei testamenti e co- 
dicilli ». 

» V. Trattandosi di un’ opera grande che 
dee avere il suo principio pellet città di na- 
poli suoi borghi distretti e càsali , ed in- 
di ampliarsi pelle provincie del Regno , dee 
restare sotto la immediata nostra sovrana pro- 
tezione ». 

In successivo dispaccio del 20 ottobre 
1786 si legge « sotto il capo VI della real 
costituzione per la creazione di un pubbli- 
co generale archivio ec. , cioè , della pram. 
antecedente. 

Nel 5 dicembre 178G fu ordinato » che 
tuli i notai di napoli e suoi borghi e ca- 
sali delibano portare nel pubblico generale 
archivio le notizie dei testamenti e codicilli 
che da essi conservansi da dieci anni a que- 
sta parte per registrarsi ». 

Con altro dispaccio del io dicembre 1790 
affine che in avvenire si rimuovesse il contuma- 
ce abuso de’ notai di questa capitale , distret- 
to e casali , che io contravvenzione della so- 
pracennata Reai costituziouc non portavano a re* 
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gistrare fra i due mesi le scritture da essi loro 
stipulale — venne disposto — » che i notai non 
possono dare alla parte la copia della scrit* 
tura stipulata , nò fede in foglio di essa , se 
prima non 1’ abbiano portata a registrare nel 
generale archivio} e con dovere nella estratta 
della copia che danno fuori , seguita la regi* 
strazione , apporre la dichiarazione di essere 
stata registrala in archivio sotto il tal giorno} 
senza di che la copia data alla parte sia nulla 
c non possa farsene uso in giudizio ». 

Venne ripetuto con dispaccio del 22 giu- 
gno 1791 » che i notai di questa capitale 
suoi borghi distretti e casali dovevano fra 
due giorni portare nell’archivio la notizia dei 
testamenti e codicilli. 

Nel 18 novembre 1796 S. M. dispose 
che » i notai di Pozzuoli e dei varii altri 
paesi circostanti al golfo , i cui protocolli era- 
no visitati dal Viceprotonotario del Regno, sie- 
no da oggi innanzi obbligati a venire a regi- 
strare tdtte le loro scritture nel pubblico ge- 
nerale archivio eretto a norma della Reai co- 
stituzione del 3o luglio 1786, con formarsene 
l’ editto per pubblicarsi e rendersi noto nei 
mentovati luoghi tal sovrana risoluzione » — 
E nell’ ordine emesso dal delegalo de Jorio del 
22 novembre 1796 leggesi » il tutto in con- 
formità della sopracitata Reai costituzione , di 
cui si passerà a ciascuno notaio dei sopradelli 
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luoghi una copia in istampa per proprio ri- 
spettivo regolamento ». 

Per togliere al possibile » ai notai ed a 
chiunque altro la facilità di falsificare le pub- 
bliche scritture tanto in qubsta capitale che 
nel regno, nel 3 o maggio 1804 fu pubblicata 
la novella legge sulla forma dei protocolli e delle 
scritture, di cui è utile ccnnarc la parte rela- 
tiva alla registrazione degli atti » X. Sieno 
obbligali 1 notai di napoli e degli altri luo- 
ghi DICHIARATI FINORA SOGGETTI ALLA REGISTRA- 
ZIONE delle scritture nell’ archivio, di registra- 
re gl’ islrumenli in archivio dopo stipulali tra 
il termine prescritto dalla Prammatica ; cd i 
testamenti dopo la morte dei disponenti } con 
doversi per gl’ islrumenli stipulati in napoli se- 
gnare dall’ archivario colla sua firma la regi- 
strazione in piedi dell ’ originale } e per gl’ i- 
strumenti stipulati nei casali di napoli, e ne- 
gli altri luoghi anche soggetti alla registra*- 
zione in archivio, debbono i notai rimettere le 
copie di essi iustrumenti nell’ archivio per re- 
gistrarci, con riscuotere dall’ archivario il do- 
cumento bollato della registrazione per inse- 
rirlo nel protocollo. Non possano inoltre i no- 
tai dar copia di qualunque scrittura o testa- 
mento, se non coll’ apporre ne\\' estratta la di- 
chiarazione di essere stalo registrato nel Regio 
generale archivio ». 

Nel 9 gennaio i 8 o 4 S. M. provvide sulle 
doglianze dbi notai di questa capitale in rap- 
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porto all’ alterazione dei diritti — E nel i o 
gennaio istesso inculcò la osservanza della pram. 
del 3 o luglio 1786 e dei successivi reali or- 
dini • — Quali ordini sovrani dal delegato de 
Jorio vennero pubblicati tanto in questa ca- 
pitale SUOI BORGHI DISTRETTI E CASALI, che Ilei 
TUOGII! I DI CUI NOTAI VISITANO IN NAPOLI I LORO 
PROTOCOLLI. 

]Nel 20 febbraio i 8 o 5 S. M. annunziò 
-» esser sua sovrana volontà che venisse il be- 
neficio del generale archivio, ordinato ( ed 
in corso di esecuzione ) della capitale , am- 
pliato in tutto il Regno , prescrivendosi in tutte 
ie provincie simili pubblici archi vii : che l’a- 
per ture degli archivii pel Regno presso cia- 
scuna Regia Udienza seguisse nel 1 gennaio 
a 806. 

Con apposita legge del 2 5 giugno i 8 o 5 
« sulle controversie surte in occasione di gra- 
duazione dei creditori nei giudizii di patrimo- 
nio, tra quei creditori in lòrza di contratti i 
«piali sebbene posteriori di epoca rispetto alla 
stipula, fossero bensì anteriori di registrazione 
in Archivio , e gli altri creditori , che quan- 
tunque anteriori di stipula fossero posteriori nella 
registrazione — venne disposto — 1 » Che 
da oggi in avanti tutte le carte, che per So- 
vrana disposizione debbonsi registrare nel ge- 
nerale Archivio, non altrimenti produchino l’ i- 
poteca legale, che dal di , in cui effettivamen- 
te sieno state registrale ; o dal dì della slipu- 
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la , quando la registrazione sia seguila tra i 
due mesi prescritti nell’editto del 1786» — 
2. 0 Che il peso della registrazione’sia non solo 
dei notai, ma ancora delle parti contraenti, 
ed interessate , in modo tale da non potersi 
addurre causa d’ ignoranza , o di aversi essi 
ricevuta la fede del notaio della seguita regi- 
strazione , dovendo le parli istesse della non 
seguita registrazione risentirne gli effetti, tanto 
della deficienza dell’ ipoteca , per poter con- 
correre cogli altri creditori posteriori per la 
stipula, ma anteriori per la registrazione, quanto 
del vantaggio, che la legge accorda alle pub- 
bliche scritture » — 5 / Vogliamo oltre a ciò 
che per gl’ islrumenti , e carte fatte sino alla 
presente giornata, e per cui le parti interessate 
abbiano ricevute le copie colla fede del notaio 
della seguita registrazione, si esegua ciò, che 
la Reai Camera ha proposto, cioè, che goda- 
no della ipoteca in concorso degli altri poste- 
riori creditori , ancorché effettivamente le di 
loro carte ed instrurnenli non sieno stali re- 
gistrali nell’ Archivio — Ma nel tempo stesso, 
che da Noi sovranamente si accorda la sana- 
toria PER CE CARTE SINO AD ORA NON REGISTRA- 
TE , comandiamo , che contro dei notai tra- 
sgressori della legge , e degli scrivani , o at- 
tuari, rei della stessa mancanza, si eseguano 
esattamente le pene comminale nell’ Editto 
del 1786 ». 

Seguita la occupazione militare , nel 14 

10 
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luglio 1808 venne sospeso dalle sue funzioni 
un notaio della caphale, che in una sua e- 
stralta di scrittura stipulata avea dichiarala la 
registrazione di essa in Archiviò, mentrechè af- 
fatto crasi curata — e vennero rinnovali gli sta- 
bilimenti che finallora avevano a\ulo luogo — 
i » In adempimento delle leggi del 1786, e 25 
giugno l 8 o 5 I NOTAI ED ATT1TANTI DI NAPOLI, 
casali e terra di lavoro tra il prescritto ter- 
mine di due mesi dovranno portare in Archi- 
vio le copie intere ec. nonché i ristretti ec. 

Nel corso dello stesso mese, al a 5 , venne 
fuori rescritto, col quale — sul parere della Ca- 
mera Reale del 27 giugno precedente, e sulla 
rappresentanza del defunto viceprotonoiario Mar- 
chese de Jorio — per accordarsi una sanatoria 
sul li difetti così estrinseci come intrinseci rin- 
venuti in occasione della visita dei protocolli 
dei notai di varie provincia in esecuzione della 
pramm. del 20 marzo 1804 — fu di- 
sposto — rispetto ai d- felli riguardanti la for- 
ma estri sseca delle scritture resta accordala 
la implorata sanatoria : vuole bensì la M. 
S. che da quel giorno in avanti siano i no- 
tai obbligati di eseguire esattamente il dispo- 
sto della pramm. restando incaricali ec. — 
Per quanto riguarda poi li difetti incorsi nella 
forma intrinseca delle scritture dovere i visi- 
tatori nei respettivi decreti indicare siffatte di- 
fettose scritture, e lasciare libero il diritto alle 
parti di sperimentare le loro ragioni nei Trì- 

- i 
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banali competenti — È finalmente sovrani 
volontà , che questa Reai determinazione sia 

FATTA NOTA E SIA ESATTAMENTE ESEGUITA TANTO 
NELLA CAPITALE, CHE NELLE PROVINCIE DEL REGNO ». 

Ora pella fatta sposizione di tutte le 
leggi dispacci ed editti circa la registrazione , 
non può dubitarsi : 

l. Clie un notaio residente in Cava , fuo- 
ri il lenimento della Capitale, borghi distretti 
e casali — di un’atto stipulato nel 1S00 nel 
favore di luoghi pii della Cava — — non era 
obbligato (e molto meno le parti contraenti) 
a curarne la registrazione nel generale Archi- 
vio — Unicamente tal dovere sarebbe stato 
di risulta della esecuzione della prainm. del 
i8o5 , laddove la occupazione militare non 
fosse sopraggiunta ad impedirla. 

Epperò il Tribunale poco esattamente 
considerò, che la prainm. del 2 agosto 1786, 
ossia Reai costituzione organica sulla registra- 
zione — la disponeva di tutC i contratti , i 
quali producessero azione reale o ipotecaria 
sopra i beni ed effetti sili nel lenimento di questa 
Città $ con che al dovere della registrazione sot- 
toponeva fin dal 1786 tu'tt’i notai del Regno 
ed altrove, che stipulassero contratti affienenti 
i beni sili in Napoli e suoi borghi ec. — men- 
tre che, e nell’ antecedente Reai ordine del 6 
gennaio 1786, e nella istessa Reai costituzione 

del 3 o luglio 1786, ed in lutt’i successivi di- 

* 
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spacci 1’ obbligo della registrazione era ingiun- 
to per gli alti stipulati dai notai della ca- 
pitale E suoi borghi ec.j quindi nel 1804 
per tutt’ i notai dei luoghi circostanti al golfo} 
ed infine nel i8o5 per tuli’ i notai del Re- 
gno — L’ equivoco nell’ animo del Tribunale 
venne ingenerato dalla seconda parte dell’art. I 
della Reai costituzione, ove si provvide in or- 
dine ai contratti stipulati nel Regno , e che 
contenessero /’ obbligo e la ipoteca dei beni 
nell' accennato tbnimento compresi } or so- 
pra erasi così 1’ accennalo tbnimento della si- 
tuazione dei beni indicalo, cioè, Città di Na- 
poli, suoi borghi , distretti e casali , che an- 
che nel Regno ed altrove. Laonde evidente 
risulta , che colla prima parte della Reai co- 
stituzione si provvide nell interesse dei Napo- 
litani} pei contralti stipulati in Napoli} e che 
contenessero azione ipotecaria o reale su i be- 
ni in qualunque luogo siti — e colla seconda par- 
te si provvitle nell’ interesse dei Napolitani e 
dei regnicoli ,* pei contratti stipulali non più in 
Napoli,- ma nel Regno ; e che affettassero i beni 
ovunque siti e posti — La prima parte era natu- 
ralmente commessa polla esecuzione ai notai ed 
alti tanti di Napoli dopo la solleone apertura dol- 
1 Archivio — la seconda parte era poi commessa 
ai notai ed atti tanti del Regno dopo la sollen- 
ne apertura dell’ Archivio nelle Regie udienze — - 
I notai di Napoli, essendosi con effetti l’Archi- 
vio aperto, si videro nel dovere di eseguire la 
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commessa, e vi corrisposero alquanto *— i notai 
del Regno, non essendosi realmente mai l’Ar- 
chivio aperto , furon liberi dall’ ingiunto do- 
vere . 

Una diversa intelligenza importerebbe , 
che , mentre si disponeva la registrazione di 
lutti gli alti stipulati nel Regno affettanti i be- 
ni in Napoli — si mancava poi dall’ obbligare 
tuli' i notai del Regno a venire, o mandare in 
Napoli pella registrazione. Perciocché tuli’ i di- 
spacci dal 1786 al i 8 o 5 non parlano, non 
ingiungono- ordini , non ininacciono pene che 
ai soli notai di napoli borghi distretti e 

CASALI. 

E mollo ne impone il modo come si die- 
de esecuzione all’ordine sovrano del 18 no- 
vembre 1796, col quale pella prima volta i 
notai di Pozzuoli, e dei varii altri luoghi cir- 
costanti il golfo vennero obbligati da quel dì 
jn avanti a registrare tutte le loro scritture, 
vaidire — con passarsi ad essi loro copia in 
islampa della Reai costituzione del 1786 per 
proprio rispettivo regolamento. Perciocché, se 
a credere degli avversarli e del Tribunale, essi 
già avrebbero dovuto pienamente eseguire la 
Reai costituzione per gli atti affettanti i beui 
in Napoli che mai avessero stipulali, a qual fine 
una novella copia in islampa della legge or- 
ganica ? Perchè dire da oggi innanzi dover 
registrare , se per Io tratto anteriore vi erano 
stali pur soggetti ? Perchè dire tulle le scrii * 
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iure , se una porzione dal dovere della registra* 
zione erano state già colpite ? 

Ed altro grave argomento offre il decreto 
di visita del Viceprotonotario della scheda di 
notar Nicola Adinolfì del 1800 , se nz alcuna 
notala sulla mancala registrazione del contrat- 
to del 14 luglio , nè colla soggiunta di do- 
vere aver vigore se non dal giorno in cui se 
ne eseguirebbe la registrazione', laonde quel fun- 
zionario del tempo della registrazione credet- 
te notar Adinolfì non aver mancato al suo do- 
vere. 



53 . II. In ipotesi affatto illegale ed assurda, 
che fosso restalo notar Adinolfì ( e con esso i pii 
luoghi ) colpito da una disposizione a lui non 
diretta , e di cui la esecuzione non gli era sta- 
ta inai ingiunta — dovrebbe almeno godere 
della sanatoria accordata col dispaccio del 2 5 
giugno i 8 o 5 , art. 5 , in dove è mestiere di- 
stinguere il caso preso in considerazione dalla 
Reai Camera , pel quale proponeva potere go- 
dere dell’ ipoteca in concorso dei posteriori cre- 
ditori , colui che avesse ricevuto bugiarda fe- 
de della seguita registrazione — dal tenore 
della sanatoria data dal Re in termini gene- 
rali PER LE CARTE IN FISO ADORA NON REGISTRA- 
TE } dichiarazione comprensiva del caso preso 
in considerazione dallu Reai Camera non me- 
no , quanto del caso in cui non si fosse alia 
parte rilasciata la bugiarda fede — D’ajlron- 
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de : chi potrebbe assicurare che ai capitolati 
del 1800 una fede bugiarda da notar Adinol- 
iì non fosse stata esibita ; che però omise d’ 
inserire in protocollo appunto perchè menzo- 
gnera — E poi una ferita al sistema intro- 
dotto veniva arrecalo dalla omessa registrazio- 
ne j e coll’ esibirsi una fede falsa, la ferita si 
esacerbava , poiché il sistema veniva scherni • 
to ancora : malitiis non est indulgcndum. 

54 . HI. Ed ove pure non fosse notar Adi- 
nolfi coi luoghi pii nel caso di giovarsi della 
sanatoria del t 8 o 5 , ben utilmente invoche- 
rebbe quella del 1808 — Certo è, che colla 
legge sulla novella confezione delle scritture e 
protocolli del 1804, i notai di Napoli e degli 

ALTRI LUOGHI DICHIARATI SOGGETTI ALLA Rial- 

strazione, doveano curare, che l 'Archivario col- 
la sua firma apposta sulla minuta originale dell' 
atto la seguita registrazione assicurasse } e che 
nella estratta di ciascuna copia si leggesse tal sol- 
forili tà adempita , diversamente l’alto manca- 
va di pieno vigore , e la copia di pieua fe- 
de — Dunque la mancanza della registrazio- 
ne , costituiva un difetto dell’ alto certamen- 
te non intrinseco , poiché non versava sulla 
capacità a contrattare , nè viziava il consen- 
so : invece estrinseco , perchè indipendente 
dalla stipulazione \ perchè extra , fuori la sti- 
pulazione j perchè ricliicdevasi la registrazione 
appena che f atto era confezionato j perchè 
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dipendente da nn fatto estraneo — Se dun- 
que per la omessa registrazione debbe dirsi 1’ 
allo difettoso nella forma estrinseca , è il ca- 
so d' invocare quell’ editto Sovrano del a 5 lu- 
glio 1808 , col quale la sanatoria su tuli ’ i 
difetti nella forma estrinseca delle scritture 
venne accordala — Ed ad escludere ogni os- 
servazione per limitare tal sanatoria alle prò* 
vincie del Regno , ricordasi la chiusura del* 
J editto , che questa Reale determinazione sia 
fotta nota e sia esattamente eseguila tanto nel- 
la Capitale che nelle provinole del Regno. 

t \ n EC M MA ntSCITSSSOXE ( subordinata ) 

A antimonio ricorrasi, sotto 1’ impero della lesso 
del » gennaio fiso» e del novello regime ipo- 
tecario. della seguita registrazione in Archivio 
del contratto del 14 luglio 1*00. 



55 . Pubblicato in settembre 1808 il Cod. 
riv. , e dichiarato obbligatorio pel i gennaio 
1809 , in cui un novello regime contenevasi 
sulla pattuizione e conservazione delle ipote- 
che da quel di in poi , si sentì il bisogno di 
prendere in considerazione le già pattuite sot- 
to le precedenti leggi nel rapporto della loro 
conservazione , cui si provvide colla legge del 
3 gennaio 1809 , ove sotto il titolo 3 .° si rin- 
vengono le seguenti disposizioni : 

» Art. 91. I diritti di ipoteche o i pri- 
vilegi! acquistati prima della organizzazione de- 
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gli uffizi! delle ipoteche, potranno essere iscritti 
dentro il termine di mesi quattro dal di della 
organizzazione suddetta » ( periodo quindi di 
mollo ampliato con successivi decreti ). 

» 92. Le iscrizioni che saranno fatte nel 
corso dei detti quattro mesi , conserveranno ai 
creditori le loro ipoteche o pii vilegii , ed il 
luogo che assegnava!) loro le leggi vegliami al 
tempo dei contratti , ed il Cod. ISap. dal dì 
1 di gennaio in avanti ». 

» g 3 . Le ipoteche che non saranno sta- 
te inscritte dentro il detto termine di quattro 
mesi , non avranno effetto , che dal giorno 
della iscrizione che ne sarà richiesta posterior- 
mente ». 

» 98. I possessori d’ immobili , che non 
avessero ancora adempiute tutte le formalità 
prescritte dalle leggi ed usi anteriori per con- 
solidare le loro proprietà , e purgarne i pesi 
e le ipoteche , vi suppliranno colla trascrizio- 
ne dell’ allo di passaggio ». 

» 100. Tutt’i passaggi anteriori alla or- 
ganizzazione degli nllìzii d’ ipoteche , i di cui 
alti saranno stati trascritti fra quattro mesi 
dalla organizzazione suddetta, non saranno pur- 
gati che dei pesi e delle ipoteche non iscritte 
ai registri della conservazione prima dello spi- 
rare di dello termine ». 

» ioi. Se la trascrizione dei passaggi 
mentovali nell’ art. 98 sia fatta dopo spiralo 
il periodo di quattro mesi dall’ organizzazione 

] ! 
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degli ufficii d’ ipoteche , 1’ immobile che n’ è 
l’ oggetto limane aggravato dai pesi e dalle i- 
poteche pattuite dai precedenti proprietani 
innanzi la distrazione , e che fossero iscritte 
avanti epiesta trascrizione ». 

» 102. Nulla è innovalo pei passaggi an- 
teriori alla organizzazione degli uflìzii d’ ipote- 
che circa alle leggi ed usi che avessero potuto 
obbligare il nuovo proprietario alla rappresen- 
tazione , ed al pagamento del loro prezzo ; nè 
ai diritti ed alle azioni dei creditori sia per 
esigerla , sia per perseguitare l' immobile nelle 
mani di un terzo possessore ». 

Avvenne , come sopra fu nel fatto nota- 
to , che fra il periodo di grazia i luoghi pii 
iscrissero le ipoteche pattuite negli strumenti 
del 1800 conira i debitori. 

56 . Quindi , dato pure il dovere della 
registrazione , ed il non potersi godere di al- 
cuna sanatoria, a far salvi gli effetti della ipo- 
teca pattuita coU’istrumenlo del 1800, concor- 
rerebbero i varii art. della legge del 1809 — 
perciocché ([nella ipoteca venne iscritta nel pe- 
riodo di grazia ; ed unicamente venne consi- 
derato il fatto della pattuizione nell’ art. 101 
disgiuntamente dall’ adempimento di ogni altra 
formalità dell’ allo contenente la pattuita ipo- 
teca , e precisamente della eseguita o non e • 
seguila registrazione in Archivio. Anzi è da 
avvertirsi che il novello regime ipotecario si 
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costituiva, senza memorare neanche la formali- 
tà della registrazione cle^li atti in Archivio ; 
quindi è assurdo pretendere, che il luogo che 
assegnavano alle ipoteche le leggi vegliami al 
tempo dei contratti, si conservava giusta 1’ art. 
92 mercè la inscrizione di esse fra ’l periodo 
di grazia , purché gli atti fossero stati in 
archivio registrati. Una sì grave condizione 
non espressamente leggesi nel citalo art. 92 — 
e mal vorrebbesi sottintesa per altra ragione, 
cioè , pattuita la ipoteca , e resa esercibile 
mediante la registrazione dell’alto in archi- 
vio secondo le antiche leggi , certo è , che 
ove non fosse stala iscritta fral periodo di gra- 
zia , non avrebbe conservalo il tempo e gra- 
do della sua pattuizione , ma avrebbe otte- 
nuto quello della data dell’iscrizione nell’ufli- 
cio delle ipoteche: dunque la l<|gge del 1809 
teneva in niun conto gli effetti della curala 
registrazione in Archivio ove mancava la in- 
scrizione } ed a qual fine si ricercherebbe 
poi di quegli effetti ove la registrazione man - 
casse , ma stasse la inscrizione ? ciò urta al 
buon senso. 

Alla mente del legislatore allora non si 
presentava la idea della preesistenza di un re- 
gime ipotecario stabilito dalle leggi sulla regi- 
strazione; e sarebbe invero la idea stata bene /- 
nesatla : forse ebbe pensiero del peso di una for- 
malità , riuscita lauto e costantemente penosa , 
che le continue comminazioni penali non a- 

vcano sortito alcuno effetto , per modo che si 

* 
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era stalo nel caso d’ impartire replicate sana- 
torie : riconobbe che a q iella fonnililà non 
era soggetto L intero Regno , ina la sol Capi- 
tale e luoghi circostanti — Qiimli era ben na- 
turale il non tener conto della formalità di- 
spreggiata j e provvedere per lo intero Re- 
gno senza distinzione de' luoghi soggetti, da quel- 
li alla registrazione non soggetti , ed uniforme- 
mente. 

Inutile è dunque, sotto l’impero della leg. 
del 3 gennaio 1809 ed il novello regime ipo- 
tecario , l’ indagare se un’ antico contratto fosse 
stato o nò registrato nel generale Archivio. 

nontCEsraw.È msrtssmxt: (subordinata ) 

Pelle lecci Nulla reclwtrazione la pattuita Ipote- 
ca rimaneva Indierei bile finché 11 (Itolo non 
veniva rccl*t(pto. 

£>7. Considerava il Tribunale, che la stes- 
sa lettera della prammatica del 1 7 S6 annun- 
ciava chiaramente dipendere il vigore del con- 
tralto dal solo registrarlo in qualunque tempo , 
colla sola condizione di essere sospeso finche 
non si adempisse. 

Sembra che , postergati i principii di di- 
ritto, il Tribunale abbia preso troppo alla let- 
tera la prammatica costituzionale — Perciocché 
vero è , che ivi leggesi — prenda il suo vi- 
gore il contralto — non acquisti la sua validità — 
ma non saprebbe negarsi , che ultimala e sti- 
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pillala una vendita di annua rendita , il debi- 
tore non poteva sottrarsi dal corrisponderla sol 
perchè l'alto non rattrovavasi registrato; nè in 
questo raso il Magistrato avrebbe sospesi gli 
effetti del patto esecutivo — Il vigore del con- 
tratto e la sua validità fa d’ uopo riferirla al- 
1’ obbietto considerato dal legislatore , cioè , 
o \\' azione reale ed ipotecaria , che dal contratto 
derivava: cosicché attento lo spirito delle leggi 
sulla registrazione , sta solo , che l azione in 
rem , nascente dal diritto sulla cosa , dal de- 
bitore conferito al creditore, restava inesercibile 
linchè il contratto non veniva registrato : av- 
venuta la registrazione, quell’azione in rem ri- 
sultava esperibile , però colf epoca e grado 
della registrazione — per modo che mai il dirit- 
to sulla cosa conferito dal debitore al credito- 
re mercè la stipulazione si caducava — la ipo- 
teca pattuita restava sempre — mancava solo il 
modo legittimo per intentare un’ azione reale 
o ipotecaria contro chicchessia. 

E questa intelligenza coincide precisamen- 
te colle teorie espresse nella prammatica del 
ao giugno i 8 o 5 , in dove corrigendosi in cer- 
to moilo quella lettera della Reai costituzione 
del 1786, mandala a memoria dai primi giu- 
dici — si dichiara — che tutte le carte soggette 
alla registrazione non altrimenti producano i- 
poteca legale, che dal dì in cui effettivamen- 
te sieno state registrate — Ed in mancanza le 
parti dover risentire gli effetti tanto della de- 
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firienza della ipoteca per potere concorrere co- 
gli altri creditori posteriori per la stipula, ma 
anteriori per la registrazione, (pianto del van- 
taggio che la legge accorda alle pubbliche scrit- 
ture — Dunque il contralto aveva vigore: tuttavia 
si riteneva l’atto come una pubblica scrittura: al 
creditore si negava solo il vantaggio di potere mer- 
cè esso concorrere in graduazione, ed ottener gra- 
do in preferenza de’creditori posteriori nel tempo, 
ina anteriori nella registrazione — In sostanza 
quel ilirillo legittimo di obbligar tuli i berti , 
vantaggio primiero delle pubblic he scritture , 
deficiente di azione era rul senso , che per 
esso , scompagnato dalla registrazione, non po* 
teasi stare in concorso, e spiegare un’ azione i- 
potecaria o reale , e farla valere. 

Q lindi è, che, allapparle della legge del 
3 gennaio 1809 , pei creditori in virtù, di 
pubblico alto non registralo , non stava un 
contratto menu contralto , cioè , senza alcun 
vigore , una carta j invece un’ atto in piena 
firma , portante l' obbligo espresso e speciale 
dei beni , cui quella legge potette molto vo- 
lentieri conferire l’esercizio del azione reale o 
ipotecaria che risultava dall’ obbligo , dal pat- 
to , ad una sola condizione , cioè , che s' in- 
scrivesse negli njjicii della conservazione : ag- 
giungendo che , ove la iscrizione seguiva fra 
un periodo di grazia , gli effetti della ipoteca 
sarebbero risaliti al tempo della pattuizione $ 
diversamente prende vati capo dal di della i- 
scrizionc. 
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tu edic esìma nwsci’SsroivE 



Il possessore <1’ immobile per antico contratto 
registrato in Archivio, non è libero dalie ipo- 
teche pattuite sull’Immobile antecedei! temen- 
te alia vendita, ed Iscritte Crai periodo di gra- 
zia. ancorché II creditore mancò di registrare 
il suo contratto. 



58. Questa proposizione di dimostrazione 
non abbisogna, poiché conseguenza delle prece- 
denti discussioni — Dato, in ipotesi, il dovere in 
notar Adinolfi di portare a trascrivere in Na- 
poli il contratto del i4 luglio ; ed ancora il 
nou potere godere di alcuna sanatoria — non 
pertanto , se gli effetti della mancanza di re- 
gistrazione consistevano nel risultare ineserci • 
bile la ipoteca pattuita nel contralto, deficiente 
di uri azione in giudizio — se la legge del 
3 gennaio sopragginnse per renderla esercibile , 
per tribuirgli l’azione di cui mancava, adem- 
pita alla condizione imposta della inscrizione 
fra! periodo di grazia — certo è che il difet- 
to della registrazione del contralto rimase co- 
verto } ritornò l’ impero della regola prior in 
tempore potior in jure j restò il terzo posses- 
sore soggetto agli effetti della ipoteca pattuita 
sull’ immobile antecedentemente alla vendita. 

In controsenso il Tribunale ha considera- 
to , » che durante il regime del generale Ar- 
chivio i contratti in contesa in qualunque tem- 
po registrali acquistavano il loro pieno vigore, 
é colpivano i beni di poi distratti dai debito- 
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ri » — » Che in conseguènza se prima di 
acquistar vigore la ipoteca, 1 aveva conseguito 
il contratto di vendita , è manifesto che il do- 
minio era passalo libero all’acquirente: al mo- 
mento in cui 1’ affezione doveva imprimersi , 
l’immobile era già uscito dal douiiuio del de- 
latore e la ipoteca non polea consolidarsi, res 
ìncidil in cimi casuni ec. » Che 1 ’ acquirente 
registrando aveva messo i terzi nella possibi- 
lità di conoscere la distrazione , ed il credi- 
tore non registrando aveva lasciato i terzi nel 
pericolo di essere ingannati ». 

Con che il Tribunale sconobbe del tutto 
gli effetti del patto portante 1 obbligo dei be- 
ili — ritenne il iiiun assolalo vigore del con- 
tralto , anziché la inesercibilità dell’ azione i- 
potecaria nascente dal patto — negò alla leg- 
ge del 3 gennaio 1809 1 ’ effetto di aver resa 
esercibile la ipoteca pattuita coll’epoca del con- 
tratto , non ostante la seguita iscrizione fra l 
termine di grazia. 

Epperò coi principii del Tribunale so- 
prannunziati , mal connette 1’ altra considera- 
zione sua istessa , cioè, cambiala non di me- 
no la legislazione , alla registrazione in Ar- 
chivio fu sostituita la inscrizione nel registro 
ilcllc ipoteche , la quale opera lo stesso effetto 
della notata nell ’ Archivio — Or secondo il 
novello sistema — se la ipoteca convenuta 
non cessa di riconoscersi , anche in mancanza 
di una iscrizione — se il difetto di essa sol’ 
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opera la inesercibilità della ipoteca, salvo sem- 
pre il contratto *— se infine colui che acquista 
un’immobile sul quale gravita una ipoteca non 
jscritta è tuttavia soggetto all’ azione ipotecaria 
laddove in prosieguo il creditore la sua ipoteca 
inscriva ; ed ancor dopo che il comperatoro 
abbia trascritto, purché la iscrizione esegua fra 
i 1 5 giorni successivi — evidente è , cbe la 
prima giustizia peccava nei principii , c adeva 
in contraddizione nei suoi rilievi. 

Nè si dica , che al nostro possessore d’ 
immobile nella condizione di sopra raffigurato, 
si toglieva un dirillo quesito , poiché in niu- 
no dei dispacci sulla registrazione è dichiara- 
to , che egli restava libero dalle ipoteche nu- 
damente pattuite in un contratto antecedente 
perché non registrato — Sarebbe stato ingiu- 
sto non soccorrerlo coi mezzi novellamente in- 
trodotti pella purgazione delle ipoteche ; e tal 
beneficio la legge del 3 gennaio espressamente 
accordò , autorizzandolo a trascrivere unica- 
mente frallo stesso periodo di grazia 1 ’ alto di 
passaggio, art. 98 . Che se d’un canto il terzo 
possessore ciò omise — e dall’ altro il credi- 
tore s’ inscrisse , fuori dubbio che il terzo pos- 
sessore restò soggetto alla ipotecaria azione per 
quell’ obbligo sull* immobile contratto antece- 
dentemente alla vendita. 

5q. E qui cade una interessante avver- 
tenza — Versasi in giudizio ipotecario per pa- 
ia 
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gare il debito , o rilasciare T immobile alla i- 
poteca soggetto : e non già in un giudizio di 
graduazione ira creditori ipotecarii. Dunque fa 
unicamente necessità sapere, se ['intimalo sia 
possessore di un’immobile alla ipoteca sogget* 
lo , e resa esercibile mediante la inscrizione ; 
prematuro del tutto sarebbe lo esame sul gra- 
do di essa, di ciò nella successiva graduazio- 
ne sul prezzo del pegno reclamato. Quindi 
stia pure per un momento, che la ipoteca pat- 
tuita coi contralti del 1800, non dovesse go- 
dere tal’ epoca , ad onta di essersi inscritta 
nel periodo di grazia, ma invece l’ epoca del- 
la iscrizione — sarà sempre vero , che 1’ inti- 
malo possiede un’ immobile, precedentemente 
ad ipoteca sommesso , e debitamente iscritta: 
ed è perciò che debbe rilasciarlo , menocchè 
se avesse adempiuto alle formalità prescritte 
dalle leggi ed usi preesistenti al novello regi- 
me per purgare l’ immobile dalle ipoteche 5 
locchè non \enne praticato da alcuno deiter-' 
zi possessori intimati , i quali si astennero pu- • 
re di trascrivere l’alto di passaggio fral perio- 
do di grazia. 

Ed in conferma delle cose dette in que- 
sta, e nelle due precedenti tenute discussioni, 
sta d’autorità della istessa 3 . ' camera della G. 

C. giusta i rilievi presentati colla decisione del 4 
settembre 184G, resa sull’azione ipotecaria pro- 
mossa contro la eredità di Nicola Invitti, altro 
avente causa dal Priucipe D. Carlo , di cui 
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sopra fa cenno num. io pag. 17 » Allesocchè 
la eccepita mancanza della registrazione nel 
generale Archivio stabilito nel 1786 non col- 
piva 1 V invalidità il credlo , ma ne sospen- 
deva la ipoteca fino a siffatto adempimento. 
Essendo però sopravvenuta la nuova legge i- 
polecaria nel i8og , ed essendosi i creditori 
in parola iscritti nelC officio novello della coni’ 
servazione delle ipoteche , la ipotecaria azio- 
ne dee proseguire il suo corso , e nella ese- 
cuzione si vedrà quale sarà il grado che po- 
trà spettare agli attuali attori t cd a favore 
degli altri creditori. 

Q VA TTO HO IC ESIMA DISCUSSIONE 

La registrazione unicamente degli atti di pas- 
saggio nel generale archivio non operava la 
purga delle Ipoteche inerenti alla cosa. 

6o. Vecchia ricerca sulla quale oramai 
la giureprudenza è fissata} piaccia soltanto leg- 
gere l’arresto del 11 luglio 1 8 ^ 3 . 

» qcistione — • La registrazione di un an- 
tico contratto di compra nel regio generale Ar- 
chivio , tenea luogo di trascrizione , secondo 
il novello regime ipotecario, all’effetto di pur- 
gare il fondo acquistato dalle preesistenti affe- 
zioni ipotecarie « ? 

» La Corte suprema » 

»> Ha osservato , che l’ obbligo della re- 
gistrazione degli atti nel generale Archivio , 
imposto per la prammatica del 3 o luglio 1786, 
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fu comune a quelli traslativi di dominio , ed 
a quelli costitutivi d’ ipoteche , e che senza 
una formalità siffatta non poleano i contratti 
riputarsi validi, ed efficaci, se non dal giorno, 
in cui vi si fosse adempiuto ». 

» Che in ciò stabilire il legislatore non 
si propose il fine di purgare il fondo dalle an- 
tecedenti gravezze, ma solo di dar pubblicità 
alla contrattazione , onde i cittadini starsi al 
coverto di ogni errore , od inganno nel com- 
mercio delle privale proprietà ». 

» Osserva , che mal si avvisarono i giu- 
dici del merito nel ritenere , che ne’ molivi 
annessi al Reai decreto de’ 21 giugno 1819 
fosse stato riconosciuto di contenersi uelia isti- 
tuzione de’ generali Archivii quella della tra- 
scrizione in quanto ai suoi effetti di purgare 
1’ immobile , mentre col numero primo delle 
premessevi considerazioni non si alluse , che 
alla registratura , e conservazione delle ipote- 
che soltanto ». 

» Che in pari modo diedero una esten- 
sione non propria all’art. 98 della legge de ’3 
gennaio 1809, quando ammisero, che nelle 
formalità prescritte dalla legge, e dagli usi an- 
teriori per consolidare la proprietà, e purgare 
i pesi, vi fosse ancor il mezzo della registra- 
zione dell’alto di acquisto nel generale Archi- 
vio , perciocché è conosciuto che prima del 
novello sistema ipotecario non altrimenti i’acqui- 
reuie potea liberare l’immobile dalle preesi- 
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sterni affezioni , che comprandolo all’asta, de- 
positandone il prezzo , e questo ripartendosi 
fra' creditori , i quali rilasciavano obbligo di 
restituire ad ordine ilei Sacro Consiglio la som- 
ma , che restava a tener luogo de’ pesi sul* 
1’ immobile stesso gravitanti ». 

» G-.serva, che a rifermar il dovere della 
trascrizione, come dettato dalla legge anzidetla 
ai possessori in virtù di titoli antichi , onde 
purgar il fondo delle ipotei he, e privilegii, cui 
si trovava sottoposto, non bisogna , che portar 
occhio agli art. 98, e seguenti della legge me- 
desima per conoscere , che il legislatore ne 
dettò il modo come doversi la trascrizione ese- 
guire , e ne assegnò un tei mine, nel quale 
dovesse aver luogo ». 

» Che lor quando venne espressamente 
dichiarato per l’ art. 101 , che mancandosi di 
trascrivere nel periodo di quattro mesi dall’or- 
ganizzazione degli officii di conservazione , lo 
stabile restava gravato dalle ipoteche anteriori 
alla distrazione , le quali fossero stale iscritte 
prima, con ciò apertamente si dispose, che la 
sola formalità della trascrizione valea a sciogliere 
quelle non iscritte, e che in difetto della tra- 
scrizione istessa non avrebbe potuto scuotersi 
quel peso, il quale comunque non iscritto nel 
termine di rigore , lo fosse stato posterior- 
mente ». 

» Ha osservato in somma , che ove la 
Corte giudicatrice tenne per fermo, che la re* 
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gistrazione dell’antico contratto nel generale ar 
chivio, la quale sola dovè stabilire la validità 
de’ titoli dell’ acquisto , e della ipoteca de’ ri- 
spettivi autori de’ contendenti , avesse esentato 
il terzo possessore dall’obbligo della trascrizione 
«elle forme novelle per liberare il fondo dalle 
precedènti impressevi gravezze , iscritte fuori 
il termine di rigore, si fece con ciò non che 
alla erronea applicazione, ma ancora alla vio- 
lazione delle leggi di sopra enunciale, e degli 
art. 2076 secondo comma, e 2077 delle leg. 
civ., e che perciò sotto tali rapporti la impu- 
gnata decisione non possa sfuggire dalla cen- 
sura , cui è stata sottoposta ». 

Gioverà in conferma dell’ additato modo 
per liberare l’immobile dalle preesistenti affe- 
zioni, cioè , comprando all'asta , depositando 
il prezzo a disposizione del Magistrato , ci- 
tare la leg. ult. Cod. si propl. pubi, per - 
silat. , nonché la leg. 8 de remis. pign 
invocare le autorità di Gio: Vincenzo de 
Anna in alleg. 56 part. 1 , Afflict. dccis. 
16 , Pres. de Franchis decis. 69 num. 2 , 
TnESAUR. decis. 1 57 num. 8 , Faber in 
God. lib. 7 lit. 3 a defin. 9 num. 5 e 6 , 
id. lib. 8 tit. 17 de disira et. pign. defin. 29. 
Tepat. var. jur. serit. lib. 3 lit. da distraci, 
pign. res. 6 , Fontan. de paci. nupl. gloss. 
3 pari. 7 num. 4 8 > Staib. cenlur. 1 resol. 
5 , Sorge de conlract. inter viros enucl. cap. 
X num. 10. 
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Gioverà pure rammentare che la istessa 
3/ camera della G. C. nella decisione del 4 
dicembre itì35 tra Gallo, Schisani e Prudente 
ritenne che la registrazione nel generale Ar- 
chivio non poteva equipararsi alla trascrizione 
dell' allo di passaggio — E la Corte suprema 
in altro arresto del 18 aprile 1 837 proclamò 

10 stesso principio, commentalo poi col trascritto 
arresto del 1 843. 

Si aggiunge , che tanto è lungi la regi- 
strazione in Archivio d’ importare gli effetti 
della trascrizione, in quanto che dopo la legge 
del 3 gennaio 1809, e fino al j 835 , tuttavia la 
registrazione è stala richiesta degli atti stipu- 
lali dai notai di questa capitale ; cosicché al- 
lora dovrebbe dirsi , che contemporaneamente 
erario in piedi due mezzi per lo identico fine 
della purga delle ipoteche : locchè è inconce- 
pibile. 

Q ViXD SCESIM I MSClSStOXE 

11 creditore anteriore, eul 11 debitore avesse dato 
In pagamento 11 fondo già ad un secondo cre- 
ditore Ipotecato , può per costui il fondo con 
Ipotecarla ricercarsi. 

r 

Ci . Per le antiche leggi doppio esser poteva 
l’oggetto del giudizio di assistenza , cioè , nel 
fine, che il fondo ipotecato venisse dal Magi- 
strato al creditore aggiudicalo , ad finem ad- 
judicandi j e nel fine ancora , che il fondo 
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stesso venisse esposto all’asta, ad finem veri - 
deridi — Il primo intendimento conseguir po- 
teva 1’ attore nella ipotecaria azione , quante 
volle il fondo ipotecato fosse da luti' altra ob- 
bigazione scevero : contento poi I’ attore esser 
dovea se conseguiva che all’asta venisse il fondo 
esposto, laddove per la moltiplicità delle ipoteche 
necessariamente si dava luogo ad un concorso 
di creditori: e quindi ad una graduazione sul 
prezzo dei fondi sub basta esposti. 

Ed ancora questo più equo e moderato 
intendimento conseguir potea il creditore po- 
steriore , quante volle il fondo ipotecato fosse 
stalo posteriormente dal debitore dato in pa- 
gamento ad un creditore anteriore, perciocché 
vero sempre era in legge che col fatto della 
posteriore vendita la precedente ipoteca del 
posterior creditore meno venir non potea sia 
qualunque stato l’oggetto di tal vendita} sicque 
posse credilorem posleriorem aclione hypoteca- 
ria super re sibi obli paia , et jhm creditori 
anteriori in solulurn data , ad versus illuni prio- 
retn de juribus suis experiri. Paul, rie Castr. 
in leg. a Divo Pio §. sed el illuni in fin. ff. 
de re judic. , Praeses de Franchis decis. 4^3, 
de Marinis lib. t resol. juris cap. 336 , lo 
stesso decis. 40 1 , e le osservazioni sulla stessa 
nonché sulla precedente decisione 20 — E 
sul proposito il Voet » ex adverso si creditor 
antiquior pignus non aclione publica , sed 
prtvniim a ddi.ore comparcvcrit , liberimi re - 
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liquis creditoribus est adversus eum hypothe* 
caria agere et pignus evincere , perinde ac si 
extraneo debilor pignus vendi disset — e cita la 
leg. i. Coti, si aniiq. credilor pig. vend . — 
Lib. 20 tit. 5 num. io — Veggasi Fabro 
Coti. lib. 8 tit. 1 1 def. 4* 

Nè la bisogna potrebbe andare diversa- 
mente sotto le vigenti leggi , che ogni terzo 
possessore tli fondo i potei alo sottopongono agli 
effetti dell’azione ipotecaria, sia qualunque stata 
la ragione dello ai quisto, se in vini della pre- 
cedente ipoteca costituita sul fondo venduto , 
oppur nò — Eppeiò dappresso a tal dovere, 
nel terzo possessore le nuo\e leggi han posto 
il diritto di potetegli invocare le ipoteche pree- 
sistenti allo acquisto , che risorgono nel suo 
favore. 

SE BMC ESIMA OISCVSStOXE 

Multe mendicate «missioni e futili erroneità re* 
lati ve alle Iscrizioni. 

6 a. Il primo difetto consiste in essersi 
omesso nella iscrizione a prò del Capitolo d’in- 
dicare entrambi i due titoli del i 4 e l5 lu- 
glio 1800 , come sostenitori della iscrizione 
presa per gl’interi ducati 6702 . Dovevano però 
le parti avverse ed il Tribunale rammentarsi 
della disposizione delfart. 94 della leg. del 3 
gennaio 1809, con cui il richiedente la iscri- 
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zione di un’antica ipoteca era anche ammesso 
non avendo i titoli ; che perciò se il Capitolo 
non ne avesse alcuno indicato, la iscrizione non 
sarebbe stata men valida } dunque utile per 
inutile non vilialur . 

Il secondo diletto risguarda la iscrizione 
presa a prò della Parrocchia di Vetranto, e con- 
siste nella erronea indicazione del nome del 
Principe di Conca , leggendosi Tomaso , e non 
Carlo : fortuna però , che vedesi aggiunta la 
qualità di Principe di Conca che valeva pie- 
namente a correggere l’errore} e colui che an- 
dava a contraltare col Principe di Conca co- 
nosceva beue, che chiam&vasi Carlo e non To- 
maso. 

Il terzo difetto consiste nell’essersi omesso 
nella iscrizione a prò di Vitale la indicazione 
di notar innanzi al Giacomo Paolantonio , qua- 
sicchè in Cava ci fossero stati due notai uno 
appellato notar Paolantonio Giacomo, e l’altro 
INolargiacom.) } e nell’ essersi indicato il titolo 
della data del i 5 luglio 1 820, mentre che poi 
s’inscriveva nel 1809 — Son queste sprege- 
volissime futilità : e sol reca somma meravi- 
glia come ad esse abbiasi potuto arrestare la 
prima giustizia , fatta dimentica di quel pre- 
cetto scolpilo nella leg. del 3 i gennaio 1 843 , 
che le inesattezze ed erroneità non recano a 
nullità delle iscrizioni , se non in quanto la 
incertezza cagioni danno ad un terzo , e nel 
solo esclusivo interesse del danneggialo : or 
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qual Hanno Ha quelle pretese omessioni ed er- 
roneità ravvisate nelle iscrizioni potette mai ri- 
sentire colui che col Principe di Conca con- 
trattò, mentre che i registri ipotecarii gli an- 
nunciavano le gravezze precisamente indicate 
nelle inscrizioni ? 

In conferma di quanto sopra veggasi la 
legge 9? de reg. jur. — stanno queste av- 
vertenze dalla Suprema Corte nell’ arresto del 
3 settembre j 833 tra Cassa di Ammortizza- 
zione e Pignatelli — » ritenersi legalmente presa 
la iscrizione in qualunque modo, (piando ciò fa 
fatto, in tempo utile nel 1809 — perchè con- 
servatoria del grado in faccia ai creditori an- 
tichi , i quali lutti avevano ipoteca su i beni 
presenti e futuri — sotto questo rapporto ba- 
stava una qualunque semplice indicazione per 
conservare il dritto , mentre tra creditori an- 
teriori all ' attuale regime ipotecario non poteva 
esser luogo a disputa intorno alle forme delle 
iscrizioni , non potendo alcuno di essi cade- 
re in inganno per la inscrizione dell' altro » — 
Nell’ altro arresto del 18 marzo 1837 tra Doni e 
Palepoli, cioè — » che gli errori materiali di scrit- 
tura avvenuti per semplice inavvertenza non nuoc- 
ciono alla validità dell’ allo allorché non pro- 
ducono alcun danno vero — » che trattandosi ci’ 
ipoteca antica la legge del 3 gennaio 1809 , 
art. 94 » non richiede sotto pena di nullità 
indicarsi il titolo del credito , ma permette 

conservazioue d’ ipoteca antecedente anche sen- 

* 
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za presentare alcun titolo ». In recenti .irresti 
del g giugno tra Reai Albergo e S. Marco , 
e del a 2 novembre i 84 *> tra Traelto Totta- 
villa ed altri , il citato art. 94 vedesi ugual* 
mente inteso ed applicalo. 

MHCMASSETTESMMA JDISCUSStOXE 

La prescrizione trcntenarla a favore del terzo 
possessore della Ipoteca inerente ad un credi- 
to Irrepetibile Incomincia a decorrere dal (in- 
dicato di rescissione. 

63 . Nicola Papa V., dopo aver deplorato 
i tempi suoi per 1 ’ usoraria pravità, che tantum 
exercvit quod incolae pccuniis indigentcs eas 
vix aliter quatn foenenilorum opera quasi i- 
naudilum foenus exercentium , cunsequi pos- 
seni. Dopo aver rammentato che ne’ regni d’ 
ollramonli del Re Alfonso d’ Aragona consule- 
re lonsueverunt per vendi tiones annu llami 
ccnsualium , quab mortua noncvpaxtur su- 
per domibus , possessionibus et proprielaliòus 
specialiter vel eliam generaliter super omnibus 
bonis , reditibus , emolunienlis , juribus , et 
rebus eorum , mediante tantum instrumento 
gratiae redimendi onera eorum sibi. Colla bol- 
la data nell’anno 14^1 stabilì e dichiarò po- 
tere ne’ regni del medesimo Re Alfonso citra 
et ultra P/iarum , censualia pracdicla , modo 
praemisso , libere et licite conlrahere , ac e- 
mere et vendere posse , neque propterea usti * 
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rarìam pravìlaiem commillere^ purché V annuo 
censo la decima parie non eccedesse del rice- 
vuto prezzo. Quindi coll' editto emanalo al ao 
ottobre i45i il Re diede esecuzione alla bol- 
la pontificia , e con molliplici prerogative fa- 
vorì il contralto , così poi detto , di vendita 
di annua entrala. 

Epperò per quei contratti di vendita di 
annua rendita, quae m rltìa nuncupaniur giu- 
sta i termini della Bolla di Papa Nicola V. 
il comperatore di esse , o per dir meglio , il 
creditore, actione corei prò recuperando capi- 
tali , dum sors capitalis demortua dicilur , 
et non est in arbitrio creditorie sorte m capi- 
talem pelerei quando volucnt a tertio non de- 
bitore , ni si acquiral actionem repetendi capi- 
tale mediante rescissione facla cum principa- 
li debitore vel haerede (i ). Quindi avveniva 
che il creditore anzidetto chieder non poteva 
1’ assistenza sopra i beni ipotecati esistenti nel- 
le mani tanto del debitore medesimo , vai di- 
re del venditore dell' annua rendita , se non 
dopo il giudicato di rescissione, ed ancor me- 
no sopra quelli esistenti presso del terzo pos- 
sessore. 

(i) Son queste ed altre consimili le csprcssio* 
ni usate da lutt’i nostri scrittori sul proposito; veg- 
gasi il Card, de Luca disc. XX. n. 6. Rovito sulla sud. 
pram. n. 2 . Ricc. prat. civ. cap. a tit. de icsc. coni, 
n. i5 , e gli altri da costui citati. Affmc. decis. 1 3q 
n. 7. Sorge de cens. 
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A vita dunque richiamata, acquistalo di- 
ritto alla restituzione della sorta capitale me- 
diante il giudicato di rescissione, l’azione i- 
potecaria esperibile risultava. 

64. Azione siffatta andava fuori dubbio, 
come tuli’ altra soggetta alla prescrizione ; ed 
il debitore prescriveva contro l’ipoteca del suo 
creditore per la legge cum notissimi Cod. de 
praescrip. trig vel quadrag. ann. col corso di 
4o anni , comunque 1’ azione personale si pre- 
scrivesse con 3o anni giusta la leg. 3 ib. j per 
locchè notava Gotofredo cilius perii personalis 
quani hypolhecaria , principnlis (piani acces- 
soria. Lo stesso periodo valeva per 1' erede sia 
di buona, sia di mala ferie — Pel terzo pos - 
• sesorc poi con titolo , avente causa dal debi- 
tore , il periodo della ordinaria prescrizione di 
io, o ao anni valeva a liberarlo, purché fos- 
se stato in buona fede : nella inesistenza del 
titolo , ovvero per la mala fede , ancora 1’ a- 
vente causa dal debitore a titolo singolare a- 
veva di bisogno del periodo trenlenario onde 
liberarsi dalla ipotecaria azione — Avverlesi 
però che comunemente insegna vasi , e costan- 
temente decidevasi che col periodo de’ io o 20 
anni il terzo possessore si liberava dagli effet- 
ti della ipoteca , non però da quelli del pre- 
cario e costituto j e perciò l’ assistenza pre- 
star dovea polla leg. fin. Cod. de acq. poss.j 
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rimedio legittimo clie durava 3 o anni (i). Av- 
verlesi che la prescrizione ordinaria de’ io , o 
20 anni allegar non poteva il terzo possessore 
con titolo e buona fede contro le persone pri- 
vilegiate , cioè , la Chiesa , ed i minori , non- 
ché il Jisco , e tampoco contro le obbligazio- 
ni giurale per le concordi disposizioni delle 
autentiche e decretali (2). 

Ed inoltre per la regola di ragione e di 
legge conira non valenlem agere non currit 
praescriptio , nei contralti censuali non polca 
darsi prescrizione alcuna se non pelle arretra- 
te annualità, dappoiché peli’ annuale singola 
prestazione in ogni anno novella azione sor- 
geva ( 3 )} ed a riguardo della sorta il perio- 



(1) L. 1 Coti, de condici, ex lege , h. exi- 
tus fT. de acq. poss. Fulg. coiis. 314* De Crema 
sing. 36. Affl. .decis. i 3 g n.° 9. 

(2) Aulii, quas aclioues Cod. de Sacros. Eccl. 

L. fin. Cod. in quib. cas. restii, in iniegrum non 
est ncci'ss. Soc.imjs. Colimi. 66 n. 11 lib. 1. De- 
cianus coiis. 44 hb. 1. Rim. Icn. coiis. 5 o 6 n. i 5 . 
Surdus decis. 64 n. 33 . Rollan. coiis. a 5 11. 293. 

( 3 ) E sul proposito debbo assolutamente tra- 
scriversi l’ aurea dissertazione del Fachineo al lib» 
Vili. rnp. 99. 

» Utor 111 primis auctoribus Accursio in lcg. Com- 
peri! 6 de praesc. 3 o vel 4 ^ ami. Jasone in 1 . 3 ’ 
n. 7 2 de jure empbyt. Guidone Papae decis. 4 °b 
et aliis , quos refert. Aston. Thesaurus decis. Pe- 
demon. 179, ac praeterea Andr. Geyll. iib. 2 ob- 
ser. , dum scribit praescriptionem in annuis 
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do decorrer non poteva se non quando pel 
giudicato importante la rescissione del contrat- 
to, quel capitale demorluo secondo i forensi, 
ovvero quel del tutto mortilo secondo il det- 
to di Papa Nicola , a vita ritornava. E per 
la stessa regola, laddove 1’ azione ipotecaria con- 
tro del terzo possessore doveva esser prece- 
duta dalla discussione del debitor principale , il 
termine non incominciava a decorrere se non 
dopo che tale discussione erasi espletata. Ed 
ancora il periodo legittimo restava sospeso 



pracstationibus locum non habere , idque multis 
pracjudiciis in Camera confìrmatum ». 

» Utor praeterea nulonlale I. cum notissimi , 
uh. 6 de praescript. 3o vel. 4° annoi-, ubi Im- 
peralor : In iis edam prornisstonilms , vel legatis , 
vel al iis obligai ionìbus , qttae dalionem per singu- 
los annos , vel mense s , aul aliqttod singolare lem- 
pus confinerà, iemporum memoratarum praescriplio - 

num NON AB EXORDIO TALIS OBLIGATIONIS , SEO AB I- 
NITIO Cl’JUSQUE ANNI , VEL MESSIS, VEL ALTERIOS SIN- 
GULARIS TEMPORIS COMPUTARI MANIFESTU&I EST ». 

» llis veibis indicavi! Imperato!- et statuii , iu 
annuis praescriplioiiibus tot esse praesci iptiones, quot 
sunt anni : Tamen illa lex satis indicai , in annuis 
praestalionibus singulorum annorum praescript ionem 
requiri , in illis veibis : Jubemus non posse super 
nsurìs vel fruclibus praeleriti temporis aliquam mo- 
vere quaesdonem , dicendo ex ùsdem temporibus 
eas velie sibi persolvi , quae non ad 3o vel 4° 
praetcrilos annos referuntur: adferendo sincolis an- 

NIS EORCM ACTIORES NASCI CC. CC. ». • 
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nelle obbligazioni condizionali ed a termine , 
finché non fossero scadute o purificate. 

Ed il principio anzidetto contro non va- 
lenlem agere etc. pienamente invalse nella oc- 
casione quando Carlo III., desideroso di veder 
stabilita una norma certa e costante, sul pro- 
posito del se nel Regno dovesse ammettersi la 
prescrizione ed in quali casi , prescriveva al 
S. R. C. col dispaccio del 18 marzo 1738, 
che nella prima unione delle \ ruote avesse 
dovuto trattarsi siffatta materia. Cui il S. C. 
rispose colla decisione j aneli s aulis del 23 dee. 
dell’ anno istesso , fra 1 ’ altro » Caelerum in 
terlio possessore borioni fiidem praesumendam 
esse , ideoque lapsu Ingioia annorum A die 
NA7AE action is, oc deduclis temporibus de ju- 
re dedneendis , legilima praescriptione ami recle 
uti posse. Ad lume tamen excludendam, li- 
cere adori aperlis argumenlis probare illuni 
posscssorem sive ab initio , sive intra prae- 
scriptionis spaiinm vere in mala fide finisse , 
probationibus presunlae malae fidei prorsus 
re j seti s. 

Ed avvertesi che ne’ contratti censuali na- 
sceva azione nel comperatore contro del ven- 
ditore dell’ annua rendita sia al pagamento di 
questa, sia alla restituzione del prezzo sborsa- 
lo, fra gli altri casi, quando il venditore man- 
cava di corrispondere l’annua distratta rendita: 
nasceva poi azione contro del terzo possessore del 
fondo , la di cui annua rendita erasi distratta, dopo 

‘4 
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che interveniva la sentenza di rescissione del 
% contralto poitantccondannadi pagamento} e quan- 
do , ove per legge ne slava il dovere , erasi 
pienamente espletato il venditore inadempien- 
te pelle ragioni ed autorità soprallegate. 

65 . Si disse già, che principio era men 
di legge, quanto di ragione conira non valen- 
iem ogere elc.j quindi a traverso de’ cambia- 
menti lutti e nelle inslitùzioni sociali, e nelle 
costituzioni governative, e della intera legisla- 
zione, quel dettalo di eterna universal ragione 
spiegherà sempre la sua influenza ed impero. 
Ed in effetti : 

Sancito era nell’art. 2180 del cod. abol., 
corrispondente all’ art. 2074 delle leg. civ. , 
che i privilegii , ed ipoteche si estinguono 
o.° coll’ adempimento delle formalità e con- 
dizioni prescritte ai terzi possessori per ren- 
der liberi i beni da essi acquistati — e 4 - 
colla prescrizione. L soggiunto , che la pre- 
scrizione si acquista a vantaggio del debito- 
re riguardo ai beni che si trovano in suo 
potere , col corso del tempo determinalo pella 
prescrizione delle azioni , che producono la 1- 
poteca o il privilegio. La prescrizione riguar- 
do ai beni posseduti da un terzo , si acquista 
da costui col periodo di tempo stabilito per 
prescrivere il dominio in suo favore : nel caso 
in cui la prescrizione suppone un titolo , essa 
comincia a decorrere dal giorno in cui il ti- 
tolo predetto sia stalo trascritto su i registri 
del conservatore. 
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Evidente è dunque che quivi la nuo- 
va legge non determina il tempo , quale e- 
lasso la prescrizione dell’ ipoteca e delle azio- 
ni correlative, resta acquistata sia dal debito- 
re, sia dal terzo possessore. In vece rinvia alle 
susseguenti disposizioni contenute nel tit. ult. 
del Codice , circa la prescrizione delle azioni 
pelle obbligazioni, cui è inerente la ipoteca o 
il privilegio^ e circa la prescrizione del domi- 
nio in colui che acquista : ben vero nell’ulti- 
ma parte dell’ articolo è sol determinato il gior- 
no dal quale il periodo della prescrizione rieb- 
be incominciare il suo corso nel favore di chi 
acquista con titolo. Con che adunque 1 ’ arti- 
colo trascritto ad osservanza richiama le di- 
sposizioni degli art. 2168, e 2171 e seg. cir- 
ca il tempo necessario per prescrivere noti 
meno, quanto quelle contenute negli art. 2142 
e seguenti circa le cause che impediscono , 
negli art. 2148 e seg. circa le cause che in- 
terrompono, e negli art. 2157 e seg. circa le 
cause che sospendono il corso della prescri- 
zione sia trentenaria sia decennale. 

Nè si può convenire con Troplong, n. 878 
bis : trattato delle ipoteche , in che , seb- 
bene l’ipoteca sia l’accessorio della obbliga- 
zione principale , pure la prescrizione dell’ i- 
potecaria azione non restare sospesa rispetto al 
terzo possessore nei legittimi casi che sospen- 
dono la prescrizione dell’ obbligazione persona- 
le rispetto al debilor principale — perciocché la 
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stessa disposizione di legge art. 2074 com- 
prende e dichiara prescrittibile l’ ipoteca uel- 
l’ interesse nou meno del debitore principale , 
quanto del terzo possessore, comunque per di- 
versi, e distinti periodi — inoltre perchè a de- 
terminare siffatti diversi periodi nell’ interesse 
dell’ uno e dell’ altro debbesi ricorrere alle di- 
sposizioni contenute nel titolo ultimo del Co- 
dice — di vantaggio perchè quivi le disposizio- 
ni circa le cause che impediscono, interrom- 
pono o sospendono la prescrizione sono comu- 
ni ed indistinte per le azioni contro del debi- 
tore non meno, che di colui che abbia acqui- 
stato con buona fede e giusto titolo un im- 
mobile — e vieppiù perchè se l’accessorio mai 
sempre è investilo della natura e prerogative 
del principale, non si saprebbe concepire che 
ciò che vale a modificare 1 ’ uno , non debba 
necessariamente iufluire sull’ altro : infine Trop* 
1.0NG una ragione non adduce delia osservazio- 
ne che presenta, qual pure appella rilevatile , 
e che poi lascia inonorata-, e ciò viemaggior- 
mente dovea dopo avere censurato le disposi- 
zioni della legge cimi notissimi , di cui sopra 
nel §. 1 è stata menzione, qual facea soprav- 
vivere fazione ipotecaria alla personale, contro 
la regola che f accessorio seguir deve il prin- 
cipale. 

Ma sul proposito concorre una ragione 
vittoriosa. È prescritto che il terzo possessore 
inadempiente alle formalità disposte onde ren- 
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der libera la sua proprietà, resta obbligalo co- 
me possessore a tutt’ i debiti, e gode de ter- 
mini c dilaz oni accordale al debitor princi- 
pale j perloccbè il terzo possessore potrebbe 
opporre contro del creditore ipotecario, che il 
suo credito essendo a termine , che per lo stesso 
avendo dato delle dilazioni al debitore , non 
può egli venire astretto al pagamento come 
possessore nella pendenza del termine e della 
dilazione. Or se ciò è nel dritto del terzo 
possessore, non sarà poi nel dritto del credi- 
tor ipotecario di respingere la eccezione della 
prescrizione per la pendenza appunto del ter- 
mine e della dilazione — e vieppiù nella pen- 
denza di una condizione importante 1’ assopi- 
mento, , che anzi pressocchè la morte , del drit- 
to creditorio ? 

Riconosciamo dunque che la disposizione 
dell’ art. aiG3 della sez. Il sulle cause che 
sospendono il corso della prescrizione , gene- 
rica per se stessa, preambola a tutte le altre 
scritte sotto il Capitolo V. del tempo neces- 
sario per prescrivere , e modificativa del de- 
commento di tal tempo, impera non solo nel- 
1’ interesse del debitore, quanto del terzo pos- 
sessore che con giusto titolo e buona fede ab- 
bia acquistato un immobile: vai dire, che la 
prescrizione non corre riguardo ad un credi- 
to dipendente da qualche condizione sino a 
che la condizione siasi verificala ] riguardo ad 
un azione per causa di garentia sino a che 
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abbia avuto luogo la evizione ; e riguardo ad 
un credilo a tempo determinalo sino a che sia 
giunto lai tempo. Limitazioni son queste di una 
evidente giustizia , esattezza ed equità da non 
potersi a patto alcuno ed in circostanza qua- 
lunque sconoscere e rigettare. 

Facilmente poi si conviene con Troplong, 
che 1’ azione per interruzione della prescrizio- 
ne ipotecaria, meritamente appellata, ingegnosa 
invenzione del solo drillo consuetudinario fran- 
cese, perciocché altrove e specialmente presso 
di noi pienamente sconosciuta, che anzi ripro- 
vata comechè di jallanza , sia la sola forse 
qual varrebbe a far ammettere una teorica 
contraria alla sopra esposta e comcntala. Ma 
quell’ ingegnosa invenzione è pure un dubbio 
secondo i francesi scrittori se possa ritrovar 
ricetto sotto le disposizioni del Codice civile, 
mentre che quivi è disposto non potere diver- 
samente agirsi conira del terzo possessore se 
non conformemente all’alt, ai 66 e seg.j che 
anzi Vazeille num. 5i6 espressamente la ri- 
prova, e sostiene che in sua vece sta la iscri- 
zione secondo il novello regime , che quella 
dichiarazione d’ ipoteca era conseguenza del 
sistema delle ipoteche occulte j e conchiude , 
che le cause che sospendono il corso della 
prescrizione riguardo al debitore , producono 
to stesso elfelto a riguardo del terzo possessore — • 
certo è poi che presso di noi quella ingegnosa 
invenzione sconosciuta dapprima , vieppiù tale 
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reslò dopo la pubblicazione del Codice Napo- 
leone, ed ancor viemaggiormente dopo la pub- 
blicazione delle leggi civili. 

Ma a convincere chicchessia dell’ erronei* 
tà del sistema adottato da Troplong, cioè, che 
le cause le quali impediscono , interrompono 
o sospendono il corso della prescrizione della 
ipotecaria azione, invalgono unicamente contro 
del debitore , e non già del terzo che abbia 
acquistato con giusto titolo e buona fede, ba- 
sta far notare il suo avviso medesimo sulla 
quislione , se corra la prescrizione contro la 
moglie a prò del terzo possessore , che abbia 
comprato dal marito , un immobile gravalo 
della ipoteca legale di lei, sulla quale si prò* 
nunzia per la negativa , e la dice certissima 
per la disposizione dell’ art. 2162. Ora si do- 
manda, il credilo dotale non è forse a tempo 
determinato ? La donna non è forse nel caso 
di poter invocare il principio conira non va- 
lenti, ni agere ? Non potrebbe la donna forse 
agire con 1 ’ azione d’ interruzione ? Ed infine 
la disposizione anzidelta non è allogata sotto 
il titolo delle cause che sospendono il corso 
della prescrizione ? 

Dopo di che, sul proposito de’ credili a 
tempo determinato, condizionali, ed eventuali, 
receder non dovea da una negativa per la spe- 
ciosa ragione che il terzo possessore si vedreb- 
be esposto dopo 3 o , 4 ° 0 5 o anni ad esser 
molestalo} come se la legge non avesse in suo 
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favore, nel fine appunto di evitare una futura 
molestia , prescritto un procedimento apposito 
per purgare le proprietà da’ privilegii e dalle 
ipoteche lit. XIX cap. Vili e IX 11. cc. E 
per cause , soggiunge il dotto cementatore, che 
il terzo possessore ha dovuto ignorare , e mal- 
grado la giusta fiducia emergente dal titolo , 
come se ignoranza e giusta fiducia possa esser- 
vi in colui che dalla iscrizione era avvertito 
della esistenza della ipoteca d’ un credito de - 
niorluo , e di epoca preesistente al suo ac« 
quisto. ‘ 

66. E poiché sommamente interessa siffatta 
discussione uopo è corredarla di molliplici mo- 
numenti di giureprudenza. 



Arresto della suprema Corte di giustizia del dì 8 
luglio tS 4 l tra Durante e Mire Ili. 

» Questione — Quafè il tempo in cui la pre- 
scrizione deve ritenersi incominciata, e con 
deve regolarsi ? 

>j Atteso sulla prescrizione di 3o anni : clic il 
primo esame a cui la Gran Corte era chiamata quel- 
lo si era d’ indagare se tal prescrizione opposta dai 
signori Durante dovea ritenersi incominciata nel 1807 * 
epoca dell’acquisto del fondo , o nel 1811, e quali 
mano le leggi che la regolavano. Avrebbe rilevato , 
«die pria della rescissione del contralto di vendila non 
avevano i signori Fuortes alcuna azione di sperimen- 
tare contro i signori Durante. Unzione nacque in lo- 
ro, quando per la mora dc’dcbitori Mirei li ottennero 



quali leggi 
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tal rescissione nel i8n; la prescrizione adunque co- 
minciò a correre in dell’epoca. 

» Imperava allora il Codice civile, e da questo 
dovevano attingersi le leggi che stabilivano il suo 
corso, c che la regolavano. L’ait. 3281 disponendo 
che le prescrizioni incominciate pria dell’ epoca della 
pubblicazione delle nuove leggi dovevano regolarsi 
colle antiche , virtualmente sanzionava , che le pre- 
scrizioni incominciate dopo debbono regolarsi dalle 
nuove leggi. L’ art. poi 22.59 insegnava che contro i 
minori non correva la prescrizione, ed essendovi mi- 
nori tra i figli del creditore attori, contro essi la pre- 
scrizione di trenta anni non poteva correre, chedalla 
maggiore età , e fatta astrazione che anche per la 
prammatica de praescriptionibus essendo nata l'azione 
nel 1811 non erano già scorsi i trenta anni quando 
nel 1839 i signori Fuortes sperimentarono l’azione 
ipotecaria , fu essa , la prescrizione , male al caso 
invocata. 

Arresto del sa febbraio 1 8 Ab tra Fanelli e del 

Duca. 

» Qwstiosi — i. 1 Il terzo possessore d’ im- 
mobile ipotecalo ad un annua rendita costituita sotto 
lo impero delle leggi antiche può opporre vigenti le 
attuali leggi, al creditor di essa la prescrizione di anni 
3o computabili dal giorno dello acquisto , o pure gli 
anni 3 o correr debbono dal giorno in cui è nata 
t azione nel creditore per la ripetibilità del capitale 
della rendita ? ». 

» 2. 0 Il couvincimento della Gran Corte di es- 
ser nata l’azione nel creditore Cuomo pria del 181 5 
quando seguì la rescissione de’ contratti fu il risultato 
della legalo valutazione de’ fatti del processo, o dello 
averli snaturati, e dedotte conseguenze in opposizione 
a’ fatti stessi ? ». 

i5 
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Veduto ia L. 7 §. 4 Cod. de praescrìp. 3o voi 
jfo annor. concepita come siegue ». 

» 1 llud autem plusquam manifestimi est , quod 
in omnibus contravtibus in quibus sub aliqua con - 
ditione vel sub die certa , vel incerta stipulationes , 
et promissione s vel pacta ponuntur — post conditionis 
exit uni, vel post institutae diei certae , vel incertae , 
lapsum praescriptiones triginta, vel quadragìnta an- 
nor um, quae personalibus vel hfpotnecariis action i- 
bus opponuntur , initsvm accjpivnt. 

Veduta la legge 1 .* §. a Cod. de ann. except 
u la L. 8 §. 1 Cod. de praescrìp. 3o vel 4° an ~ 
nomini , come appresso : 

» Apertissima defnitìone sancimus ... nuli ani 
temporalem exceptionem opponi , siisi ex quo ac- 
tionem movere potUerunt... Quis enim incusare eos 
poterà si hoc non fecerint quod minime adimplere 
valebant ? 

Veduta la L. 3 §. 3 Cod. comm. de legatis. 

Sin autem sub conditione, vel sub incerta die 
fuerit relictum legatimi vel Jìdeicommissum ... melius 
quidem faciet haeres , si in his casibus caveat ab 
omni vendilione vel hjrpotheca , ne se graviorìbus 
oncribus evictionis nomine supponal. Sin autem ava- 
riliae cupidinc propter spem conditionis minime im • 
plendae ad venditionem vel hrpolliecam prosilue - 
rit, sciai quo i conditione impleta ab inilio causa 
in irrilum revoedur : et sic intclligenda est quasi 
nec s cripta, nec poenitus fuerit celebrata , ut nec usti- 
copio, nec longi temporìs praescrìptio contra lega- 
tarìum, vel Jìdecommissarium procedat. 

Veduta la prammatica 3/ de praescrìplionibus . 

Ceterum in tertio possessore bonam /idem prae- 
sumenda esse ideoque lupsu triginta annorum a 
die natae actionis, ac deductis temporibus de jure 
deduce ndi s , legitima praescrìplionc cum rpcte uti 
posse . 
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» Veduto J’ art. 3563 delle leggi civili così è» 
apressa. 

>■> La prescrizione non corre : 

— riguardo ad un credito dipendente da qual- 
che condizione , sino a che la condizione siasi vani- 
ficata. 

— riguardo ad un azione per causa di garanlia, 
sino a che sia giunto tal tempo. 

» La Corte suprema osserva che per le leggi 
latine di sopra trascritte, la prescrizioue di un dritto 
condizionale era sospesa non solo ne’ rapporti tra il 
creditore ed il debitore, ma benanche a riguardo dei 
terzi possessori , sino a quando la condizione era 
pendente. 

» Che per la prammatica de praescriptianibus 
che formava il drillo patrio nel Regno sulla materia, 
computavasi la prescrizioue non dal giorno dell’ac- 
quisto ma sibbeue da quello in cui nasceva 1’ azione 
nel creditore , ritenendosi la regola che contro non 
v alente m agere non currit praescriptio , non potendo- 
si rimproverargli di non aver dedotto un’ azione an- 
cor non surta, uè potendosi presumere rinunciato un 
dritto che non si polca far valere. Che colai regola 
di dritto è stata trasfusa nelle nostre attuali leggi ci- 
vili, e nell’ art. ai 63 di esse dove i diversi casi di 
sospensione al corso della prescrizione si enunciano 
fondati sul principio , che , quando 1' azione non è 
nata, la mancanza di esperimento di essa non è mai 
di pregiudizio. Osserva che 1’ azione d’ iuterruzione 
della prescrizione introdotta dalla giurisprudeuza della 
Francia in pregiudizio delle leggi romane pria della 
pubblicazioue del nuovo Codice civile, non fu giam- 
mai in uso presso noi. Che se in quel Regno è stata 
tale pratica tollerata sotto l’impero del Codice civile, 
lo è stato come un ritorno all’antica giurisprudenza, 
giacché anche li più accaniti sostenitori di colesta a- 
zionc convengono che non vi è legge che ['autorizza: 
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che un dritto facoltativo alla interruzione , se si vo- 
lesse far sussistere, non si può elevare a precetto della 
legge , per farne derivare decadenza di dritti se non 
se uc facesse uso , quando nessuna sanzione special- 
mente vi esiste che l’ autorizzi. 

» Che presso noi , mancando la giurisprudenza 
che la Francia adottò, ha impero assoluto 1 ’ art. ai 63 
delle leggi civili, e se in esso dubitar si potesse mai 
che non fossero compresi tuli’ i casi, la prammatica 3 . 
de praescriplionibus riputar si debbe tult’ora in vigo- 
re, anche per le prescrizioni incominciate, o regolate 
dalle attuali leggi, giacche perla legge de’a i di mag- 
gio 181 g l’abolizione delle antiche leggi è limitala 
alle soie materie , che formarono oggetto delle di- 
sposizioni contenute nel nuovo Codice. 

» Che non si avvera quanto la Gran Corte ri- 
tenne nelle sue considerazioni, cioè che siu dal 1800 
riputar si dovea nata 1 ’ azione in Cuorao per la ripe- 
tizione del capitale della rendita, dappoiché la tran- 
sazione che si dice fatta tra i debitori principali de 
Martino con istrumcnto del i 5 ottobre 1800 non me- 
na a conseguenza nello interesse di Fanelli , giacche 
il suo dritto non cominciò che al 1806 ed al 1807. 

» Che non si avvera di esser di pregiudizio a’ 
dritti del signor Cuomo I’ istrumcnto del a 3 maggio 
1810 tra i fratelli de Martino, ed il medesimo, da- 
poichò da tale istrumeulo altro non si ha , se non 
che i debitori de Martino nel 1806 fecero a lira sso di 
annualità su i due capitali della rendita, attesa la iu- 
camorazione delle partile di arrcndaineulo sulle quali 
erano assegnate; che sarto giudizio pel novello asse- 
gnamento sugl’ immobili specialmente ipotecati, e per 
la rescissione decontratti, il Tribunale condannò i de- 
bitori de Martino al pagamento della somma diman- 
data, ed a (are nuovo assegno tra un termine, scorso 
il quale fossci o astretti i debitori al pagamento dei 
due capitali. Cuomo appellò, sostenendo non potersi 
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ammettere la purgazione della mora, ma di doversi 
senza distinzione rescindere i due contratti; l’appello 
fu rigettalo nel 1809 ed i debitori ebbero altio ter- 
mine per purgare la mora c fare nuovo assegnamen- 
to, locchè realizzarono col detto istruinento del 1810, 
ferme rimanendo le cautele contenute nei precedenti 
due istrumeuti del debito. Non osta adunque quanto 
la Gran Corte immaginò ebe per fatto di Cuomo i 
suoi crediti non erano stali esatti , giacche egli non 
perchè non voleva, ma perchè noi poteva non venne 
ad esigerli. 

» Che nel 39 marzo 1 3 ( 4 P 01 dimandata- la 
rescissione de’ contralti per nuovi attrassi, ed i con- 
tratti furono rescissi con decisione del 5 agosto 18 15 
epoca in cui si deve ritener nata f azione di Cuomo 
per la ripetizione de’ suoi credili, e da dett'epoca si- 
no a novembre 1 84 * 111 cui fu introdotto il giudizio 
dal signor Fanelli per dichiararsi prescritta la ipo- 
teca, non essendo compiuti i treni' anni necessari per 
. prescrivere , la invocata prescrizione non poteva am- 
mettersi. 

» La Gran Corte adunque che allontanandosi da 
tali principii , e violando la suddetta prammatica, c 
l’art. 31 63 delle leggi civili rilenue prescritta la i- 
poteca del signor del Duca in favore del terzo pos- 
sessore signor Fanelli , è iucorsa nella censura della 
Corte regolatrice 

Arresto del aprile 1 8 j 5 tra Colazzo e Maglietta. 

»i Quistione — La prescrizione decennale del 
terzo possessore avente causa dal donatario inadem- 
piente opposta dal donante che agisce per riprendere 
i beni doniti, sciolta già la donazione, incomincia a 
decorrere dal dì dello acquisto fatto dal terzo o da 
quello in cui è dichiarata sciolta la donazione. 

» La Corte suprema osserva ; 
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» Che è regola di dritto notissimo, sancita dalie 
leggi romane e patrie, e trasfusa nelle uoslre vigen- aTT 

ti leggi civili , c precisamente nello art. 31 63 ove 

diversi casi si enumerano, ne’quali è sospeso il corso ter 

della prescrizione fondata sui principio contra non se 

volantoni agere non currit praescriptio. de 

» Da che: quando 1 ’ azione non è naia la maa- 
cituza di esperimento di essa non è mai di pregiudi- rii 

zio. Così la legge 7 §. 4 Cod, de praescript. 3 o n < 

vel 4 ° annorum , la legge 1 J. 3 de ann. except. g< 

e la legge 8 §. 1 Cod. de praescript e la legge 3 in 

Cod. communia de legalis , e la prammatica 3 .* 

de praescriplionibus. su 

» Che 1 ’ azione non è nata ove liavvi condì- in 

zioue clic sospende il corso della prescrizione. cl 

» Che la trascrizione del titolo di acquisto fatta rt 

dal terzo possessore non fa decorrere la prescrizione, et 

poiché quella è richiesta per couservar la ipoteca e 

non ha rapporto al domiuio ». tc 

» Che male s’ invoca il disposto nello art. 879 st 

delle leggi civili che dà al donante contra i terzi de- 
tentori degl’ immobili donati luti’ i dritti che avreb- ti 

bero contro al donatario, onde dedurne che come, e s 

quando contea questo, così contro a quelli può il do- rf 

uante agire chiamandoli nel giudizio della risoluzione 1] 

del contralto, perciocché altro c il dritto , e la natura n 

di esso, ed altro lo esercizio del dritto che costituì- z 

sce l’azione ». r 

» C*ic 1 ’ azione del donante coulro al donatario 
é personale , e reale però quella contro al terzo t 

possessore, quale si è quella di rcviudicazione ». ^ 

» Che »a pur sì volesse concedere personale an- 
eli' essa ro.:',u il £31 o possessore, non può questa C- 
scrcilars- da! do- anie se prima none sciolto il con- 
tratto u. c.o.. anione dipendente da condizione risolu- 
tiva ». 
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» Che quindi il donante se avesse voluto non 
avrebbe potuto agire ». 

» Che è vano del pari invocare l azione cT in- 
terruzione della prescrizione introdotta dalla france- 
se giurisprudenza in pregiudizio dell’antica, non che 
delle nostre leggi, poiché tale pratica se ivi sotto lo 
impero del Codice civile è tollerata, lo è come un 
ritorno all'antica giurisprudenza, che può aver luogo 
nel silenzio di espressa proibizione di legge, che re- 
golar dovrebbe ivi le obbligazioni contratte sotto lo 
impero delle antiche ordinanze ». 

» Che altrimenti deve dirsi fra noi , dove nes- 
suna novella legge ciò prescrive o permette : ed ove 
nelle obbligazioni contratte sotto le antiche leggi , o 
che mettan capo in quelle, si va incontro alle leggi 
romane , o alle patrie che altrimenti dispongono , c 
chiaramente , come sopra fu detto. 

» Da qui la discordanza de’ pareri fra gli scrit- 
tori stranieri che non posson esser comuni nelle no- 
stre leggi patrie, nè alla nostra giurisprudenza ». 

» Che se anche un dritto facoltativo alla in- 
terruzione di prescrizione si volesse per poco far sus- 
sistere, la facoltà non si può elevare contra la stessa 
di lei natura ed essenza, a precetto di legge, c tale 
da farne derivare decadenza al dritto ove tale facoltà 
non si usasse, e quando non avvi alcuna speciale san- 
zione che T autorizzi, e lo prescriva in modo impe- 
rativo , o a pena di decadenza. 

» Che odiosa è la materia delle prescrizioni , e 
nel dubbio nou deve farsene applicazione, nè dedursi 
per argomenti di aualogia, o di parità di ragione. 
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Decisione del a t settembre 1846 della a.* camera 
della C. C. tra Passammo Rossi , e Fanelli . 

» II terzo possessore dell’ immobile ipotecato al 
capitale di un’ annua rendita costituita sotto 1 ’ impe- 
ro delle leggi antiche , può opporre , sotto le leggi 
ora vigenti, la prescrizione di anni trenta? E questa 
sarà computabile dal giorno dell’ acquisto , o pure 
dal giorno , in cui è nata 1 ’ azione al creditore per 
la ripetizione del capitale della rendita ? 

>3 Considerando , che questo periodo di tempo 
colla decisione delle quattro ruote fu statuito come 
presidio di sciogliersi dalle obbligazioni un terzo pos- 
sessore di buona fede , a cui non era imputabile la 
inala fede , e questa statuizione delle camere riunite 
del S. C. formò la materia della prammatica 3 . a de 
praescript. E questa stessa sanzione è stata c msacrafa 
dal Codice civile presso di noi in vigore , anzi con 
un modo più speciale a favore dei terzi possessori ^ 
nei quali non si richiede dopo il connato periodo , 
che vieti dispensato ad esibire un titolo , o che gli 
si possa opporre veruna eccezione per causa di mala 
4 ’ede. Ma era questa la quistioue , che dovevano esa- 
minare i primi giudici , ed in grado di appello la 
G. C. civile? Certamente di nò! Dimenticarono, 
che per tutte le suddette leggi di sopra connate 
nella specie 1 ’ esame unico era di conoscere il perio- 
do degli anni trenta, se dovea cominciare dal|’ epoca 
dell’acquisto del signor Fanelli dai signori de Mar- 
tino , ovvero dall’ epoca , che era ripetibile il capi- 
tale dei signor Cuomo ceduto al signor del Duca. 

>3 Considerando, che dall’ istruincnlo dot 1810, 
e dalle narrative della decisione annullata chiaramen- 
te risulta , che il capitale ceduto al signor del Du- 
ca fu una rendita costituita, che per la legge è irre- 
petibile dal creditore , e dipende dal debitore la ri- 
soluzione , e non riuscì del Duca di ottenere la re- 
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soluzione del contrailo , che dopo il i 8 i 5 . Questa 
circostanza di fatto non richiamò 1’ avvertenza , nè 
de* primi giudici , nè della G. C. in grado di ap- 
pello. Si fermarono , clic la vendita dei signori fra- 
telli di Martino , essendo stata falla con istrumento 
del 1807, e da quest’epoca computando il periodo 
trascorso fino al marzo 1 840 erari decorsi i trenta 
anni , e quindi dichiararono prescritto il detto capi- 
tale dell’annua rendila, e ne ordinarono la radiazione. 
Censurata la decisione annullata dalla suprema Cor- 
te , viene in secondo esame , se l’ istessa calcolazio- 
ne deve essere seguita. 

» Considerando, che la suprema Corte nell’esa- 
me di tutte Posposte legislazioni, osservò che la de- 
cisione confermante la sentenza de’ primi giudici , a- 
vea dimenticato la ragionevole teorica sostenuta dal- 
l’ impero delia ragioue , la quale prescrive, clic con- 
tro. non rahmtem agere non currit prciescriptio. L' og- 
getto, c la causa principale della prescrizione fa rea - 
derc solleciti i creditori , c i possessori di n >n ab- 
bandonare le rispettive proprietà, c quindi, ove non 
vi è imputazione di omissione , clic dimostra I’ ab- 
bandono ilei propri dritti, non possono dolersi di ca- 
dere sotto questo potente beneficio , che scioglie le 
obbligazioni , ed è causa di acquistare novelli drilli, 
quindi in ogni prescrizione il periodo deve comincia- 
re dallo stato dell’abbandono. Di che trattava*! nel- 
la controversia a decidersi se la rendita costituita af- 
fi gente a titolo di speciale ipoteca , e di privilegio 
i quattro moggi , che facevan parte dei nove t che 
il signor Fanelli possedeva eran rimasti sciolti dal 
vincolo anzidetto , e la legge imponeva esaminare il 
tempo, in cui questo capitale poteva ripetersi, e quin- 
di da quest’ epoca doveva calcolarsi il periodo di 
trenta anni , ed in allora chiaramente si offriva che 
dal t 8>5 fino a! marzo 1841 non eran decorsi gli 
acni trenta. 

iG 
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Laonde con ingiuria couchiusero i primi giudici, e 
la Gran Corte giudicatrice per la radiazione della rendi* 
t a costituita dai registri del Conservatore delle ipo- 
teche.- 

» Considerando , che messo a rassegna le varie 
legislazioni , che hanno avuto luogo nel nostro re- 
gno , troviamo sanzionata la massima , che non dal 
possesso e compra del fondo ipotecato si deve com- 
putare il periodo di trenta anni , ma dal giorno, in 
cui il capitale della rendila costituita era repclibilc. 

Nel Codice di Giustiniano nella leg. 7 §. 4 sot- 
lo il titolo de praescr. 3o vel 4° orni, è statuito — 
Hinc si obligatio sii in dietn , vel sub condilione , 
ante diem , vel conditionern existentem. Quod vi- 
dcre est , soggiungono gli scrittori , in obligationi- 
bus annuis et menstruis in quibus praescriplionis 
tempus non curril ab exordio obligationis , sed ab 
initio cujusque anni , vel mensis , quo cessatimi 
est , quo pensio inferri debuti ; quandoquidem sin- 
gulti amiti aedo nascitur ratione frucluum vel u- 
surarum , qua e promtisae suiti , come spiega il pa- 
ragrafo finale della citata legge. La stessa sanzione è 
nella legge 3 §. 1 coni, de leg. et fideicom. in cui la 
vendita del fondo legato, si è lasciato sub condilio- 
ne , aiti in diem incerlutn , qui est loco condìtio- 
nti , alien ad o rei tenet , e xi stente condilione , tene- 
tur heves evicdotiis nomine emptori , a quo lega- 
tarius rem vindteavit , sine meta exceplionti quam 
usucapio vel lotigi temporti praescriplio parere do- 
lci ; non enim possesso r se lucri poterti hujus tem- 
porti praescriplione adverstis legatarium agente/n : 
sic et mullis casibus inhibetur usucapio , et prae - 
scripdo , ut incipiat , tantum post diei , vel condi- 
liouis evenlum , leg. 7 ff. illud Cod. eod. — 
Nella prammatica 3.“ de praèscript. è così sanziona- 
lo — Caetcrum in terlio possessore bonain Jìdem 
praesumcndam esse , ideoque lapsu, 3o minorimi a 
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dio natae nel ioni s 5 eie deductis temporibus de ju- 
re deducendis legitima praescriplinne eum recte uti 
posse. Nel Coti. vigente art. at63 comincia la san- 
zione — » La prescrizione non corre riguardo ad uu 
credilo dipendente da qualche condizione fino a che 
la condizione siasi verificaia — Riguardo ad un’ azio- 
ne per causa di garenlia fino a che abbia avuto luo- 
go 1’ evizione — Riguardo ad un credilo a tempo de* 
terminato, fino a che sia giunto tal tempo. E se nella 
discussione fosse permesso di citare i Codici di tulle 
le altre nazioni incivilite le stesse disposizioni si tro- 
verebbero , e la causa ritornerebbe sempre al prin- 
cipio di ragione , che non può punirsi colla prescri- 
zione colui , che è impedito di agire per riscuotere 
il di lui credito ». 

Insomma i terzi non possono giovarsi del 
dritto acquistato nello intervallo fra la data del 
contratto , e la data della risoluzione di esso. 
Veg. Tiraquell. de utroq. relract. relrait 
convention §. 3 pag. 708 , Fabr. cod. de lo- 
cai. lib. 4 lit. 4* def. i g pag. 384 in 
noi. num. 1 . Resoluto jurc daloris resolvitur 
et jus accipientis et habentis ab eo caus- 
sam , Gora . nella nota ad l. t43 de reg. 
jur. rinvia alle leg. 52 §. 1 de pad. , 37 
de acq. vel orti. her. y 1. a C. si pignus pi- 
gn. — 160 injìn. de reg. jur. — 3i de 
pign. et hyp. — v. la decis. i65 n. 5 in De 
F ranch is — v. Pothier contralto di vendila 
tom. a n. 371.. — v. Sirey 12. a. 4^4 — 
v. Merlin Quest. Resolution. §. 1 . ivi exa- 
men de b a x ionie » Resoluto jure danlis. 
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DtC IO TTEXt3M.-i DISCUSSIONE 

La prescrizione decennale a fa» ore del secondo 
possessore contra il creditore del primo ven- 
ditore decorre dalla trascrizione del contratto 
di vendita fatta dal debitore , oppure dall’ at- 
to della seconda vendita. 

67. Imponenti sono le considerazioni a- 
dotiate dalla prima giustizia , e meritamente 
qui trovan posto. 

» Sulla i 5. 3 — Considerando che Tari. 
2074 leggi civili dichiara estinguersi le ipote- 
che colla prescrizione del dominio, ma a con- 
dizione di trascriversi il titolo ». 

» Che in quel capitolo regolansi i rapporti 
fra il creditore, il debitore, ed il primo avente 
causa di costui, lo prova il uum. 3 dell’ art. 
2074 il quale riportasi al giudizio di purga , 
che incomincia colla trascrizione del titolo, in 
seguito di che sono messi in inora i soli cre- 
ditori del venditore, art. 2077 leggi civili ». 

» Che non può dubitarsi che in questo 
art. si potesse accennare ai creditori de’ ven- 
ditori precedenti , perciocché si permette nel 
medesimo la iscrizione delle ipoteche anterio- 
ri al contratto rii alienazione, che si trascrive , 
e le ipoteche costituite contro il venditore del 
venditore benché anteriori al contratto sono in* 
valide perchè costituite dopo che il fondo era 
uscito dal dominio del primo venditore , art. 
2078 leggi civili ». 

» Che la trascrizione perciò richiesta dal- 
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l'art. 2074» è quella del titolo che parte da 
quel venditore, le cui ipoteche si vogliono pre- 
scrivere ». 

» Che come leggesi nei processi verbali 
del codice sull’ art. 2121 la trascrizione ha 
per oggetto di far conoscere la distrazione del 
pegoo ai terzi, i quali diversamente restereb- 
bero vittima della frode che potesse praticare 
il debitore di accordo col compratore ». 

» Che questo scopo tanto importante non 
si raggiungerebbe se non si trascrivesse il ti- 
tolo primitivo , poiché le ricerche nei registri 
del conservatore non altrimenti si fanno se noti 
sotto i nomi de’ contraenti j quindi è chiaro, 
che la trascrizione eli qualunque titolo succes- 
sivo quaudo anche contenesse la narrazione di 
tutti i passaggi anteriori non può dare iuco- 
miuciamènio alla prescrizione decennale ». 

» Che 1 ’ art. 86 della legge de 21 giu- 
gno 1819 dispone che la conservazione delle 
ipoteche, abbia un repertorio ove gli atti ven- 
gono annotali sotto i nomi de’ contraenti, non 
già sotto quello de’ fondi pe’ quali si è con- 
trattato, ed ordina pure una tavola alfabetica , 
la quale riferendosi ed estraendosi dal reper- 
torio, non può avere altro metodo che seguen- 
do i nomi de’ paciscenti. 

» Che P art. 88 num. 5 .° prescrive do- 
versi il certificato delle trascrizioni rilasciare pel 
fondo pel quale è chiesto, ina ciò importa che 
non si possa costringere il richiedente a prendere 
P estratto di tutte le trascrizioni , le quali si 
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leggono scilo di un nome, Don già che possa 
dimandarsi l’ éslrallo pel fondo senza il nome 
del contraente , mentre la ricerca nel reper- 
torio , e nella tavola alfabetica ne è impossi- 
bile ». 

» Che invano ricorresi per sostenere una 
contraria teoria alla ministeriale del 2 giugno 
1820 , poiché vi si propone la trascrizione 
«listinta per distretti o quartieri nella Capitale, 
ma ciò non cambia il repertorio e la tavola 
alfabetica di ciascun registro sempre fatto per 
i nomi , in conseguenza non rende possibile 
la ricerca sulla indicazione del fondo non ri- 
portalo negli indici, in vece facilita la perquisi- 
zione perchè visto 1’ immobile sul quale si fa 
la dimanda dell’ estratto , si va a svolgere il 
repertorio , e la tavola alfabetica del solo di- 
stretto, ove è silo il predio, non già di tutta 
la Provincia , ma sempre guardando i nomi 
de contraenti che solo si leggono negl’indici ». 

E piace ancor avvalorar tale idea colle 
considerazioni prese dalla prima camera della 
G. C. nella causa tra Circoloue e Jacobo nel 
3 settembre 1842. 

» Quistione — 1.* Basta al terzo pos- 
sessore aver trascritto il contratto , con cui ha 
acquistato uno stabile , per prescrivere contra 
la ipoteca di un creditore di colui dalla cui 
mano il fondo era passato presso chi 1' aveva 
a lui venduto ? 

» La legge esprime solo ( art. 2074 leg. 
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Civ. n.° 5 ) che la prescrizione riguardo a’ 
beni posseduti da un terzo si acquista col pe- 
riodo di tempo necessario per prescrivere il 
dominio de’ beni } e che questo comincia dal 
dì della trascrizione del titolo dello acquisto». 

» Ma benché non dica espressamente di qual 
titolo giovi la trascrizione , se più passaggi ab- 
biano sofferti i beni , pure è chiarissimo che 
voglia la trascrizione del contralto pel quale i 
beni sono usciti dalla mano di colui , di cui è 
creditore quegli incontro alla cui ipoteca vuoisi 
acquistar la prescrizione , giacché il capitolo 
sotto al quale è registralo lo art. 2074 tratta 
del modo come i privilegii e le ipoteche si e- 
stinguouo } e per conseguenza , ove ferma che 
essi si estinguono con la prescrizione , e che 
questa si consegue dal debitore per i beni eli’ 
egli possiede con un periodo di tempo , e dal 
terzo possessore con un altro periodo, che co- 
mincia dalla trascrizione del titolo che ha fat- 
to passare dalla mano del debitore i beni in 
quella di un terzo. Ma quel che è chiaro pel 
senso letterale della legge , è evidente ed in- 
contrastabile per la ragione che ha determina* 

10 il legislatore a così ordinare. Difalli indu- 
bitatamente in questo luogo la legge ha ap- 
plicato due regole di ragion civile — una che 

11 periodo di tempo necessario per prescrivere 
il dominio, dei beai, dee prescrivere anche con- 
tro la ipoteca 0 il privilegio: ossia, debbe e* 
stinguere queste soggezioni dei beni acquistali} 
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perciocché Don può esser altri lennto a sod- 
disfar con suoi propri beni i debiti di un al- 
tro — La seconda ; che non si può acquista- 
re alcun diritto , nò sciogliersi da alcuna ob- 
bligazione verso di un terzo che ignori il fatto 
eia cui 1’ acquisto del diritto, o la liberazione 
della obbligazione, proceda — Ed essendo fer- 
malo anche per legge che il privilegio o la i* 
poieca resta sul fondo che dalla mano del de- 
bitore passi nel patrimonio di qualunque altro; 
la estinzione del privilegio o della ipoteca è 
tina liberazione , che ottiene il terzo possesso- 
re contro del creditore a cui il privilegio o la 
ipoteca appartiene — Or lo acquisto che uno 
fa di un- fondo sul quale un ter/o aveva pri- 
vilegio o ipoteca, ò un atto ignoto al creditore. 
K la legge riconosce la scienza legale di que- 
sto alto nella pubblicazione che se ne faccia 
per mezzo della trascrizione — • Dunque /’ al- 
io , che dee pubblicarsi con la trascrizione per 
darne la scienza legale al creditore , è precisa- 
mente quello che fa passare il fondo dai pa- 
trimonio del proprio debitore ncdle mani di un 
terzo ». 

» Questa unicamente è quella via che vuole 
la legge per avvertire il creditore, che il fondo 
su cui egli aveva privilegio o ipoteca è pas- 
sato nelle mani di un altro , affinchè deli- 
beri se cosa debba fare contro del terzo : di- 
chiarandogli che , ove nulla adoperi contro di 
colui , questi col trascorrimento del periodo 
atto a prescrivere il dominio del fondo acqui- 
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stalo, libererà anche il fondo dalle impressioni' 
del privilegio o della ipoteca che egli avea su 
di esso — E quando avesse voltilo l’opposto, 
cioè , che bastasse per un fondo , che abbia 
fatto molti passaggi , trascrivere lo acquisto 
dalla mano dell’ ultimo possessore per prescri- 
vere anche contro a’ creditori del primo alie- 
nante , avrebbe dovuto esprimerlo specifica- 
mente ; ed avrebbe contrariato il fine che mo- 
vea la sua determinazione — E volendo signi- 
ficar quello cbe significa, non dovea esprimere 
che nel caso di molli passaggi ‘dovesse trascri- 
versi f acquisto che avesse prodotto il primo; 
perchè sarebbe anche stato uo errore — Giac- 
ché bisogna la trascrizione di tuli ’ i contratti 
che han dato luogo a tuli' i passaggi , se si 
vuol prescrivere contro i creditori di luti' i suc- 
cessivi possessori — nou potendo estinguersi 
le impressioni che in ciascun passaggio abbia 
potuto un fondo ricevere , se non pubblican- 
dosi ciascun passaggio mercè la trascrizione 
del corrispondente contratto ». 

» Questa verità non può variare nell’appli- 
cazione a diverse specie di fatto ; uè può so- 
stenersi che comunque la legge voglia per e- 
stinguersi ciascun privilegio o ipoteca la pub- 
blicazione del contratto che abbia fatto uscire 
il fondo da quel patrimonio nel quale aveva 
ricevuto quella impressione, pure la trascrizio- 
ne dell’ ultimo contralto compia questo ufficio, 
quando i contratti anteriori sodo in esso spe • 

*7 
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cificamente mentovati — Imperciocché, quan- 
tunque sia vero che la trascrizione faccia pas- 
sare su’ registri del conservatore de’ privilegii 
e delle ipoteche la notizia di tuli i passaggi , 
è pur vero che questa notizia non può costi- 
tuir quella scienza legale , a cui la legge dà 
la efficacia di estinguere un diritto, quando ci 
si aggiugne il trascorri mento di un tempo de- 
terminato — Giacché la legge presume nel 
creditore privilegiato o ipotecario la scienza 
legale dell’ alienazione fatta dal suo debitore 
del fondo soggetto , purché la diligenza del 
creditore di andar ad osservare i registri pub- 
blici per assicurarsi se di tali alienazioni il suo 
debitore abbia fatto , può fargliene acquistar 
di leggieri la cognizione. E la facilità che può 
incontrare il creditore per acquistar questa scien- 
za ed il dovere della diligenza che ciascuno ha 
per la conservazione de’ proprii diritti , fa pro- 
nunziare alla legge la decadenza da quel diritto 
così coutra coloro che han di fatto acquistato 
questa scienza , come centra que’ che per ne- 
gligenza non 1’ hanno otleuula — - Ma nel caso 
supposto la diligenza non gioverebbe a nulla j e 
la prescrizioue della legge sarebbe ingiusta — 
Di fatti su’ registri del conservatore i passaggi 
de’ fondi sono registrati , sotto la indicazione de 
nomi degli alienanti e degli acquistatoci ; e per- 
ciò ognuno potrà saper tutto quello che gli oc- 
corra , quando ricerchi se il proprio debitore 
abbia fatto attuazioni — Ma quaudo questa 
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notizia dovesse raccogliersi da un contratto fallo 
da altri ch’egli ignora , e coi quali egli non 
ha alcuna relazione , le sue ricerche dovreb- 
bero versarsi intorno a tutte le alienazioni che 
facessero tutte le persone dell universo — E la 
legge non può esiger da alcuno la diligenza 
che nessuno accorto uomo sarebbe accoticio ad 
usare. E perciò quella trascrizione non è suf- 
ficiente la quale non può somministrare quella 
scienza, dalla probabilità del cui possedimento 
trae la legge una presunzione di fatto , dalla 
quale fa discendere la perdita di un diritto — 
Per conseguenza coutra ciascun creditore non 
si può prescrivere , se non cominciando a cal- 
colar il tempo dalla trascrizione del contratto, 
con cui il fondo dal proprio debitore di lui è 
stato alienato j quando anche nell’ ultimo con- 
tratto di alienazione trascritto sia quello men • 
’tovalo . 

E la istessa prima Camera nella causa 
tra Caffieri e Marotta nel 26 settembre i 845 
considerò come siegue : 

» Vi è luogo all’opposta prescrizione ». 

» Attesoché il terzo possessore ha la pro- 
prietà dal venditore coll’ impressione de’ privi- 
legii ed ipoteche di cui era gravata. Art. 2076 
LL. CC. 

» Attesoché la trascrizione del titolo tra- 
slativo di proprietà vieta ai creditori dell’ a- 

lienante d’ iscrivere i loro titoli dopo quindici 

« , 

* 
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giorni dal dì della trascrizione , ma utilmente 
prima » art. 2077 LL. CC. ». 

» Attesoché se il 3 .° possessore non adenv 
pie alle formalità della purgazione delle ipote- 
che è tenuto a pagare tutti gl’ interessi e ca- 
pitali esigibili, art. 2061, 2062 LL. CC. ». 

» Attesoché i privilegii e le ipoteche 
si estinguono colla prescrizione , e riguardo ai 
beni posseduti da un terzo col periodo del tem- 
po stabilito per prescrivere il dominio in suo 
favore, nel caso in cui Ta prescrizione suppone 
un titolo , la legge incomincia a farla decor- 
rere dal giorno in cui il titolo predetto sia sta- 
lo trascritto sui registri del Conservatore. Art. 
2064 leg. di proc. ». 

» Attesoché se la trascrizione del titolo 
è necessaria per far decorrere la prescrizione, e 
la legge ha usato la parola di titolo predetto, 
non può esser questo relativo , che a quel ti- 
tolo il quale serve a consolidare il 3 .° posses- 
sore , ed a renderlo libero anche dalle poste- 
riori iscrizioni , imperciocché sarebbe assurdo, 
che nel mentre non decorre il termine per i- 
scrivere , decorresse quello per liberarlo dalle 
ipoteche e per la prescrizione ». 

» Attesoché incoerente cosa sarebbe sol- 
tanto l’ immaginare , che la trascrizione di un 
titolo posteriore basta per la prescrizione, men- 
tre se la trascrizione serve a render pubblico 
il titolo , ed avvertire i creditori del seguilo 
passaggio, costoro con qualunque diligenza non 
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potrebbero neppure averne notizia, riscontrane 
do i libri del conservatore , che presenta il 
cognome del debitore , non essendovi nella 
conservazione repertorio delle proprietà, e suoi 
passaggi , in modo che il fine della legge sa- 
rebbe sicuramente tradito ». 

» Attesoché non vale Y opporre in con- 
trario , che ove ogni titolo si volesse trascri- 
vere , dovrebbesi giungere sino al primo pas- 
saggio di quella proprietà , il quale ha potuto 
avvenire anche da molti secoli, imperocché il 
terzo possessore non ha solamente il beneficio 
della prescrizione come estinzione delle ipo- 
teche , le quali colla sola trascrizione del ti- 
tolo possono essere arrestate , e col decor- 
so del tempo di dieci anni anche estinte , 
ha eziandio il beneficio della prescrizione co- 
me estinzione dell’ azione col decorso di tren- 
ta anni , in modo che non si avrebbe il do- 
vere , che di trascrivere quei titoli di passag- 
gio , che non oltrepassano il trentennio, e nel 
fatto ogni acquirente osserva se la proprietà 
antecedentemente trasferita sia stata trascritta , 
in modo che quest’ argomento che presentasi 
in contropposto è molto più ingegnoso ed ap- 
. parente , che reale ». 

» Attesoché inoltre se non vi è trascri- 
zione , e molto meno purgazione d’ ipoteche , 
il terzo possessore avea la sua proprietà al 
momento del contralto cogl’istessi privilegii ed 
ipoteche di cui era gravata : e nè vale il di- 
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re che le iscrizioni le quali son pubbliche, e 
che costituiscono la scienza non sono capaci 
ad interrompere la prescrizione secondo il di- 
sposto dell’art. 2074 infine delle LL. CC. ». 
( Il dippiù delle considerazioni è trascritto in 
una delle discussioni seguenti ). 

DfC I.iXXOV ESIMA DISCISSIONE 

Mensa In esercizio la Ipoteca contra di dii terzo 
possessore la prescrizione risulta interrotta 
anebe a riguardo degli altri. 

68. La Corte suprema con arresto del 2 
aprile 1 835 nella causa tra Salvidio e Gingarelli 
annunciava siffatto principio (1) — Esso è fon- 
dato, come ben si appalesa, sull’assioma di di- 
ritto, la ipoteca essere indivisibile sotto il dop- 
pio rapporto, cioè, in quanto che essa assog- 
getta tutti gl' immobili ipotecati , ciascuno di 
tali immobili , e ciascuna parte di essi ; ed 
in quanto che la soggezione sta e pienamente 
per la pài tenue parte del credito , art. 2000 
leg. civ. 

Conseguenza di tali massime è che , co- 
munque i debiti ereditari ipso jure si divi- 
dono fra gli eredi 5 ciò non pertanto cia- 
scuno di essi è tenuto nel solido purché posses- 
sore di un fondo ipotecato , art. 794 leg. civ. 

E percorrendo le disposizioni che riguar- 
dono i creditori solidali , si rinviene 1’ art. 



(') Vaselli lom. 2 num. 371, 
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1 1 5 2 , ove è stabilito, che qualunque allo 
che interrompe la prescrizione relativamente 
ad uno dei creditori solidali , giova egual- 
mente agli altri creditori — Percorrendo quelle 
che riguardano i debitori solidali si rincon- 
tra 1’ art. i i 5 g che prescrive le domande giu* 
diziali contro uno dei debitori solidali inter- 
rompono la prescrizione per tulli; e la do- 
manda degli interessi ad uno di essi diretta 
fa ; correre gl’ interessi per tulli , art. i|6o. 

Nè impone la circostanza , che i terzi 
possessori non sono debitori e del solido, per 
non essere obbligali verso del creditore j per- 
ciocché sono le cose ipotecale che da essi si 
detengono , quali vengono ricercate ; e per 
ragione di esse ciascuno dei possessori è te- 
nuto nel solido al pagamento del debito ipo- 
tecario, se amano conservarle — Che poi il 
dovere del terzo possessore è principalmente 
di pagare il solido , ed in mancanza di ri- 
lasciare il fondo ipotecato , lo è scritto negli 
art. 2061 , 2062, 2 o 63 e seguenti delle nostre 
leggi , lo detta la pratica ritenuta, lo accerta 
1’ autorità di tutte le sentenze su azioni ipo- 
tecarie. 

Aggiungesi ; che se il dritto del credi- 
tore avente più obbligati in solido principal- 
mente consiste nel potersi rivolgere contro chi 
più gli aggrada fra essi — debbe assolutamente 
ritenersi che più terzi possessori sono nella 
condizione appunto de solidali debitori , a causa 
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delle cose ipotecate che posseggono , poiché 
contro di essi a scelta e piacimento suo può 
agire il creditore ipotecario. 

Pongasi ancor mente, che il terzo pos* 
sessore compulso con ipotecaria, e che il cre- 
ditore abbia soddisfatto , resta surrogato nei 
di costui diritti L. 6 Cod. de cens. L. 3 
de his qui in prior cred. , art. 12 o3 leg. 
civ., coi quali egli può agire contro degli altri 
terzi possessori de’varii diversi immobili al 
debito ipotecati ne’ termini delia cit. leg. 5 de 
cens. » cum possessorunus conveniretur, ad* 
versus caeteros , quorum aeque praedia tene • 
tur , ei qui convenlus est , acliones a fisco 
praestantur ,• scilicet ut omnes prò modo prue - 
diorum pecunìam tributi conferant — Val 
dire, che nel preveduto caso tutt’ i terzi pos- 
sessori , debbono risentire il carico del paga- 
mento del debito. 

Ora, gli altri terzi possessori potrebbero 
'mai opporre la prescrizione sia trentenaria sia 
decennale, acquistata forse contro del credi- 
tore ipotecario, al terzo possessore evitto? Cer- 
to che no } poiché 1* azione in costui per va- 
lersi dei dritti del creditore ipotecario non 
poteva sperimentarsi prima di acquistarsi ; ed 
essa nacque in conseguenza dèi pagamento al 
seguito della molestia. 

Laonde indirettamente si avrebbe sem- 
pre che messa in esercizio la ipoteca contro 
«n terzo possessore, la pi esenzione, per l^gge, c 
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Del risultamento , debbe dirsi interrotta an- 
che a riguardo degli altri terzi possessori. 

Ed il principio annunziato e conimene 
tato a fortiori. risulta applicabile nella specie^ 
poiché dall'esposizione dei fatti si è ravvisata 
un continuo e non interrotto agire dei luoghi 
pii dal 1822 in poi contro dei debitori non 
meno , che del terzo possessore Nicola Invitti 
giusta le due intimazioni a pagare o rilasciare 
del 26 aprile 1 83 1 . e 28 giugno iS 36 : che se 
per dettato di convenienza ed ancora di ri* 
guardo per gl' intimati nel presente giudizio, i 
luoghi pii si rivolsero dapprima contro il Mar- 
chese Nicola perchè, figlio del debitore Carlo , 
e terzo possessore a titolo lucrativo , nè cessa- 
rono dal molestarlo , mal corrispondesi dai 
convenuti attuali con eccezioni di prescrizio- 
ne sempre odiose. 

VENTESIMA DISCUSSIONE 

Nell* Interesse particolare di D. Mlchelancelo de 
Biase. 

* J 

69. Costa in fatto, che nel ni agosto i 83 o 
i coniugi Borselli e Cerio creditori del Prin- 
cipe di Conca D. Carlo Invitti in virtù di 
titoli autentici e giudicati » ingiunsero inti- 
mazione a D. Giuseppe de Biase padre di O. 
Michelangelo, per rilasciare grimmobili da In- 
vitti acquistati con istrumento del 1806, ov- 

l3 : 
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vero per pagar loro il dovuto— Che nel no 
settembre de Biase si oppose — Che con sen- 
tenza contumaciale del 4 gennaio iS 3 g, e con 
altra in grado di opposizione del 18 marzo 
seguente, furono le opposizioni rigettate, ed 
ordinata la esecuzione della intimazione ipo- 
tecaria — Che eoo decisione del a i genna- 
io 1840 venne rigettata 1’ appellazione di de 
Biase dalle suddette sentenze — Che infine 
con arresto del 4 giugno 1840 fu il ricorso 
di de Biase rigettato. 

Quiodi gli eredi di D. Giuseppe de 
Biase nel 1 giugno 1840 autorizzarono uu 
patrocinatore con pubblico atto a dichiarare in 
Cancelleria, come eseguì neJGdello stesso mese, 
dichiaraudoche comparivano / oggetto di abbati - 
donare , siccome abbandona , 1 fondi specificali 
acquistati dal fu loro padre D. Giuseppe de 
Biase dal Principe di Conca D. Carlo Invitti 
con istrumcnlo del 17 novembre 1806 : ed un 
tale abbandono si fa per azione ipotecaria i- 
slituita dai coniugi Borselli e Cerio ,-c fratello 
e sorelle Feola — Senza pregiudizio ad essi 
costituenti di ogni diritto ragione ed azione 
contro chi e come per legge. 

70. Sulla fede dunque di tal alto, confezio- 
nato conformemente al rito, più non possono gli 
«l edi de Biase sostenersi come possessori legitti- 
mi dei fondi un tempo acquistati dal padre 
loro, ma unicamente detentori materiali sea- 
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z’ alcun titolo novello ed in violazione det- 
ratto loro : quindi non possono invocare le 
eccezioni che la legge somministra ai terzi 
possessori. 

71. Che se i primieri attori in ipo- 
tecaria desisterono dali’agire pelia vendita dei 
• fondi rilasciati, come de Biase dedusse nella 
sua opposizione allS intimazione ipotecaria , 
non perciò il rilascio già seguito dei fondi ri- 
mase dì niuno effetto , poiché lo stesso co- 
munque avvenuto per la intimazione di Cerio 
Borselli e Feola , non pertanto da Costoro i 
fondi non poteano occuparsi , ed appropriar- 
seli quasi in pagamento del credito, invece 
il rilascio faceasi al celo dei creditori ipote- 
caci iscritti affine di vendersi: in con- 
seguenza de' fondi rilasciati ad istanza di 
quello tra gl' interessati che si fosse reso di- 
ligente , che gli altri avesse prevenuto, prov- 
veduto di curatore, se ne dovea procedere alla 
vendita in linea di spropriaiione forzata , 
e quindi alla distribuzione del prezzo in gra- 
duazione : art. 2068 leg. civ. 

Ed opportunamente il Troplong fa ri- 
marcare » se il creditore ìnsiamle, fatto il pre- 
cetto c la intimazione , non procedesse agli 
atti ulteriori , desistesse , non sarebbe neces- 
sario che un altro creditore ipotecario ponesse 
nuovamente il terzo possessore in mora di 
soddisfare i debiti ipotecarii con una intima- 
zione , poiché la prima rimasta sena effetto 
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nei 3o giorni è stala sufficiente per far per* 
dere al terzo possessore il diritto di soddi- 
sfare i debiti ipotecarii : la perdila di questo 
diritto giova a tutti i creditori iscritti j per- 
ciocché siccome conservando la facoltà di sod- 
disfare ai debiti ipotecarii per rispetto al cre- 
ditore instante, il terzo possessore è riputato 
di conservarla per rispetto di tutti i credi - 
tori inscritti , così eguagliente se egli la perde 
per rispetto al creditore instante si reputa di 
averla perduta per rispetto a tutti: e perduta 
una volta questa facoltà , il terzo possessore 
non può ricuperarla se il creditore instante 
non procede agli alti ulteriori $ Y abbandono 
delle procedure da costui incoate non nuoce 
ai dritti altrui: in questo caso, conchiude 
Troplong num. 795 , per spropriare i beni 
non fa d' uopo che del solo precetto al de- 
bitore », e cita più decisioni straniere, e Tari. 
^190 (2089) del Cod. civ. Laonde, se fatto il 
precetto, ed inutilmente la intima zione ipo- 
tecaria, nella desistenza dallagire del credi- 
tore iustante, gli altri creditori possono ripren- 
dere il giudizio sulle ultime traccio — potrà 
dubitarsene poi quando l'intimazione ipotecaria 
ha ricevuto il suo effetto mercè il rilascio 
dei fondi eseguito dal terzo possessore ? alto 
tanto imponente da richiedete in chi lo pra- 
tica la capacità di alienare. 

72. Indipendentemente da quanto sopra; 
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ritenuto che la desistenza degli attori già in 
ipotecaria Cerio , Borselli e Feda fosse stata 
conseguenza di qualche convenzione col terzo 
possessore ( finora pienamente ignorata ) — • 
ancora mancherebbe 1’ alto legale di ripresa 
poiché nihil lam naturale est dissolvi eodetn 
modo quo colligatuni ,* e se la legge richiede 
juna dichiarazione in Cancelleria pel rilascio, 
altra consimile era indispensabile pella ripre- 
sa : vieppiù perchè sulla fede dell’ atto di ri- 
lascio i creditori interessati avrebbero ben po- 
tuto instare per la destinazione di un cura- 
tore al fondo , e per la successiva vendita } 
nè tal procedura avrebbe potuto annullarsi 
in vista di uno stipulato , nel quale gl’ in- 
Jeressali non avessero avuto parte , e piena- 
mente da essi ignorato. 

Che poi i creditori godenti ipoteca su 
i fondi rilasciali e debitamente inscritti sia- 
no precisamente quegli interessali cui la legge 
dà il dritto a chiedere la destinazione di un 
curatore , ed instare pella vendita, art. 2068 
Jeg. civ., dubbio non è pella lettera , pello 
spirito — Pella lettera poiché ivi leggesi , 
ad istanza di quello ira gli interessali che 
previene : dunque la legge suppone un con- 
corso , ed un che tra i concorrenti fosse il 
primo , che gli altri perciò avesse preveneto : 
fjr se il rilascio del fondo si facesse unica- 
mente nel favore degli attori in ipotecaria, 
non si potrebbe facilmente concepire concor» 



Digitized by Google 




14 & 

so, incerti interessali, ed un tra costoro che 
utilmente e legalmente potesse degli altri ren- 
dersi più diligente : allora soltanto f attore 
in ipotecaria dovrebbe avere l'esclusivo diritto 
pella nomina del curatore , ed ad instare 
pella vendita del fondo ipotecato ; e quindi 
avrebbe utilmente potuto desistere dall'esercizio 
di tal diritto nel favore del terzo possessore. 

Pollo spirito poi la cosa è evidentissima. 
La legge nell’ art. ao6i dapprima dichiara 
che il terzo possessore resta iu vigore della 
sola iscrizione obbligato come possessore a 
tutt i debiti ipotecarti gravitanti sul fon- 
do , e nell’ art. 2062, oppure a rilasciare il 
fondo ipotecato senza alcuna biserfa — 
Tralasciando, soggiunge l’ art. 2063, di sod- 
disfare ad una delle suddette obbligazioni , 
qvalunqub creditore ipotecario ha diritto di 
far vendere a di lui danno 1 immobile ipo- 
tecato — Per quali disposizioni sorge chiaro 
il concetto , che il qualunque creditore ipo- 
tecario nel rincontro non insta pella vendita 
in proprio utile e vantaggio, ad finem adju - 
dicandi diceano i nostri padri 5 ma per conto 
di tutti coloro verso di cui il terzo posses- 
sore era obbligato a pagare o rilasciare il fon* 
do, ossia, di tuli' i Creditori god e nt’ ipoteca 
iscritta sul fondo, cioè , ad finem vendendi 
secondo I’ amico rito — Quindi se il ler2o 
possessore adempia al suo dovere di rilascia. 
ie 1’ immobile , lo è nc! rappuito di lutti co * 
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loro che avessero ipoteca iscritta su di esso; 
viceversa, se il terzo possessore presceglie di 
pagare , soddisfar deve tuli' i creditori ipote- 
carti iscritti : vero è che nell’ art. 2067 leg- 
gesi , che il terzo possessore ha la facoltà di 
riprendere il fondo quantevolte prima del - 
V aggiudicazione pagasse- t intero debito e 
le spssBy con che si è creduto che la legge 
parlasse del credilo dell " instante unicamen- 
te , poiché usa il singolare , e non il plura- 
le : ma una tal quale inesattezza non mena 
a conseguenza , poiché ivi non dicesi T in- 
tero debito dell' instante ; ed invece deb- 
liesi intendere I' intero debito ipotecario , 
e questo naturalmente si compone delle som- 
me varie dovute ai creditori ipotecarii iscritti; 
così inteso 1’ art. 20G7 risulta in piena cor- 
rispondenza coi precedenti 2061 e 2062, e 
col susseguente 2068, che dà il diritto a quello 
degl’ interessati che previene di instare pella 
vendita del fondo rilasciato, e coll'alt. 2o83, 
che nel caso che il comperatore voglia purgare 
il fondo dalle ipoteche , prescrive di dichia- 
rare , esser pronto a soddisfare i debiti ipo- 
tecarti esigibili e non esigibili fino alla con- 
correnza del prezzo ; risulta ancora in cor- 
rispondenza coll’ art. 1 3 della leg. sulla spro- 
pria forzata , in dove leggesi che, seguita la 
denuncia del pignoramento ai creditori , e 
quindi restata interdetta ogni vendita con- 
sensuale del fondo pignoralo, ciò non ostan- 
te poter tal vendita avere effetto laddove iu- 
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nauti I aggiudicazione V acquirente offrisse 
una somma bastante a pagare il creditore 
instante , quanto i creditori inscritti 

SUL FONDO PER IPOTECHE ANTERIORI ALLA 
VENDITA. 

Arrogi : che ove la intimazione ipote- 
caria, ed il successivo rilascio non fosse pro- 
fìcuo al ceto dei creditori ipotecarii iscritti , 
jna unicamente all’ istante, in tal caso i frutti 
dell’ immobile ipotecato, che dal dì della in- 
timazione dee restituire il terzo possessore , 
sarebbero ancora dell’ istante , e non di spet- 
tanza della massa , mentre che pure il rila- 
scio del fondo producente i fruiti non è nel 
favore dell’ istante , ma dei creditori : si è 
solo dubitato se questi frutti dovessero divi- 
dersi per contributo fra i creditori inscritti , 
ma si è risoluto che essi restano immobiliz - 
zati , e fan parte del prezzo dell’immobile 
evitto distribuibile in graduazione , veggasi 
Troplovg num. 840 ter , e gli autori da 
costui citali — avverte pure il chiaro scrit- 
tore » che l' art. 68g del Cod. di proc. 
( sa della leg. del 1 8 q 8 ) concerne il 
caso in cui la cosa ipotecala c presso del 
debitore , qnanloche l' art. 2070 è fatto pel 
caso in cui vi è un terzo possessore , ed in 
cui la procedura di spropriazione è stata pre- 
ceduta dalla procedura diretta a far rila- 
sciare il fondo. 

In somma il rilascio del fondo costituì* 
sce i! compimento della ipotecaria , e sicco- 
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itìe per evitarlo il terzo possessore dovrebbe 
soddisfare tuli' i debiti ipotecarii , così per 
riprendere il fondo ha il bisogno del con - 
senso di tuli ’ / creditori in senili, che potreb- 
bero instare pella vendita di esso : per mo- 
do, che col fatto della ripresa del fondo per 
moto proprio del terzo possessore, cangiando 
consiglio , i suoi effetti non potrebbero es- 
sere diversi da quelli di una ripresa legale 5 
ed io questo caso, sostiene Troplong, ch’egli, 
il terzo possessore, diviene debitore persona- 
le dei creditori. 

73. Ed ove per avventura tutto voglia 
concedersi a de Biase, non si potrebbe negare 
che colla intimazione di pagare o rilasciare 
ingiuntali da Cerio, Borselli e Feola s inter- 
ruppe il corso della prescrizione sia trente- 
naria sia decennale — quella è la instanza che 
può dirigersi al terzo possessore di un fon- 
do ipotecato , e che l' obbliga a quanto di- 
spongono gli articoli aoG 3 e seg. leggi civili — 
Ed alla causa civile della interruzione si con- 
giunge una causa naturale e volontaria risul- 
tante dal fallo del rilascio dei fondi acquistali 
giusta il verbale in Cancelleria per l'applicabi- 
lità del l art. 2 1 49 leg. civ.: colui che rimette il 
pegoo dei creditori nelle mani del Magistrato, 
annuncia tutt’ altra idea, che quella di piatire 
-per conservarlo, e vieppiù con eccezioni di 
prescrizioni — Che ove pure voglia dubitarsi 
del se la intimazione ad istanza di un cre- 

*9 
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di toro ipotecario possa essere proficua all’ al- 
tro } non potrà mai dubitarsi che il rilascio 
dei beni eseguito in Cancelleria per esporsi 
io vendita e distribuirsi il prezzo , sia un 
atto che interessa tutto il ceto dei credi- 
tori che vi vantano ipoteca — Ora fatto il 
rilascio, ogni eccezione per ritenere la cosa 
resta rimessa , e sopra mmodo quella di pre- 
scrizione } e solo si potrebbe dal dì della ri' 
presa del fjndo dar comincia mento ad una 
novella prescrizione. 

VENTUNÈSÌMA discussione 

Se in de Biase , in Adinolfl e ne*ll eredi de Pal- 
ma , e nc&II acquirenti dopo il 1N09 , concor- 
ra Il requisito della buona fede. 

74 * Comunque de Biase abbia acquistato 
nel 17 novembre 1806, non pertanto egli 
conosceva la ipoteca a prò dei luoghi pii che 
gravava sull’ immobile qual comperava, per- 
ciocché lo stesso GIUSEPPE VOTAR DE BtASE , 
era stato quello che stipulato avea la procu- 
ra del i 1 luglio 1800 dagli individui della 
casa Invitti rilasciata al D. r Parise palla con- 
trazione del debito : Notar de biase ancora 
all'oggetto stipulati avea i due atti di eman - 
• ci pozione dei due figli di Antonio Invitti : 
Notar de Biase dippiù autenticato avea la 
firma della Principessa Petti apposta in piq- 
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Ui della supplica par ottenere il He già 
assenso Notar de Biase in oltre a piedi 
delle pohae gitale daii luoghi pii al Dottor 
Parise appose fede contenente il riassunte 
della procura i degli impieghi eseguiti per 
effetto di essa con che si potette quindi e- 
meltere dalla G. G. della Vicaria il decreto di 
B a neutri solivi: Notar de Biase di vantaggio 
nel piede delle polize medesime scrisse cer- 
tificalo di aver lui fatti i nota menti alla mai' 
trine dei capitoli matrimoniali della Princi- 
pessa Petti: Notar de Biase iufine avea au- 
tenticato le firme del padre , madre e figli 
Invitti , perchè delle somme se ne facesse 
fede in testa di D . Carlo > 

E dopo di tuttocciò potrà il suo figlio 
ed erede sostenere ta buona fede in cui era 
notar de Biase all’epoca dei suo acquisto, per 
avvalersi del periodo di tempo decorso ante- 
riormente ! Potrà dirsi che notar de Biase 
qual’ era il notajo di famiglia , adoperato per 
1 ’ impiego dei capitali dei luoghi pii , igno- 
rava quel contratto eh’ era staio oramai da 
lui stipulato , pel quale tanto si era maneg- 
giato !!! 

7 5. Per Adinolfi, e per gli eredi Palma, 
poi concorre un fatto vieppiù imponente. Nel 
giorno islesso , per mezzo del medesimo no- 
taio , e nell’ identico luogo, venne prima sti- 
pulato il secondo impiego delle varie somme 
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del Capitolo e luoghi pii ; e quindi stipula- 
lo il contratto di mutuo a pio di Tagliafer- 
ri , di cui è pieoa menzione nell' istrutnenio 
del 1 8 1 4 • contenente lo acquisto dal Prin- 
cipe di Conca , trasmesso quindi in parte a 
Lanza e poscia a Palma, ed in altra ad Adi- 
nolfi — E però nel contratto dì mutuo del 1800, 
menzionato nel successivo contratto di acquisto 
del 1 8 1 4 « è inserita uua copia della procura dsl 
i i luglio iSoo da Invitti rilasciata al D. r Pa- 
rise, che notar Notargiacorno stipulatore dichia- 
rò avere estratta da altra copia esistente nel 
precedente suo istrumenlo , che è quello del 
j 4 luglio da lui stipulato a favore del Capi- 
tolo e luoghi pii} ed indi soggiunge, chetai 
altra copia era stala estratta da notar Adi - 
nolfi Nicola dalla consimile esistente nel- 
i islrurnento del t 4 luglio da lui stipulato a 
favore del solo Capitolo: dippiù alla margi- 
ne dell’ istrumenlo di mutuo a favore di Ta- 
gliaferri il notar Notargiacorno notò , che il 
certificato della ricezione delle polize da par- 
te dei mandanti ( qual per patto fra otto 
giorni dovea inserirsi nel contratto di mutuo ) 
esisteva nel precedente istrumenlo a prò del 
Capitolo e luoghi pii. Or se Tagliaferri si 
avvaleva di quella islessa procura per da- 
re le polize al D. r Parise qual procuratore di 
Invitti , di cui fatto già avevano uso il Ca- 
pitolo e luoghi pii} e ne toglie seconde e ter- 
ze copie da quelle esistenti nei contralti del 
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j 4 e luglio a favore del Capitolo e luo- 
ghi pii — se unico era il documento assicuran- 
te la ricezione delle polize tutte al D. r Pa- 
rise gi rate dai luoghi pii e Tagliaferri — se es- 
so esisteva nel primo allo stipulato addi i 5 
luglio — se di esso unicamente si prendeva 
nota sul secondo atto — potrà dirsi poi, Ta- 
gliaferri ignorante della ipoteca che a prò dei 
luoghi pii e Capitolo gravava sulla casa iu 
•virtù de’ contratti del 1800, di cui gl’ inser- 
ti tutti fatti avea comuni al suo contralto ! 
che nel 1 3 1 4 « quando toglieva in luogo di 
pagamento la casa al Capitolo e luoghi pii 
ipotecala in lui concorreva il requisito della 
buona fede ! ! 

76. E nell’interesse generico di coloro che 
acquistarono dopo il 1809 — nella esistenza di 
una iscrizione , che il credito esigibile inde - 
finilivamenle annunciava del Capitolo e luo- 
ghi pii — sta ricordata nella decisione trasciit- 
ta del a6 settembre j 845 questa teorica 
*» che V art. 20 j 4 leg' ciV. stabiliva soltan- 
to il principio che le inscrizioni fatte ese- 
guire dal creditore , pìon IXterrompo.yo il 
corso della prrscrizioxe , t ciò in con- 
formità anche dei principii stabiliti negli art. 
3 i5o , 2i5i t 2 1 5 2 delle leg. civ. , ma 
71 on già , che il terzo possessore , il quale 
HA PER LEGGE LA PROPRIETÀ' IMPRESSA DAI 

putrì leg 11 ed ipoteche, possa dirsi che DA 
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pri y ci pio fu in buona F 0 .DE, quando quella 
ipoteche ri mi/ ava no dai /mbblici libri della 
conservazione £ e quando per ogni ordinaria 
diligenza allorché a esimia si un fondo si pro- 
cura da prima l' estratto delle ipoteche con- 
tro del venditore : è questa un caso ben dif- 
ferente da quello in cui già' acquistata la 
proprietà' si pretendesse che una posteriore 
iscrizione i nt B RR o m PESS'E , a somiglianza 
di una citazione , il corso della prescrizio- 
ne »• 

Ed in ulteriore conferma di tali sanissima 
teorica, uopo è rimarcare che nell’ art. 207 4 
dapprima si stabiliscono i mezzi che l& ipo- 
teche estinguono } poscia il tempo in cui il 
debitore può prescriverle ; indi il tempo nel 
quale possono prescriversi dal terzo possesso- 
re , nonché la indicazione del giorno in cui 
ha cominciamento la prescrizione ; infine è 
dichiarato , che le inscrizioni fatte eseguire 
dal creditore non interrompono ir. corso del- 
la prescrizione nel favore del debitore o del 
terzo possessore cosicché luminoso rifulge 
che il legislatore prendendo in considerazio- 
ne il caso di una prescrizione legalmente in- 
cominciala , già in corso' y con questa* ulti- 
ma dichiarazione risolveva quel dubbio che 
avrebbe potuto farsi sugli effetti di una iscri- 
zione nel senso d' interrompere la buona fede 
per l' applicazione dell' art, a 17 5 leg. civ. 

A ritenere che la ma uifoal azione della 
ipoteca mediante la iscrizione , non operasse 



neanche l’effetto d'impedire l’incomincìamen- 
to della prescrizione dal dì della trascrizioue, 
farebbe mestieri confondere i mezzi che im- 
pediscono , da quelli che interrompono la 
prescrizione , mentre che poi nel titolo se- 
guente in due distinti capi si statuiscono le 
cause che impediscono , e quelle che inter- 
rompono il corso della prescrizione. 

G la ragione pella quale seguita la iscri- 
zione non 6i può prescrivere dal terzo cou- 
tra di essa , I’ additava la islessa G. C. per- 
chè mancherebbe in costui il requisito della 
buona fede : resa pabblica la ipoteca , essa 
viene legalmente in cognizione di tulli } u 
coloro che vanno a contraltare della cosa i- 
polecata, conoscer debbono a che restano te- 
nuti, se il debitore non adempie alle sue ob- 
bligazioni , e se essi trascurano i mezzi in- 
dicati dalla legge per la purgazione delle i- 
poteche. 

VENTI D tJESIMgJt MSCUSSMONE 

Pelle discussioni tenute sulle prescrizioni, e sul- 
le cause che non hanno Impedito , sospeso ed 
Interrotto 11 corso , delibo almeno dirsi nella 
fattispecie non concorrere elementi veri e cer- 
ti di prescrizione. 

77. A banda per un momento le argo- 
mentazioni tutte per escludere le varie invocate 
prescrizioni, e dato pure che reiterali arresti 
d;lla suprema Corte e decisioni dalla G. C. 
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istessa non fissassero scolpitamente la giure- 
prudenza nel modo in cui sono le decisioni 
ed arresti profferiti — dovrà almeno dirsi che 
dalla Corte regolatrice e dalla G. C. si è 
pensato nei casi specificali dagli arresii e de- 
cisioni, che la prescrizione trentenaria e de' 
renna le non suffragava al terzo possessore — • 
In tale stato di cose chi è colui che di buo- 
na fede potrà dire concorrere nei terzi pos- 
sessori dei beni ipotecati al Capitolo elemen- 
ti feri di prescrizione , di certa e sicura ap- 
plicazione ? Niuno $ fuorché gl’ interessati. 

Laonde del tutto a respingere la odiosa 
eccezione nel caso nostro basta dapprima ram- 
mentare il reale rescritto del tg dicembre 
i838 , colla ministeriale del g marzo i83g. 

Fino a nuova sovrana disposizione « i 
tribunali si estengano dal pronunziare sulla 
eccezione di prescrizione che si opponga al- 
le domande della Chiesa — Ed il combina- 
to avviso dei due ministri di giustizia e de- 
gli affari ecclesiastici del g marzo i83g, es- 
sersi da varii collegii giudi ziarii inlerpelralo 
il Reale Rescritto del 29 dicembre nel senso 
di non potere i magistrati provvedere nelle 
cause ove veniva alligata la prescrizione , 
cosicché si facevano dal ruolo decadere: det 
che S. E. il ministro degli affari ecclesiasti- 
ci si dolse , facendo osservare, che tale siste- 
ma riducevasi in ullitn analisi ad una vera 
denegata giustizia , ed apriva l adito olle pr$y 
se a parici cosicché invitò S. E. il ministro 
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di giustizia a dare disposizioni , onde non si 
arrestasse il corso della giustizia sulla erro- 
nea intelligenza del Rescritto. 

E quindi I’ altro sovrano Rescritto del 
22 maggio 1 84 i : 

S. M. informalo — che da parte delle 
autorità giudiziarie per esecuzione del Re- 
scritto del 29 dicembre i838 , si sospende 
di pronunziare sulle domande della Chiesa 
appena si opponga ad esse la eccezione di 
prescrizione, senza far esame se sia o nò sus- 
sistente e pertinente — Considerato essere 
tale intelligenza data al Rescritto contraria 
allo spirilo di esso, ed alle regole comuni di 
interpetrazione — Si è degnata , uniforme- 
mente al parere della Consulta generale del 
Regno dichiarare , che dovcnque le auto- 

RITAGIUDIZIARIE, NON TROVINO ELEMENTI VERI 

Di prescrizione , debbono andar oltre nella 
discussione della causa , senz' arrestarsi alla 
eccezione da parte dei convenuti. 

WEXTITnEESIMA I MSCVSSIOXE 

I terzi possessori compulsi non possono Invoca- 
re 11 beneficio della escussione — Presso della 
eredita debitrice non vi sono altri beni. 

78. Non può dubitarsi della speciale ipote- 
ca consentila sulla casa ai Banchi nuovi; che 
anzi , di cui i frutti formavano 1’ oggetto 
della così detta compra-vendita dell' annua 
rendita Sia dunque che si consultino le 

30 
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leggi vegliami al tempo del contralto, sia che 
piaccia stare alle vigenti , si avrà la istessa 
conseguenza. 

Perciocché espressamente nella Pram. u- 
nica de assislentia era prescritto » A ssi slen- 
tia m et apprctium contro terlium possessorem, 
prò executione instrumenti conlinctitls obli - 
gationem bonorum peti posse , et per judi - 
cem concedi , absque ah qua discussione con- 
tro principaleni jacla , aliis concurrenlibus , 
■quae de jttra necessaria sunt in assistentiae 
cel hy potile cariae causae declaramus — Nel- 
la specie concorrono i requisiti della pramtn. 
cioè , prò exequtione instrumenti : instrumen- 
ti continentis obligationeni bonorum : pactum 
de copie rido : constitutionem precarii: rem ob- 
ligatam fuisse in bonis , et de bonis debito- 
ri tempori obligationis, scu post: ed a dip- 
più gl’ istrurnenti non contengono soltanto una 
obbligazione dei beni in genere} in* speciale , 
specialissima — Ed è pur noto che 1 og- 
getto della trascritta prammatica fu quello 
appuuto di dar termine alle continue dissen- 
sioni dei DD. sul come e quando preceder 
dovea la discussione del principale debitore on- 
de agire contro del terzo possessore ; e se 
quindi durante la discussione costui poteva 
o nò prescrivere. 

Perciocché nell’art. ao65 leg. civ. leggesi 
» la eccezione della discussione non può essere 
opposta al creditore che abbia ipoteca spe- 
ciale sopra r immobile ». 



155 

79 • Nè poi i luoghi pii avrebbero cosa 
a discutere esistente nelle mani della giacente 
eredità debitrice. 

Perciocché sperare sul prezzo dei pic- 
coli fondi intestati nel ruolo fondiario di 
Piata e Pralella al Principe Carlo , è inulti 
cosa, poiché i medesimi furono tra i donati 
nel 1828 al Marchese Nicola — nè presen- 
tano che una rendita imponibile di soli du- 
cali 100. 38 , e di cui il prezzo non varreb- 
be ad estinguere la menoma parte dei credili. 

Perciocché parlare dei beni che detiene 
ile Biase, come di spettanza della giacente e- 
1 ed ila in conseguenza del verbale di rilascio, 
ò pure inulti cosa, quando che de Biase tut- 
tavia si sostiene qual legittimo terzo posses- 
sore , e ne propone le eccezioni. 

Perciocché vano è parlare infine dei be- 
ni ritornati al Principe Carlo dopo la morte 
della Principessa Petti , quando che imme- 
diatamente dopo il Principe li donò al Mar- 
chese D. N icola suo figlio, contro del qua- 
le il Capitolo e luoghi pii non han mancalo 
di proporre ipotecaria azione. 

i'ENTiQ CV * TTtt ESIMA DISCUSSIONE 

L'uno tra I primi acquirenti non può 11 credi- 
tore Ipotecarlo rinviare peli’ esercizio della sua 
azione contro gli ultimi compratori. 

80. Una tal pretesa sarebbe in opposizio* 
ne coi legittimi effetti della speciale ipote- 
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ca — sarebbe in opposizione col principio 
della indivisibilità della ipoteca — sareb- 
be in opposizione col diritto di qualun- 
que terzo possessore di uuo dei fondi i* 
potecali di chiamare a contribuire gli altri 
terzi possesso) i, siano precedenti, siano sus- 
seguenti, pella soddisfazioue del creditore i- 
polecario ove amassero ritenere i fondi — ■ 
III sostanza tuli’ i possessori di fondi special- 
mente ipotecati , nel rapporto del cred/torc 
ipotecario, e nel rapporto vicendevole fra essi, 
sono in pun cauta: nè la condizione del più 
antico può favorirsi sopra quello del più /e- 
cerile , perciocché non è nel diritto del più 
antico di rovesciare tutto il danno della i- 
potecaria azione sul più recente terzo pos- 
sore. 

VEXTICIX Q ('ESUMA DtSC V SS IO ME 

I terzi possessori condannati a rilasciare posso- 
no godere del beneficio della ritenzione pen- 
dente la liquidazione unicamente delle mi- 
gliorie — Sul dovuto per tal causa , da citi , e 

come. 

81. Con saggezza il Tribunale disponeva 
che il rilascio dei fondi ipotecati dovea seguire 
dietro la liquidazione delle migliorie, e non 
già al seguito ancora del pagamento di esse — 
Inesattamente poi prescriveva, che compete- 
va ai terzi il diritto al rimborso delle migliorie 
che avessero potuto praticare nei fondi, sen- 
za limitarlo per la quantità concorrente del 
maggior valore che risulta dal miglioramento . 
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Regola è , che la ipoteca acquistata si 
estende a tutt’ i miglioramenti sopravvenuti 
all’immobile ipotecalo, art. 2019, sia pero- 
pera del tempo, sia pel fatto del possessore 
dello iminobile: quindi è nel diritto del cre- 
ditore ipotecario di chiedere il rilascio del- 
1 ’ immobile una con tuli ’ i miglioramenti — 
E poiché la ipoteca sussiste cum ornai caus- 
sa sia pure che il fondo faccia passaggio in 
altre mani ; così è inditferenie pel creditore 
ipotecario, se i miglioramenti sono opera del 
debitore, oppure del terzo possessore. 

La sola equità richiedeva , che il terzo 
possessore fosse rifatto delle spese pelle mi- 
glioraziani, e tal diritto venne dato coll’ art. 
2069 leg. civ., limitato nel senso di ripetere 
le spese e miglioramenti ; ma non di rite- 
nere l' immobile finché il pagamento non 
seguisse. 

Male a proposito s’ invocherebbero le 
leggi romane, ed ancor le patrie, perciocché 
trattasi dell’esercizio di un diritto, che si a- 
pre in conseguenza di un fatto avvenuto sot- 
to 1' impero di queste leggi , che però deb- 
b’ essere regolato ed esercitato nel modo 
prescritto dalle medesime: che se pure pel- 
le antiche e patrie leggi la cosa andava di- 
versamente, avveniva perchè a'tro era il di- 
ritto del primo ipotecario, e vieppiù se pii- 
vilegiato, creditore — che quello del secon- 
do creditore anche ipotecario; e coltamente 
in cima predominava il credito di colui thè 
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avea migliorata la cosa, privilegiato e quindi 
primo tra tutti. 

Consultato dunque il novello regime i- 
potecaiio si vedrà chiaro che le autorità di 
Loyseac lib. 6 cap. 8 num. 8, e di Pothier 
costum. di Orleans toni. 20 oum. 38 pre- 
valsero} e distrutto il diritto del primo cre- 
ditore di essere rimborsato del credito dal 
secondo creditore, onde poter costui proce- 
dere alla vendita del pegno — rimase per 
controcolpo distrutto il diritto del terzo pos- 
sessore a ritenere l’ immobile pendente il pa- 
gamento delle migliorie , pel quale il terzo 
possessore risultava sull’ immobile creditor pri - 
jno e privilegialo. E quindi surse la dispo- 
sizione dell’ art. 2069 u< -^ niodo che leggesi. 

82. Nello stesso art. 2069 è poi pre- 
scritto che le spese ed i miglioramenti dal terzo 
jiossessore fatti non possono ripetersi se non 
perla quantità concorrente del maggior valore 
che risulta dal miglioramento — Con che 
dai dovere di rimborsare vanno sottratti quei 
miglioramenti non fatti dal terzo posses- 
sore , ma che fossero opera del tempo o di 
altre cause accidentali , perciocché per legge 
la ipoteca comprende principalmente questi 
miglioramenti — Vanno ancora sottratte quel- 
le spese che comunque erogate dal terzo po.- 
sessore non avessero resa più pregevole la 
cosa giusta la leg. 29 2 de f>ign. et hy- 

polli. ,e 33 de rei vini. Li nido la perizia 
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che il Tribunale disponeva per verificare la 
esistenza delle migliorie nei fondi da rila- 
sciarsi da Cuomo , Lemetre, Adinolfi , ere- 
di Palma, ed eseguirne la liquidazione , deb- 
be dalla G. C. emendarsi in ordine alla com- 
messa, e ritenut' i prezzi de’fondi risultanti dai 
contratti , richiedere dai periti la distinzione 
dello speso dal migliorato , per potere poi 
addire al terzo possessore , la quantità con - 
corrente del maggior valore alla cosa aggiun - 
to, risultante dal miglioramento giusta l’ art. 
2069, esperibile con privilegio nel giudizio 
di graduazione sul prezzo dell’ immobile (1). 

ConcftiuJio»*. 



83 . Per la qual cosa speriamo che la G. 
C. voglia rigettare le appellazioni dei terzipos- 
sessori Cuomo , Adinolfi , Lemetre , ed ere- 
di de Palma , nonché dei chiamati in garen- 
tia da costoro , proposte avverso le sentenze 
rese dal Tribunale civile di Napoli uel 3 a- 
prile e 19 dicembre x 84 5 — Nel tempo stes* 

(1) La Corte Suprema con arresto del 36 set- 
tembre i 844 tra Vaccarella e Miccione, osservò » clic 
pecca cf inesattezza la decisione , allorché ha po- 
sto a carico del creditore il pagamento delle mi- 
gliorie e delle spese pella pernia dovute al terzo 
possessore : il credilo dei miglioramenti minora la 
massa , e va prelevato dalla massa ». Ciò valga 
pure in ulteriore conferma delle cose dette nei nu- 
meri 73 e 78. 




so far diritto alle appellazioni dagli attori in 
ipotecaria interposte avverso le sentenze me- 
desime — li per l’ effetto , rigettata ogni ec- 
cezione delle avverse parli , dichiarare effìca- 
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ré la ipoteca risultante dall’ istrumenlo dell 4 
luglio )8oo } e colpite dalla medesima tulle 
le parti dell' intero comprensorio di case ai 
Banchi nuovi posteriormente distratte : ed in 
conseguenza rigettare pienamente e negl’ inte- 
2 essi di tutti gli attori in ipotecaria , le op- 
posizioni da Petti e Guerrasio , da D. Con- 
cetta Fiorentino , da Papa , da di Per- 
fetto , e da de Biase , proposte contro la 
intimazione ipotecaria del 23 gennaio 1 843 — — 
Dichiarare pienamente efficaci le iscrizioni 
prese dal Capitolo pella intera somma iscrit- 
ta — dalla Parocchia di S. M. della purifi- 
cazione di Vetranto — dai signori Vitale: ed 
eseguirsi la intimazione pelle intere somma 
ivi indicate — Dichiarare , competere ai terzi 
possessori il diritto al rimborso delle migliorie 
nei termini precisi dell ai t. 2069. 
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